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ANNO XXXVI . NUOVA SERIE - N. 335 


GIOVEDÌ' 3 DICEMBRE 1959 


Proposto da Novella al Direttivo 


Secondo una drammatica rivelazione di “Paese-sera,, 


Si svolgerà in aprile ‘JfJ.®""?* dichiarano 

il Conaresso della CGIL mori per le perc osse 

■ ® Precisazioni e smentite dal ministero della Giustizia - Una interpellanza delle sinistre 


unità dei lavoratori^ te riforme e il ruolo del Sinda¬ 
cato al centro del dibattito - Il programma economico 


Il Comitato direttivo della ratterizzata da un accentua-, disoccupati è quella dell'oc- della disoccupa/ione,né quel- 

CGIL ha incominciato nel to proce.s.so di distensione cupazione e della .stalidit.i l.i debili .scpiilihri tra Nord e /. t/rmc /i s • / > 

pomeriRKio di ieri i suoi la- che apre ai popoli la pi ospel - cleirimpieRO. -^ml: vi sono anzi aspetti di Costoro soslì-iiuótiò Q 

voti in seduta plenaria. Il tiva di un Iuiiro periodo di I documenti sottoposti al- aRRiavameiito di questi squi- h.'/ì,,,. d«.i winiì''o è s/iifii 
segretario Renerale, on. .Aro- pace; sul piano sindacale .si resame di questo ComUato hhii e siamo oggi di fronte .n, vùh'tit ' ocr- 

stillo Novella, ha svolto la deve legi.stiare come fatto direttivo mettono i proldt'ni' ‘‘d una piofoiida crisi ilella ' ‘ * 

relazione generale introilut- di grandi.ssima imiiortanza, stiutturali al centro dei di- agiicoltuia. 
tiva sulla preparazione d-.d il consenso quasi unanime hatUti precongiessiiali. 1/esigenza del rinnova- 

V Congiesso confederale. che e stato dato dal inovi- I.'esjierienza di t|uesti iil- ">‘*'do delle sti uttiiie ecoiio- 


IJii scnsazionaìc colpo di 
scena c intcrrennto ieri nelle 
indagini per la misteriosa 
morte a Regina Coeli del de¬ 
tenuto diciannorenne Mar¬ 
cello Elisci. Il i{i(otidi(iiio 
€ Paese Sera * lui pubblicato 
un drammatico iloenmeiito 
peri'enntogli dal carcere e 
recante le firme di set de- 
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provocala aa rioienie per¬ 
cosse alle quali essi stessi 
assistettero, e di dicono 
pronti a testimoniare in prò- 


Dopo aver esposto i motivi mento sindacale intern.yio- dimostrato i li- '"H'he viene 1 iconoscniia ah- t(<sto del doeiinien- 

er i quali la Segreteria con- proposte di disar- ,„jt, programmi e degli ^ a/m 'Ì dattiloscritto con ima 

Hlerale ritiene più oppor- geneia e avanzate d.. .ri cini di svihqipo economi- f ^macchina dell'istitnto di pe¬ 
rno proporre per sede del . . co dei vari governi italiani. ‘‘V? 1 ‘ 1 • ‘‘'/le è piiiiito alla re'la- 


per 1 quali la Segreteria con- programmi e aegii 

federale ritiene più oppor- generale avanzate d.. ^ri t.ini di svihqipo econoini- 

luno projiorre per sede ilei l'^iusciov all ONU. dei vari go\’erni italiani. 

Congresso Milano, e per dat.i . 1 11 impoitante e lealtà, questi program- 

la settimana tra il 5 e il 12 1 unzio della ripiesa econo- sono mai riusciti ne 

ajnile 1960, l’on. Novella ha ‘”".‘1’,, P ^ piena .li contrastale, ne a coiidizio- 

sottolinealo come il dticu- 'aquilini 1 , di lentezze e di j,, politica dei giiippi 

mento die viene presentato contraddizioni, ma segna tut- j|p| capitalismo 111 - 

dalla Segieteria al C. D. sia ùc'iiodode- diistiialc* ed agrario; s|'.esso. 

anzi, sono diventati un loro 


In lealtà, que.sti program- ^'"igenti dei partiti 

i non .:ono m.-n ,rn«citi no laggCUppaiUentO -OSld- „ 


il iisultato di una convel¬ 


la recessione. 


genza spontanea di tutte le , «'libiamo respinto su 

correnti. t)ue.sto documento lutea che 

unico non e dunque il frutto distensione lutei nazionale 
tli una disposizione statata- pulesse significai e 1 inizio ali- 
ria, ma il risultato naturale lemiit'co di un periodo di 
di un dibattito e di un lavoio distensione nei lajiporli cb 
comuni classe e nei rapporti snida 

i, . ... . cali; ma dobbiamo costatare 

Novella e quindi passato soddisfazione che lo svi- 
ad un esame della situazione ^ 

1 » t » i n ri o I i f fi 1 1 fi A • • - • 


detto laico. 

C'e oggi più che mai la 
esigenza, nel nostio l’ae.sc. di 
un rafiido c completo poteii- 
z.iameuto di tutte le risorse 


Ila. che e giunto alla reda¬ 
zione attraverso vie sulle 
liliali ovviamente viene man- 
teniito il massimo riserbo. 

€ l'ino a venerili 27 iio- 
venibre 1059 l'Elisei risulta¬ 
va in forza al reparto niedi- 
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politico-sindacale italiana e 
internazionale. 

Qiiest’ultima — ha detto 
Novella — è felicemente ca- 


Democrazin cristiana 
e governo di destra 

Un gioco 
solo 


Sia i dirigenti missini, 
sia quelli monarchici, han¬ 
no confermato il loro ap¬ 
poggio al governo Scpiii. 
Eo hanno fatto con di¬ 
chiarazioni personali, lo 
hanno fatto con delibe¬ 
razioni ufficiali dei ri¬ 
spettivi partiti. Lo han¬ 
no fatto, con sfuma¬ 
ture diverse, ribadendo 
le ragioni sostanziali del¬ 
la loro fiducia; fiducia 
nel * jirogramma », riduda 
neirindirizzo politico ge¬ 
nerale. fiducia nella per¬ 
sona di Segni, convinzio¬ 
ne che certi atteggiamenti 
assunti dal partito demo¬ 
cristiano e dallo stesso 
congressi) di Firenze han¬ 
no ini peso relativo finché 
non modificano la fisiono¬ 
mia politica del governo, 
finché si conciliano con 
l'attuale maggioranza di 
destra. 

(faeste deliberazioni del 
mnnnrro-fascisti non so¬ 
no certo cadute dal ciclo. 
.Sono il frutto delle re¬ 
centi consultazioni di Se¬ 
gni c di Moro con t capi 
mnnarco-fascisti e con 
Malagodi. sono la conse¬ 
guenza del recentissimo 
discorso di Segni in Sar¬ 
degna: un discorso nel 
gitale il presidente del 


prendo proporzioni sempre . 

più vaste, e che perfino in M 

una parte delle forze gover- ■ W 
native vi sono segni evidenti ^ 
di posizioni nuove. 

Persiste tuttavia nel pa- ■ 

dronato italiano più retrive M 

la decisione di far pagate a. f 

lavoratori i riflessi concoi- " 

renziali della politica do* 
Mercato comune e del pro¬ 
cesso di distensione interna¬ 
zionale- 

Al centro della nostra pre 
parazione congressuale e del -k 

Congresso, riteniamo — liu il 

proseguito Novella — debba- — 

no essere posti i problemi ^ 
della conquista di un livello f . 
di vita moderno per tutti ; ** 

lavoratori attraverso ima po- / 
litica di sviluppo oconomict 
che abbia le sue basi nel riu- > -d'- 
j novamento o nella rifurmc ‘ ' 

Ideile strutture economiche <• ' ' 

sociali del Paese. y' 

Questo toma centrale do- < 
vrebbe essere articolato in T 
quattro aspetti fondamentali; 
condizioni di vita e rivendi- 
cazioni immediate dei lav'o- 
ratori; riforme di struttura 
che condizionano lo sviluppa 
economico e sociale del Pae¬ 
se; la funzione del sindacato 
nello Stato democratico; la 
unità sindacale. 

Dopo aver ricordato i più ' ^ 
importanti successi raggiunt:. 
Novella ha perii sottolineatv* 
come non si sia tuttavia rea- H|| 
lizzato un miglioramento so- 
stanziale delle condizioni di PRH 
vita dei lavoratori e si sia 
testati indietro nel camp'^ 
delle riforme di struttuia e 
dei diritti democratici e sin- 
dacah. P|| 

Occorre, però, fare un de- 
cisivo balzo in avanti, anche |sfl 
se il compito non è facile. 

I lavoratori hanno oggi una 
maggiore consapevolezza, nc- 
quisita attraverso le lotte. 
dei loro diritti e della loru ^^9 


Una spaventosa catastrofe provocata dall’ondata di maltempo 

Crolla in Francia la diaa di 


Crolla in Francia la diga di ««Malpasse»» 
La città di Frejus spazzata dalle acque 

Si teme che i morti siano centinaia - Straripamenti e mareggiate in tutta Italia - Un bimbo annega in Lombardia 
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già soprarventtfa. (Untamente si operò un’in- 

_ _ chiesta da parte della Poli- 

* zia scientifica. Sul cadavere 
risultarono varie ecchimosi 
c lividure. Il medico curan¬ 
te di servizio era il dottor 
Di Marco che ha redatto 
certificato dì morte per com- 
^ mozione cerebrale. 

ss detenuti presentì alla 

prima "bastonatura" sono 
stati quelli che hanno firma¬ 
to la dichiarazione che si nl- 

lunedi 30-11 

I le ore 17 é giunta al carcc- 

_ re una commissione inviata 

, _ dal ministero, alla presiden- 

a in Lombardia fJ^dia quale ui era proba- 

__ bilmcntc E.E. Reale, diretto¬ 
re generale degli Istituti di 
lABIJkprevenzione e di pena. Detta 
■ commissione .<ii è trattenuta 

^ “ ili scprelo colloquio con il 

sta compiendo per conto comandante del carcere ma- 
deirnziend.T elettrica numi- «''•«‘•"‘'fo tnappiorc Giuscp- 
cipale (li Torino i lavori di l ispettore gene- 

scavo di una galleria che V''/! reggente la direzione 

dovrà condurre le acque ' Carmelo Scalta c con il 


del lago Semi a Mila, dove 
e appunto in costruzione 


dirigente .sanitario dottor 
.àgata (che a sito tempo, la 


ima centrale elettrica. Nel 

cantiere Pozzo, in due gran- f>cnestare circa tl far re¬ 
di baracche di legno, sono ‘<f»re legato il giovane). ^ 
alloggiati una se.ssanlina di ‘ . cnmjnis.sione st 

operai, in gran parte veneti, trattenne in animata disciis- 
meridioiialì e tiergamn.schi t)re 22 circa. 


Ieri mattiim. pochi mimiti ’ dirigenti del carcere erano 
prima delle 7. due operai «'«ore dopo t 

del cantiere Pozzo giunge- colloipii. . 

— - - " .. (1 ««« A n A ■ I F A .ri m Andava ^ 


vano trafelati a Mua, dove 
si trova un altro cantiere 
della Mnttioda, i due operai 


< Il maresciallo di servi¬ 
zio era il sig. Pasquali (ma¬ 
resciallo ordinario agenti 
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narravano che un intero ba- ^ tenente infcr- 


; raccamento era scomparso a 


iiiicre Di Tommaso non ere- 


'à 

fc' 




quale il prc.sidentc del 1 forza. Essi pongono perciò 
Consiglio ha lodato « l'np- i rivendicazioni adeguate ai 
porto * dei gruppi di rfr- bisogni e alle esigenze della 
strn al governo, con ciò vita moderna, e non già ai 
marcando il carattere livello dei bisogni esistente 
non occasionale dclt'ot- nel passato. 
tiinle maggioranza. f documenti che noi prc- 

Dov'é io € stato di ne- sentiamo contengono pertan- 
cessità *? Non é una con- fo ««a serie di posizioni che 
dizione di < nccrs.silà ». -'nno state .scelte in rapporto 
quella per cui il governo nuova situazione e alla 


-4 J 


H - 

et- 


^ pericolo: ^""BoA'ihMl'rclic pc77n^sua 

. - i * 1 ^ ‘'1^- costituzione superò ogni for- 

^ Zh VI >aracclio demolendone una detenuto: 

» ' JL buona mela e scppel ondo 

, la trentina di operai che vi .\,.ni„^n ni fnniin c’é un 

1,1 ha lirrisn novr nprrai nrll.i vallr ilrM'tlrro. Iiidirali orano anoeni'’ti .Irciri'.o al J pi o CC 

(Tolpfotoi f^^òl’ctto manoscritto con le 

- Quasi incbLtiti. sconvolti (jetennti e l m- 

In Piemonte, a Ccre.sole.» La spaventosa sciagura si diciiz'ojic della cella relativa. 

a slavina è piombata sulle è svolta nel cuore della not- 

racche degli operai di un te. pochi minuti prima del- .‘irò/'n fV.nr^" rnnfò ^ soprascritti detenuti 

ntiere clic costruisce ima le 3 precipitat fuori come al a „,,rriscono con firma anten- 

iitralc idroelettrica: nove A circa 2200 metri di quo- ‘}‘t impo.-sioiie ognuno di loro di es- 

zoratori sono rini.asti tic- ta nel massiccio della Le- .^iV '^'’ro pronti a deporre sul 

i e altri sei sono rimasti vanna centrale, in località nc «ir . arare incidente occorso ol 



ÌN> 7 /o sotto mia slavina. dette c/n’ ri det, in oggetto 
Fra enormi difficoltà, la vfJvlto da meningite 

colonna dei soccorritori cpli stc.sso piu volte 

giungeva in prossimità del ù'chiuro. Siccome egli si la- 
cantiere investito dalla sta- montava, anche per effetto 
villa, nella larda mattinata. ‘/V!, •*'’!” febbre altissima 

.Sul posto erano già all'ope- gradi circa), fu dapprt- 

ra gli scampali, e il loro malmenato e poi posto 

racconto confermava ai so- '« altra cella isolato (.sem- 
praggiunti la tremenda gra- reparto medicina). 

vita della sciagur.a. Siccome ancora continuava 

a lamentarsi, invece di cu- 


L enorme ma.s.sa nevosa ^arlo. fu trasferito * di pe¬ 
ra precipitala a valle nel punizione 


|)ieno della notte, su im 


so > olle celle di punizione 
ove in seguito spirò ancora 


fronte di Menno centinaia , ,„j conten¬ 

di metri. Gli uomini, che 

I c f LFFl f « 

ripo.savano. non hanno nep- ^ [ ^ trattamento 


pure avuto il tempo ‘li_ ren-Doment 


co Bombelli che per la sua 
costituzione superò ogni for- 


TORINII — Una veduta dall'ottn, srallaia da bordo dì un ellrottcro. drl lungo dove la valanga ha lirriso nove operai nrll.i vallr drU'tJrro. Indirali 
rnn la frrrria i rrsll della hararra dislnitt-j. .4 destra «i intravvrdr una squadra di sorrorso (Telrfntol 


NIZZ.A. 2 — La diga dett.i|trrrn*i<»nr delle linee dell’eurr-l 


e la DC si affidavo alla i necessita di concentrare I.a .Malpassr. sui fiume Reyran. già eleiirlea. .Molli abitanti so- 
destra estrema. E’ una i azione dei lavoratori e della nella Francia eenlro - nierldlo- no fuggiti nella vicina Saint 
condizione che sottintende 'organizzazione sindacate su naie, ha redntn improwlsamen- Raphael, anrh’essa al hnlo per 
lina scelta nrogrammati- I «« certo numero di qiiestio- te questa notte sotto la pres- ninnranza di e«rreiilc elettriea. 
ca c pnìitica. anche se cri- i ^ rivendicazioni che siane del fiume In piena, ro- Nella riltà di nragnignan è 


destra estrema. E’ una 
condizione che soffinfende 
una scelta programmati¬ 
ca r politica, anche se cri¬ 
tica e contraddittoria. Co¬ 
si come l’avpoagio che le 
destre accordano non ò 
un vuoto esercizio parla¬ 
mentare. E' il frutto di 
un incontro, anche se 
parziale. 

Tale la situazione di 
governo. Di fronte a tate 
sitiiazinnc. chi é ancora 
disposto a far credRiì al 
€ doppio ni oca * di Moro? 
Gli attegniamenti ipnert- 
fi del .segretario della 
DC. come anche di altri 
dirwenli e grupvì demn- 
CTisìinni. non sono in con¬ 
trasto mn si combinano 
COTI le nlb'nnzc di destra 
che In DC ronservn: e il 
loro obbiettivo é di im¬ 
pedire la svolta che oggi 
sì impone, di conservare 
le cose come stanno, o di 
dare ad esse uno shocco 
altrettanto reazionario. 

Per tutte le forze de¬ 
mocratiche non c'é dun¬ 
que da attendere alcuna 
< evoluzione >. C'è solo il 
problema di b.attere que¬ 
sto governo, d' smasche¬ 
rare questo « doppio gio¬ 
co * ch'é poi un gioco so¬ 
lo, di incalzare la DC fino 
a che la sua crisi esplo¬ 
da o in chiare scelte o in 
irrimediabili fratture. 


costituiscono un minto no- » «‘sciando einiinaniuii„ milioni stato istituito iin «entro di gellando tutta la Feiu.sola. lavoratori sono nni.n.sti tic- ta nel massiccio della Le- 
rl-ilo nnnorio fli livuro **' "irtri eiiiii d'acqua nella eoordinamenio delle oprrazio- ha provocato una terribile cisi e altri sei sono rim.isti vanna centrale, in località 
, , ‘ 'i*ù**“ rirrosianie. I na stazio- ni di soccorso. I na delle pat- sciagura. seriamente feriti. Pozzo, Fimprcsa Mattiodn 

del potere con:r.ntuale del Idroelettrlra. magazzini e luglir su ani» munite di radio. 

sindacato, del rinnovamento rase sono state traxoltr dalla iniiate sul luogo del disastro. ' ■ • — - — — • — — — — — - 

degli indirizzi di politica eco- paurosa \alanga. ehr si è ri- ha trasmesso questo messag- O • • ■ . • .«• . • • il» 

nomica. versata sulla eittadina di Frrjus. Rj„. . F/ orrihlle. Tutto è som- f^OSSCTlte mOVimeiltO COlìlTO 1 pTOgCttl atOTTIlCl gOlllSti 

Noi poniamo il problema sulla rosta mediterranea, a 50 merso dall'arqua. Vi è solo --- 

di un sostanziale aumento chilometri da Nizza. Le strade qualche luce indistinta qua e ^ rnm. ^ m » m 

delle retribuzioni p^r tutti ‘ MAVO»f .^LSaWaMA 

i lavoratori in tutte le c.atc aUc ire di n.,tte si annnn- »ir,V‘';|ulomSin’‘doU^^^^ wOw DOf^SOflClfII O TFOItCGSl CflfGCIOflO 

gone e in tut»i Ì settori. Po- j] recupero dì direi dio; le imharrazioni esistenti * 

niamo. nello Ste.'SO tcmp«>. d cadaieri. nella zona sono state requisite M ^B^N II ® ® Mt t M. ® 

problema del rinnovament.' ari fuoro da Marsi- e trasportate a Frejus median- aV^IIlfflA ff ff ff 

dei contratti nazionali -1: ca- cUa e crnieri dell’esereito da te autocarri. Circa 2000 mili- %FbI^ 7 I llla^HWI m W mm M M M 

tegoria e il diritto alla con-j \\ isnimr s.,no stati immedia- tari sarebbero stati ini iati nella 

trattazione integr.ativa a tuli; jlan eiiir fatti affluire "«]•_>* ro- zona. ~~ 

l II tliH'iimetilo firmnlt» ila 16 arratlemifi, 1.30 |irof«*ss<»ri ili imivt*r»ilà. 00 arlis.|i. .30 sacenloli 


II maltempo Piemomc. a Cere.sole.» La .spaventosa sciagura si 

una slavina è piombata sulle è svolta nel cuore della not- 

in Itolia baracche degli operai di un te. pochi minuti prima tlel- 

- cantiere clic costruisce una le 3. 

II maltempo, che sta fla- centrale idroelettrica: nove A circa 2200 metri di tpio- 


(r»nlinii.i In 5. pag. 3. eoi.) 


i livMli e a questa rivendi- na dei sinistro. La città, che F.lirolteri della marina e del 
cazio^ diamo il conTonii*-' «"oia qnallordirimila alótaiili. ia polizia si tengono pronti «i 

concreto HI uno po.ì.iunc r!- r..""'*;'.',,'';;:'’,::!;,'";"». "" 


venHira“ivFch^'risn!^^Hn'i■^ L‘.l: ''''l'Ill'Z'.: . .._ P.XRIGI. 2 - Troccniocin- mnl.ollii, 1.0 lullcemin o Tr.o i firmol.ori delln mo- I oro nde.sione airappollo : 

questioni della contrattazione periemitrda l re7ns.'%iì"abl- ^ ■n‘loD^'lVeatastrofe‘ Ta* dlw ‘Pianta personalità del mon- il cancro delle o.s.sa. I fran- zione appaiono numerosi no- tintonaco. La lista si conc 

del cottimo e della par«e tanti della parte seitenirionalr eh.» alimentava la regióne dei scienze, delle arti e cesi non vogliono che In nq noti nella trancia e nel de con le firme di 30 ecc 

aziendale del salano, delia della rittadina hanno sentito Var era stata eosiriilia otto delie lettere francesi hanno Francia condivida, anche in mondo. I.a lista c aperta da siast.ci cattolici tra cui fii 

contrattazione degli organi- un mmore . rome se parrrrhi «„„! fa. ed era alla 61 metri, rivolto al governo gollista un piccola parte, questa respon- sedici accailemici «li Francia ra il vescovo di Cambi 

ci. della contrattazione dellì* •reni si a\ \ ieìnassero a forti» Il | 35 „ essa formato era vivace appello chiedendogli: sahilità ». L’appello afferma tra i quali .Ican Rostand. mon.-ignor Giier>‘. e di 
qualifiche in rapporto alla 'rloriià • allorché la massa di|i„n.„ sette ehilomeirl e mez- 1 ) di rinunziare volontaria- infine che i suoi firmatari t’abbé Brcuil. Raoul Blan- di 40 pastori protestanti, 

questione dei nuovi si.siemi =»‘‘«i"a. alta da quattro a emijne ^ largo .1 chilometri e mez- mente a qualsiasi esperimcit- «non vogliono che Fc.splo- ebani e Daniel Halcvy. Se- .-MlanpcUo delle 350 c 

di classificazione introdotti *ì c appreso eh.» la pnn- j atomico; 2) di rispondere sione .sperìmcnlale della giiono i>oi le firme di 50 prò- tonalità si e aggiunto oge 

dal padronato. '.olenza d;I'• r « ripa le linea ferrov.arla con favorevolmente alla propo- bomba francese nel Sahara fc.<vSori delle facoltà .scienti- me.s.sacc.o inviato TdciT 

E* chiaro che noi dobbiamo ^luTomobiire'-uTarTlon^ d'crcSa^^^ di‘compromettere. la ficheJlellAtcneo di farig. ; gruppo interna; 


loro compagno il giorno che 
fu trasferito per la cella di 
punizione essi assistettero 
impotenti alle percosse su¬ 
bite da lui al suo incatena- 
mento con camicia di forza 
a cura del maresciallo di ser¬ 
vizio mares. Pasquali e del- 
l'ag. infermiere Di Tommaso 
unitamente ad altri agenti ». 

/ fatti rivelati sono di una 
gravità eccezionale: se dimo¬ 
strati C.SSÌ permetterebbero di 
configurare, nei confronti di 
niellili «Iipcndenti del carce¬ 
ri». reali come l’omicìdio 
preterintenzionale e l'omis¬ 
sione «li soccorso. Sta di fat- 


con le firme di 30 cede- «PPaiono minuziose e circc^ 
ist.ci cattolici tra cui figu- sottolineato 

il vescovo d, Cambra!. da 

im.-ignor Guer>‘. e di più che. proprio per Io 

40 pastori pròtestanti prigionia nel quale 

.... ,, , „ • .SI trovano, non possono non 

-'MI appello delle SaO per- avere valutato le responsa- 
nnlita .si e aggiunto oggi il b’iità che si sono assunte e 


■ appreso eh.» la prin- atomico; 2) di rispondere sione .sperìmcnlale della giiono i>oi le firme di 50 prò- tonalità si e aggiunto oggi il huTò rh - nVZZit e 

nmrrrauVTrr cirTl favorevolmente alla propo- bomba francese nel Sahara f^e.^sori «Jtille facoltà scienti- me.s.sapgio invilo a De gLÙ jV cimseouén'e a cui %i 


Resta tuttavia il fatto che la ,«.no v^rtircTte. Frej« .i! gU." Ielle' ."Ai-TT-r- continuerà per molli anni maggiore di papi ad entrare sto, Marcelle, Auclair e Jean ere T ow ÒJdignó /óo ^ni cronùrt. H fnnzio- 

nvendicazione fondamentale lorrhè i« rltudin» è planbaia licose, ma si creile rbe vi aialancora ad insidiare il genere a loro volta nel novero delle Hugo. Scienziati e medici il- espiooere^loro s - 

più urgente dei lavoratori nell'oscurità in segnilo nll'in- qualche anperstite. fumano favorendo terribili potenze nucleari». lustri hanno anche dato la (continua m ». pag. 9. coi.) (Continua in 4. ^g. 7. col.) 
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r Unità 


Successi nel tesseramento 


Gravi rivelazioni alla vigilia del voto dell’Assemblea 


^ ' A - 




Cellula di fabbrica 
da 29 a 60 iscrilli 

Vesempìo della « Grassi » di Milano - In un 
paese del Reggiano reclutati 17 iscritti della DC 


Nel corso della campa- 
gna del tesseramento al 
PCI per il 19G0, nolevnli 
successi sono stati otte¬ 
nuti da alcune sezioni 
delia provincia di Gros¬ 
seto. Tra tutto, si sono 
distinte lo orflaniz/azio- 
ni del comune di Sorano. 
dov'e solo due cellule 
hanno reclutato 37 nuovi 
iscritti. Molto intei es- 
sante anche il modo come 
.si è giunti a questo ri¬ 
sultato. La sezione co¬ 
munista di Sorano ha 
iniziato Tattività per il 
tesseramento ed il reclu¬ 
tamento contemporanea¬ 
mente a quella di pre¬ 
parazione dei congressi e 
di popolarizzazione delle 
tesi del IX Congresso «le! 
Partito. I dirigenti della 
sezione ed il compagno 
Ermanno llenocci. sinda¬ 
co di Sorano, si sono re¬ 
cati in tutti i paesi, fino 
nelle zone più .sperdute, 
a illustrare In politica 
del Partito e i termini 
del dibattito dello as¬ 
sembleo congressuali co¬ 
muniste. Hecentemenfe, 
un primo importante ri¬ 
sultato veniva realizzalo 
a Filetta, dove venti per¬ 
sone cliiedevano la tes¬ 
sera del PCI. Un analogo 
successo ò stato raggiun¬ 
to .successivamente, con 
17 reclutati, a Molitorio, 
dove finora il PCI non 
aveva una propria orga¬ 
nizzazione. Sempre in 
provincia di Grosseto, le 
sezioni di Gavorrano o 
Vollina hanno superato 
gli iscritti dello scorso 
anno. 

In provincia di Anco¬ 
na, nnmern.se sezioni co¬ 
muniste hanno rispo.sto 
con prontezza alTappello 
della Federazione, che ha 
invitato le organizzazio¬ 
ni di base a prendere 
precisi Impegni per il 
te.sscramento o il reclu¬ 
tamento. l.e organizza¬ 
zioni comuniste del Can¬ 
tiere navale hanno con¬ 
dotto un’attività partico¬ 
larmente intensa e sono 
riuscito a reclutare otto 
lavoratoli. I reclutati so¬ 
no nove, invece, nel rio¬ 
ne aneniietano della Pa¬ 
lombella, ■ 

Anche nel Posnrc.se so¬ 
no .stati realizzali nicimi 
successi. 3 *200 compagni 
hanno già ritirato la tes¬ 
sera per il 1000 . I,a se¬ 
zione di Viano, oltre a 
ritcssoraro tutti i com¬ 


pagni, ne ha recintati 
altri otto. 

La Ferlcrazlone di (Irl- 

stnno Ila organizzato, nel¬ 
la settimana dal 22 al 20 
novemlire. una « settima¬ 
na del tesseinmoiitn > che 
ha ri.srn.sso vivo succes¬ 
so. Oomenica scorsa 05 
compagni dirigenti cd at¬ 
tivisti sono stati impe¬ 
gnali in 37 sezioni per 
raggiungere gli obliiclti- 
vi fissati. Tre sezioni 
«h'M’Oristanese hanno 
raggiunto o suiicrato il 
numero degli iscritti del¬ 
lo scorso anno. Si tratta 
delle sezioni di Sirios, 
Fondongianus e Santa 
Giusta. 

In pochi giorni, in pro¬ 
vincia di Ravenna, 14fi 
cittadini hanno ciiicsto 
por la prima vtilta la tes¬ 
sera del PCI. 1 reclutati 
sono cosi suddivisi; Al¬ 
fonsino SO; f.'onselico 4: 
Fiisignatio 25; Logo 11: 
Massalomharda 11; Ra¬ 
venna 43: Soinrolo 4, 

In provincia di Forll. 
la sezione di S. r.orenzo 
in Noceto ha già comple¬ 
tato i] tesseramento per 
il 10 ( 10 . reclutando anche 
nuovi compagni. Infatti 
gli iscritti sono passati 
da 100 a 111 . 

Da Reggio Emili.a si 
segnala elio la settimana 
scorsa le sezioni cittarli- 
ne hanno recintato .50 
nuovi compagni Sempre 
nel Reggiano, nel comu¬ 
ne di Tonno. sull'Appen- 
ninn. 30 cittadini liannn 
avuto por la prima volta 
la tessera del Partito. Di 
essi. 17 erano tessei ali 
alla nc. 

llrillanti risultati sono 
stati consegniti in questi 
giorni in parecchio fah- 
hriche di Milano, Alla 
Retlaellì, SU 10 cellule. 

10 haniin già raggiunto 

11 100 per cento degli 
iscritti del 1050 N('l 
grande deposito filotrau- 
i-iario dell’ATM di Rag¬ 
gio si registra il 100 per 
cento e l'iscrizioue di 13 
nuovi compagni. Cosi la 
Midomcccanica. dove i 
nuovi compagni sono 3. 
mentre fl sono j lavora¬ 
tori recuperali dopo clic 
si erano alloMlanati dal 
partito .Significativo sot¬ 
to (|ue.st’ultinto • astietti». 
il successo della ccllidn 
Gra.ssi. che da 20 iscrilli 
è passala a 00 . recupe¬ 
rando li compagni <li- 
staccati.si tcuqio nddiclio 
dairmiività pniiiica. 


Segni, hg ordinqto l'impugnazione 
del bilancio della Regione siciliana? 

Vattacco verrebbe portato contro alcune impostazioni fott(lamentali della politica dì std- 
ìuppo - Il nuovo attentato antiauionomistico concertdto in .riunioni a Piazza del Gesù 

(Dalla nostra redazione) apriarirc probabile, specie lo forze dello schieramento scatenano il sabotaggio con- n.-itori cnrnun'st;. che ieri hanno 
iiAii.’WMrrr T •'i.iiMnn lattica ostrii- nutononii.sta hanno opposto tro il bilancio regionale, si sollecitato ]a di.scussiouo del d;- 

t /VÌ-. 1 .. 1 U IVI, z. vauiono- zKinisUca attuata a Sala d’Er- una risposta energica e chia- ha la conferma del fatto che si.iino d; Icgue ;n considerazione 
mia regionale, ancora una settore dcmocrlstia- ra, ribadendo, si. la e.sigen- la DC ricalca sostanziai- stato di grave disagio vc- 

volta, sarebbe sotto i| peso _ vi 6 stata una divisio- za di un allargamento della mente oiiella nolitica antiau- "^*tosi a dclennlnme tra i rì¬ 
di uno fra 1 pili gravi ricatti pomnili in modo ila attuale mrtffginiaiiz;i. ma a lunfimicn, U rutila eereafoii pi-r la niaiuanza asso- 
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. si 






zionistica. 


somblca regionale o la cuil 'T^!" Provocare la pa- noniista da dinio.strare sul MonOVre del gOvernO 
sciiioita rcj.inn.ut e^ la calisi ccontmiica e ammini- terreno concreto dci fatti. 

. .. ' . ~ ‘ Uva della .Sicilia, alla Una impo.stozione. que.sta. pCf dilazionare 

le bon .SI perdona la q,|.-,jp jj, p,., ptefori- v 

in scelta politica fatta sottrarsi confessando la legge 

? un aimo addietro; quel- strumentalità delle prtmric rulla rirerfn nurl^nro 
dell unita autonomista p,.offerte colorito di gratili- ricerco nucleare 


ricerca e applicazione dcU'ei or* 
g’a nucleare II rinvio è ?tnto 
cli'i'S'.i) in rtinZ oi'.c nd nr,;ilov;:i 
,! . / .-Il \ -1 eh/' ,* ancora .'dl'v-oanf- 
del coTi''g! = o de' Ministri 

Il eompagi'o Montagn.ini li;i 
vivameiUo jirole.'^t ito contro 
cjuepto ee.nfPinuJ ten’atlvo d; di- 
1 lazione th I goveuio. o*tcxieiulo 


Cìue.sio ò, in definitiva, 11 per .sottrarre la propria eco- «sinistrismo* Oggi, poi, - epu-pt» e; nr simo tciVatlvo d; di- ‘ ' ' « ' - . , . 

soii-so delle gravi notizie rac- nomia allo .sfruttamento dei qiiaiulo da Roma giungono conim-s^ione ladiisti a del lazione di l goveuio. o*teiieiulo - 

colle ji Roma dal cornspon- monopoli industriali e rea- ip nnii^ìo* /inlfiònii/iiin ri- fienaio dedicherà la sua pnaisi- pieno ncoiiopc inento dalla com- 

dente del confratello L’Ora ^ - -catto del nnvem* «^enni e '**a s/diita aìl e^aine del di.segno nrwsio"/* la oliale tia .stah liio di tVILLI.-X.MSPORT (Pennsylvania) — Louis .Maloraz/o. l’iinl- 

e pubblicate que.sta sera dal ( \ nienlre V n'rVnA i T n >'» proredero all esame della pio- co superstite ilclfinolilente «creo delle Lineo Allesheny 

cifirnolf, niiton/imipl.a Scemi- ^ u iiii-mit a o.iia u i.iLOic i uà di f, md ardi per studi e speri- pasta Mu’'.‘.aiiiia".. puh lo dopo le «vveiuilo durante una tempesta di neve su una zima nion- 

fì/i i-i'li ìnr,irni-wi<<ni "niiintc V■ I 91*RI■ «R ''<^ggm. gli Alo-SSi. i F.isino nifi'.tazioi;i .siiI"enerK:a mielea- vacanze natalizie, abbia o non (uosa e nel ((ii.iie sono perite 33 persone, sul (etto di ospedale 

oo inii iniiirm.i/ioiii. c i Cnrollo (gli esponenti cioè je l.o ha d ehiarato d pre^ - il goven-n. ne] f'attempo. prc- con la testa fasciata fin tpitisl agli necht per le gravi nsttonl 

negli amuienit fmiia piesi- m m . m tutte le consorterie tic) den'(> /Iella coninnssionc ai .se- sent i*/) .i .-no riroyetto rlporiale (Tdofoto) 

denza del Consiglio, l on. Se- R ■ ■ ■ 

gni, già da diverse .settima- RF ■ ■ ■ ■ ^ •R • ;- - , — . — ■- -- - - - . n , z , = r; 

d^iio^'stato! fN®vA??cAN 2 Apcrto 3 MoiìtccitorIO il dibattito suirimportante problema 


Y'7^ 

/ /•.. 


colte il Roma dal corris|)on- monopoi 

dente del confratello L’Ora ^ - 

e pubblicale (pie-sta sera dal f 
giornale nutonomi.sta. Secon- ^ 

do tali inforniiiz.ioni. attinte "MR 

negli ambienti della presi¬ 
denza del Consiglio, l’on. Se- gì 

gni, già da diverse settima- R" "1 
ne, tramite il conìinissario p.opM/ 
dello Stato, nvrelibe portato 
a conoscenza del presidente 
della Regione, on. Silvio Mi- ^ t^tscrr 

lazzo, l'avversione degli or- ,,,c„ *Vn 

galli centrali nei confronti «t-oopo 

(li alcune fondamentali im- lìavias'o 
postazioni del liilancio. A l/itiuu e 
quanto pare — riferisce I/O- (o/pii n 
ra — si tratta di contesta- ® rnons 
ziojii eccezionali e non sol- 
tanto per la Inu.sitata proce- 
dura, ma anche pcrclié invc- ARIOSI 
stirebbeio lulla la struttura suCLA 
del bilancio e gli inqicgui del P 
di spesa die rigii.iid.-ino i Cimi 
settori prodiillivi Negli sics- r/ipm /( 
si nmtiicnli di l’iaz/a del Gc- ri*-'ioii/* 
sù. queste indiscrezioni sto hit 
tivrcliljcro trovato larga con- suppi/oii 
felina, c, anzi, riniziativa 'l'rò di 
del (iicsidciilc /Jet f^onsigli/i *'• rrsiì( 
vcriclilM* collcgata alla /tcci- 
siane pi («sa a c /uiclii.sione di /ìlnlsin' 
rccciifi incontri fia .Moro, non /» I 
Segni e i dirigeiiti siciliani ,oiiifirio 
delia D(-’ /li bloccare, con flit- acrrtiuii 
li i mezzi. Tallivilà del go- p-p, , 
verno autonomista delTIsoIa. 

Ma a ciucslo punto ci si ® ^ 

cliicd/' se il governo Segni. . 
sotto la piessioiic della do- '"a’,'’',',.' 
sira e delle potenti forze 
economiche che lo coiidi/io- lìnncti d 
nano, non sia andato adili- 
rittnra ni di là degli impe- ALTA C 
gni assunti nci confronti dei E REG 
suoi amici di partito Sicilia- j ^ f 
ni. Costoro, infiitti, sia nella costihi'i 
coiiqictcìitc coinmissi/m/* le- „„in 

gislaliva dolTAssctnldoa re- rtstrcito 
glonale che noi corso del di- G tpor 


IVILLIAMSPORT (Pennsylvania) — I.ouls .Maloraz/n. Tnnl- 
fo KuperstUc ileirinclilentc aerea delle Lineo Allegheny 
«vveiuilo durante una temacsta di neve su una zona nion- 


rlporiale 


(Tdofoto) 


EiaeNHOWER 
IN VATICANO 

Etscnhoivvr (littnocrà in 
Vaticinio alle 0,25 di doiiie- 
nicu, in uiitotnobtie, e sarà 
accolto, nel cortile di Sun 
linmaso dalla Gnurdia pa- 
l/itinu c Uioiilu. Dopo i col- 
loifiii con Giovanni XXliì 
e rnons. Tttrdnii, ne ripar¬ 
tirà, Sempre in atito^ alle 
f0.1*5 diretto a Ciatnpino. 

ARIOSTO E PRETI 
SULLA DIREZIONE 
DEL P.S.D.I. 

Cimi 1(1 jirofiosl/i di Eii- 
Tiifint di lostituire mia di¬ 
rezione iinitana. roti. Ario¬ 
sto ha dichiarato: « Non 
s(i|)t)i(i)iiO uncor/i se si trat¬ 
terà di min pura dirhioue 
di T/>.s|)ons(il>»IiliV o di nini 
divisioac di poteri »; l'oii le 
Preti: - Non sono molto ot¬ 
ti mista in proposito perché 
non é faeiie che le nostre 
roiidirioni pos.s/oio c.sscrc 
lu rrttalr 

CARLI INSEDIATO 
AL 8ANCHITALIA 

Il prof. Guido Carli si é 
insediato ieri a Via Nazio¬ 
nale net suo nuovo iilficio 
di direttore ficiierale della 
Panca d'italiu. 


ALTA CORTE SICILIANA 
E REGIONE FRIULI 

La Conunis.sioiic Affari 
costitu'iouah ha deciso ieri 
di nominare un coiuitalo 
Ttsfreito che. iid fermiti/* di 
G ((torni .soffoponfiii alla 


bnltilo polìtico, non hanno eOuimi.sstone solnzimu tdo 


.sollevato quelle questioni di 
fondo che inve.slono la 


nee a risolvere il problema 
del coordinanierito tra In 


Idillio Vili' lil\ UI A a « !♦ \t 

s..s.a < 101 , imnnci,, 


c Tc.sscnz.a delTordinainento 
autonomistico cosi come, in¬ 
vece, .sarebbe stato fatto dal- 
Ton. Segni. 

Oppure — come potreblie 


Illustrate da Michelini e Covelli 


Le ragioni delPappoggio^, 
di PDI e MSI al governoi 


Fanfaniani e basisti protestano per il discorso di Segni 


rif(*ri.<ìcono le proposte di 
lepfie I.i Causi c Altlisio 
La commissione ho inoltre 
ascoltato una relazione ilei- 
fon Itocchetti (DC) sulla 
prufiostn di leqgr per l'isti¬ 
tuzione dell’Ente Regione 
Frinli-Vonerin Ciiiliii. La 
discussione su questo punto 
avrà inizio mercoledì pros¬ 
simo. 

^ . - Y 

lizzare uj-j processo di svi¬ 
luppo autonomo. 

Non c'è dubbio die nd ac¬ 
celerare la maturazione dei 
piani eversivi contro l’auto¬ 
nomia abbia contribuito ha 
constatazione che l'attuale 


Longo alla Caoiera: "aoa si tratta di ridurre 
ma di abolire e s ubito Timposta sul viaon 

LUihnlizioiìP è condizione per la libera circolazione del vino - L^attiiale regime favorisce le 
sofisdcAtzioni • / deputati invitati a non contraddire i precedenti voti dclVAssemblea 

Il quasi decennale iiroblc- le » da .iirrontaie entro il ilaz.io. M;i fu. in cpie.sto conio lo l’abolizione pu/'i corisen- cerca di mantenerle a metà, 
ma deiraboh/ionc della un- lfili3. m altri casi, un imiiegno prc- tire la libera circolazione del Non si comprendo perché 

p/isl.i .sul vino e .'Ulto linai- .Su queste iirupostc ili le.g- so col propo.sito d; non farne vino, svincolandoli) da o.gni il governo si impunti nel suo 
mente afTroiitato ieri dalla ge si è ajiei lo il dibntlito ieri nulla. 1 provvcdiinciUi pm- pastoia burocratica o toglien- ritìuio, tanto più che i de- 
Gameia. Dopo tergiveis.i/.iu- ti piinio oratole è .stato ì! me.ssi non furono pre.scnlati. de inoltre ogni inconlivo alle pillati della maggioranza 
ni. manovre, prome.sse man- comp.Tgiio LONGO. il quale ed anzi il governo n.gi conilo sofisticazioni. L” ipiindi un hanno votato aiicJTessi, re¬ 
cate. da parte del governi), e lia esordito alici mando die lo spirito e la legge del voto {uovvedimcnto risolutiv'o di si.stendo alle pre.csiòni’ del 
dolio elle per ben due volte il gruiipo conuiiiista si coni- iiailamentale uiiponendosi lutti i problemi che an- governo, in favore dei due 
la Camera (ticlfoiioluc d/'I [naie ili jjoter finalmente di- alle delibeiazioni della Re- gosciano la vitivinicoltura, ordini del giorno per l'abo- 
1057 e nel luglio 1950) uve- scntere un progetto di logge gìoiie siciliana jjor Taboli- mentre la riduzione sarebbe liziono del dazio. Ora si trat- 
va votato aU'iiiianimilà or- sulTannoso iirotilenia del da- ziono delTimposta sul vino la peggioro delle soluzioni ta di tradurre quei voti in 
/lini del giorno in Lavoro zio sul vino, coronando cosi Or.*i. ic possenti manifesta- iierdié. pur ridticendo seri- mi fatto concreto: stiano nt- 
dclla aijoliziniic t.UaU* /* un- la Ijaltaglia ingaggiata pei /ioni di massa dei viticoltori, sibilnicnle il gettito fiscale, tenti, governo e ma.ggioran- 
mediata del dazio, la liattji- primi dai deputati comunist! la presa ih posizione delle lascerebbc intatti gli intralci za. a nuli calpestare con leg¬ 
gila ingaggiata por primi dai elle già nel lontano 1953 ave- più diverse organizzazioni in Inirorratici c consentirebbe gerezza gli interessi di tanta 
tlc{uilali coniuiiisli c giunto vano presentato, ossi soli, favore dclTabolizione del da- iigunlmcnte un margine re- parte del mondo contadino, 
ora nella sua fase conclusiva una inoposta di legge p<'i zio c il rinnovato voto della muncrativo ai sofisticatori. L'unico argomento portato 
Due proposte di legge in que- rabolizionc del d.Tzio sul vi- Camera nel luglio 1959. Iian- Nulla giustifica, di fatto, la contro Tabolizione totale e 
sto .senso. picscnt;it(* ri.spcl- no. (Jiiella proposta — ha ,,0 co.stretto il governo a ri- manc.ata abolizione totale e immediata è quello della dif- 
tivamonte dal compagno ricnrdntn f^ongo — rimase a conoscere la incompatibilità immediata del dazio, unani- ficoltà di trovare la coperln- 
LONGO e dal dcindato so- dormire in commissione, c lo del dazio con le c.sigonze del- memente richiesta da tutti i ra finaiiziari.n per il man- 
eialista ANGELI N’i"). som'al - stesso .avvenne nella succes- Teconomia e a presentare mi settori p.'irlaim'nlari. dai con- calo gettito fiscale. E’ un ar- 
Tordine del giorno, mentre siva legislatura. Ci vollero i progetto di legge che tutta- ladini, dalla Confida e dalla gomento pretestuòso 0 in- 
<la parte del governo viene fatti di .S. Donaci perche nel- via mantiene Tinipegno solo Fcde.’ vino. Solo il governo consistente, perché il gover- 
proscntalo mi diso.gno di Icg- l'ollobre 1957 il prolileni.'i a metà, perché prevede so- rimane abbarbicato alla sua no, quando ha voluto, ha tro- 
ge con il quale si tenta d: fosse posto con energia ni lo una riduzione, e non la primitiva ostilità a qiic.sto vaio tutte le Coperture ne- 
oludere ancora Tindilaziona- PnrI.amento e perché il go- abolizione totale e imme- tiasso. Prima, sotto la pres- cossarie a favore di provve- 
liile misura, c cì si limita a verno fosse costretto, dì fron- diala. sione dei produttori e del dimenti assai meno impor- 

nroporrc una riduzione del te ad un ordine del giorno Non si tratta — ha detto Parlamento, promette .senza tanti di questo. In realtà non 
dazio sul vino, nel quadro votato .*il]’nnonimità. a pren- Longo — dì ridurre, ma di mantenere; poi, costretto a si trova quel che non .si vuo- 
di una «abolizione genera- dero Timpegno di abolire il nliolire c subito il dazio. So- mnntv''nero le sue promesse, le trovare, come dimostra il 

fatto che già nella commis- 


D.C. e destre respingono il piano delle sinistre al Senato 

Continuerà per 1^ edilizia scolastica 
il sistema dei mutui agli enti locali 


coi^tStazimm cTe'rmtuaiC Comunistì c socialìstì proponevano un organico intervento dello Stato, che avrebbe 
!wv1o'%ìa^voSmm‘^doi^^^ dovuto accollarsi tutti gli Oneri e spendere almeno cinquantacinque miliardi Panno 


Mìisinì e nionarctiii*'. ìiicurag-.j MONARCHICI 

giali dal di-rorMi pr/'iiiiiuiaii» al , , 


Sa-'-zari ilalToii. 5«*}:i»i, haiitu' ri- 
conlvnnaio ii h.iridì('ri* sincfiuie 
il loro a|i|iog(!:i<i air.iiiualc gii- 
verni). E^i'rliliio fa'tri'.la c Cn- 
niil.'itn centrale ninniirehir/), fin 
rendo .segnitu nd nnalojdie j)rf.r 
di posiziono di Ininni diriisrnii. 
Iiaiuio ieri .«anrho la rap|)aUii- 
inala nlli-aiua con fon. Se);ni. 


I nunAKiniLi L'tm. (ài\elli. 
parlando in ni.illin.iia ai (àioii- 
lato r/*nir.ile del l’l)l. /ii<-\a. in 
lerilii, già ili'^ollo i).iri'i'rJ)i** del¬ 
le tameiiiali* apj)ren>ìonì. Per 
non riiiiuii(:iar^i eoni|i|ei.iineiite 
le perpte-,-*)!;) e i diilihi espre.^-i 
■/III governo .-iihil» do|io il eoii- 
ares'O d.c. di Fireti/e. Lovelti 
J).i t olino oni fare mi nriilieio'io 
di.slinpiio fra il governo •.le''«o e 


dello Ton. Lauro — io ofilerò 
per late rariea e /tarò le «liini<- 
-.iiiili da /leilillalo ii. 


Ilancio rinsaldata nelle pro¬ 
prie posizioni, con una ac¬ 
cresciuta influenza c con una 
'.sostanziale unità neU’impe- 


li dil..ni.io e .si.ito viv.aee e jj risolvere i problemi 


Con cento voti contrari 1958-’69 (cioè per tutta la fondate sul concetto che (psi) e FORTUNATI (pei), j si 

(de e destre) cui si sono op- durata decennale del « pia- 'jpetta ctIIo Stato assumere che le av'evano sostenute, ha ” Problema r 

posti 82 voli a favore (co- no) lo Stato si assumesse l'onere dclTedilizia scolasti- oppo.sto una non orecisata e senza ricorrere a misure 

*1 . Y fiscali, ma con una semplice 


sionc Finanze e tesoro è sta¬ 
ta trovata la copertura per 
la riduzione del dazio in mi¬ 
sura maggiore di quella pre¬ 
vista dal governo. E non si 
deve ricorrere ad altre tas¬ 
sazioni indirette per sosti¬ 
tuire il dazio sul vino: noi 
proponiamo dì ritoccare la 
aliquota sulle imposte delle 
grandi società anonime, ciò 
che consentirebbe di non col¬ 
pire i consumi ma solo i so- 
vraprofitti monopolistici. Un 
provvedimento del genere 
sarebbe sufficiente a reperi¬ 
re i 30 miliardi circa neces¬ 
sari a coprire il mancato in¬ 
troito; e del re.sto, si potreb¬ 
be lisolvere il problema an- 


I I. i\« Il -- . I I 1)111 : iiMiiKin 

lu 111.. Il ilriu iit*| I III >1 ^ 

rAjLIMI II miiiiljlii rMTlI- i* rii'i ilii|ii*l.ig.'llii scgiirii- ***’*."* • ' tmi, 

tivo dri .'ISI li.l a»ri>ll;ili) ìrri li-iili.iti..ì dril.i hìiii.i/ìiiiic: |j *|,'| q^ì','"|*)(• 

MT.» illl.i rvl.ui/iiii* dt'ir<)il. .Mi- è •/cti/'/illr/i orirnl.tt.i a *iiiistra: -,.,., 1 ., j 

l'iiflitii II) |>ri-|)jr.i/iiti)i‘ dftlj i)i*.»mi,i ilfllc 4iic riirrctlli. |iili "^'j. *|!|,**'*|,''* 

rìiiiiiiine dolia din'/i/mi*. rtic .«i dirlii:ir.iiidi>'i aiitir)>iiiiitiì't;i. tu , , , 

. , , • . ■ il/'ii/l/i l.i rolli 

a\ra oggi. R M*gr«*lari*' «u-'Iiu* v/ilut/, pr/»rl,im;/r^l .auliuiarxixia: 

Ila riiit-tiilo (|ii.iiito già «Irllo liilU* !r rorrriili. iiiolln-. Ii.iiiiio 

niurtrdi 1 ) 1*1 pluiufiri- al di-ror-o •.i,-i«-iiiiio (iroi/r.iniim ■.|m•a^^•^>l; - , 

• ..... Ir.l I alf*lilk<*i* il 


I.iniii mo„.im..f.i*riMÌ del go. sto fallire* uno* dopo l’altro aUidarc allo Stato Su questo primo emenda- lui: lo Stato pagherà gli in- to di edilizia scolastica, ave- 

*cnio Scfini, i f.,nhnhni c al- tutti i tentativi di ni.idificn- P®«- 1 scola- mento erano basati i sue- 'eressi. va parlato anche il ministro 

/•imi espoiumi U.iA-y\ c Mmlara- re a proprio vantaggio Tal- . , - . . P>'>- .''■aRava di proposte r<30NI. 


be da solo a coprire larga¬ 
mente il diminuito gettilo. 

Convinti di ciò — ha pro¬ 
seguito Ivongo — noi insì- 


h , .. I I -IC,,,, ,p.i^ iiili.i,,- II,-, j,. 11 , 1111 . iirr I III V, — .IVI t,ii • , 111.11 iv , 

a riiiftiiio «.Ilio già /Irllo iniu* rorrriili. iiiidin-. Ii.iiiiio ,. . ,, . ' . !. . _ __C. rinrc.s.a deli C.sanip del Diano 

7 . . . ■ ■ • . ■ /li'rllliT- «liti.» Iiiriiiirilialulua giamcnto della m.TCCIoranza . -, - - - • = " ■■■ = . : —i : jr":..,., = : ,= = J. 

marud, nrl plu.idirr al d.Mor-,. y.-tennto „ro)-T...„.m Mm^iror,.; . ,,j governativ.a che le consen- 

di b. g,u: Ir d.rl.Mr.a«.on, del .. .....na .hnv.onr d r.. ohn* , tomaie comunque al ^ DlS^raZia O SUlCldlO a MllaRO? 

,.n..Mdrmc dri (.o..>,g , 0 . cor o.iio. e q.oicaia d.d rcuro-M- patere. " coni e noto. pc. -- ^ 

sono tali da 5p,anarr la v,a ad niMr.a r l.a gì., ... ^ manovre, tutte ’ eomuii.s<i.'nc „ - , 

1111.1 soluzioni* iin.iniinr. iii con* roii«-**^«ioni di n.iitira lairi-tir.i iti esaminare i numcro«'. ■■Ma» aMMilVA ■MiiAWA aaI 


potere. ,.r . ■■»*- ,-• 

A qiie.ste manovre, tutte ’ ^ eomuii.s<ionc 


di esaminare i numero^; 
cmcnd.amenti prcscnt.ati (La: 
vari .settori, .seduta ih 
ieri è stata imperniai.^ sui 
prinii articoli del « piano » 
o. per essere più chiari, su 
due posizioni conlrappo.<tc’ 
l.a (irini.a sostenuta dai co- 


Mll.ANO. 2. 


- - nanzr.are ha scimla privata col ^ trovata concorde già due 

• -J* o T’*'’'"" f" a volte nel chiedere Taboli- 

O suicidio a Milano? (piando u senato e ginn- ^ immediata del 

to ad un .secondo voto a scrii- [13750 j-ni vino: i collcghi che 
■ ■ ■ I r* ■<* -inip .sc,aret(>: i senatori Par- 5,3000 -votato con noi nel '57 

Una madre muore col figlio [vano (ire.sentato un emenda- 1 30,^0 To^^gò 

g g a ■ a ■ ment(i che escludeva i prì- ^5 e.ssere coerenti con se 

Gsdsildo ds un I|llint 0 piuno »»>'«> trentacinquennali che. tMsfóVmà'fc"querUt?i^^^^ 

P’-'- -P<^n‘i®re ai _ Ccinnmi, _ alle 


niiinìsti e dai socialisti (e. «’ggi una giovane m.idrc c un ino tonfo, .sognilo a brevissunj province e acli altri enti ob- 


Mil.ino, fra i qu.artien di Gre. n co:po de] piccolo Pier Lu- rt”*^ conce.s- 

co Turro e Crcsccnz.ago, Le r-t .anche ai Comuni che. pur 


; «*• immediata e totale delTim- 
Ltoi- o/i **="» vino, 

tat-il/ La "" inter\*ento del 

y, * socialista .Angelino, il com- 

é conce?: PEI.LÈGRINO. ha af- 

chc pur fv'"'"*"'*® v^® * 3 soste- 

nr,\\ 'a ir, ocro il mantonìmento del 


foriniuà di-lla tinca ir.irri.iia d.il- r xiiiion/imiitira uri ronfroiiii-cmcnd.amenti prcscnl.ati (La: Wllll IIIIIUIl? IIIIIUIv vUl II^IIU v.Tno fire.senlato Un emenda- _ hanno ora l’obblieo 

10 sicsio .MSI. f-a rompo-/i/ioin* della (.hie*.i. Il gowrn/». «1111.1- .settori. L.n .seduta d: |iiiento che escludeva i prì- jj ««jeerò coerenti con 

.'iiut.de del go\rrm> (rhr ri-jo-r- via. è ini.alira co-.»; dovere di * ftrtCCIpÒ AllA « Fi^pilld 061 8CCOIO» ieri è st.ata imperniala sui A fi A B1 fi fl^ fin MlllltRf) MlAMA vati dal beneficio di contri- 5' oinpao tratta di 

rlii.i .<oi.</ianzi3liiiciiic la roni|ii>- lealtà — I1.1 delio (:o»/*||i ^ ^ — firinii articoli del «piano» 09110000 Ofl 00 QUIOlO DImOO trentacinquennali clie. traVforrn-ire onci voto in una 

.‘izi/'nc della nuova direzione inipoiir di rironi»-rerr dì -forzi ^^R* RI Il _ 1 _ M_('• P®r essere più chiari, su _ _ ■ » secondo la legge, il ministe- nnnrovare la nn- 

d.r.) non pii.) drirrminarc valli- et),- fon. Sesiii rooipi.* .pioiol.a- la|R ^ ^ £R PR rRR|13lln3||0 posizioni conlrap|)o.slc ro dei LL.PP. dovrà corri- ctfa oronosta ner l'nholizìone 

tazionj divrr-e da (|u, lle iriiiiie ii.itii,*iiie tu r di— -o-i», tii /• I.T firini.a .sosteniil.T dai Co- MILANO. 2 . — Alto 17.30 di l.i cu.stodc h.anno udito un pri- spnmiere ai Comuni, alle immpfjfi», L tntatè delT'm 

pr. *riiii al riioniem» in mi il Imprr.-imii. per nenir.ilirr ,rr h- il AR.. ^ ^ muiii.sti e dai socialisti (e. oggi una giovane m.i(|rc C UI. mo tonfo, .seguito a brevissima province e agli altri enti ob- ‘ - 

-MM diede il MIO a|)poa-i» ini- -l'i.ue (uri. ..Iom- do*-li v.-uio,,.. RI VS||9CTA|* lA ||ff |||%|| W |#||||| lino a ieri, anche dai de. del - bambino s/mo precipitati dal disinn/a d.i uno pm pesante, bligati a fornire locali ad Aeì 

Tuie ài governo L* dichiara- - *,1 -uo p-.ri.io li di- ■■ i^lRMIlf II J RIiU I3 commissione Finanze e » *'«hvzza del quinto pi.ano sfia- Le prime pcr.so.nc accorse nel „<;ò' [i^lie scuole stat.ali. La „J?^P A i beo n eoi 

ai g< verno 1./ oirm.ira I _ incnrr») «eeonito t-i .ninlo ,L^. coll.ando.si nel cortile di uu coTtile si s/ino trovate dinanzi /.v,» bo -sociabsta .Angehno. il com- 

Zioni di ^.•pol. dir ,u.prcn.»no .. e M..I. I uIi.um -e c^^crc dàcrvatn^a caseggiato .alta pcrifeiia .fi gli occhi una orrenda visione rnnre-' P.Tgno PEI.LEGRINO. ha af- 

11 MIO (.abinruo Mdla tinra prò- riprova Non m può , r.- in- n()STON’. 2. - Le .iiitontà tà americane tcnt.av.aiio di t^ u dovere di Drln vcdcm ''‘>*11'»* i q«.'»rtien di Gre- ij co:po de] piccolo Pier Lu- ' i ^Ò? Cornnm che^^^^^^ fermato che i soli a soste- 

graniniat.ra rnunr.aia d.u...,z, a - M;„-d..l. a .i-u-m ma urrcrrr preposte all'immi- espellere il Pino, cercando inanimato in il mantenimento del 

, «razione h.anno dis.H.sto .1 v.nri motivi leg.Mi nel suo c'òon^ canutaMan?% 1 ?U?e?ni in ^M """ ntentre Tendono co^iUutre e^^ appaltatori 

dun» dd .MSI. ironrano (Irfini. l n mo. o r»n.r un abro. ro- ,,, 5:3553 . de,,or!.*,- rumrnlnm. S, era trnt.ito di dalle cie.sfre. secondo la m di .M anm. ? quello della madre, .a tre me- ,?;o drsciiole legalmentè rL delle Imposte di Consumo, ed 

man,.-n r ogm razione . . polr- ui.- m vr.lr. p.-r ...... .l.-p.-.rrr.. , del o.cnue Authon.v gm.stilicnre il pa.vvcdinienlo [, 035 ^ devono essere gli rn- LÙri.ano. di .5. Non sì conosco- di distanza, d.ava ancora To^osciiite m»ando nei Co- -Covemo deve scegliere tra 

mira utirrria. r»rrianio gli orsa- al roiii.aniljiiir Lauro, d (|iialr. l’m,,. unto a Mc.ssin.a e Citta- sull.a base di vari reati di cui ti locali mediante mutui con no con ez.altczza lo causo d**]. qu.alch/' bove segno di vita ; ^ ‘ , costoro cd i vitali interessi 

ni riirruivi dd movimrnto aiirtir in vi-i.i iirilr rlo/ii»ni .ani- d,.,,, amoricano: si tratta di «*. sarclibe reso responsabile 53 Cas.sa depositi c prc.stiti improvvi.sa tragedia. Può I..i polizia, nella prim.-i ver- stessi non CMst.a scuola vitìvinicolton 

bono confermare definiiivanien. mim-ir.uive di N.ipoii. ha pr,- ,, 0 ,, q,.; jyrot.ug,misti vfella il l’ino: tia l’altro furlu scas- ò nitrì istituti a provvedere ''■*^R*^‘=' f*' suicidio, ne] <inne dell .iccaduto. p.arla di del medesimo ordine e tipo >. Hanno parlato anche il 

te la loro fiduria a S-pni e al ri-i iui, r.—i d.i dif.-u/t/ r.*. iu- p,„ ,.r 3 ,,de rapina comp.iil.i «i. viol.azioni di domicilio -din odiìizia scòlastin ‘*''«*'*1 disgrazia, ma TqKitesi del sui- L’emendamento .a.ggìunseva* monarchico P.ANlELE e il 

sur, guvemn. i.r.--*) elle «i ... brn ili- neg); .st.Tti rniti: il co’510 Nel comunicare al b.andito Ta volizione è avvenuti '1 crea, .'.dio trova fond.imonto ^ 1 - «purché le sctiole si.ino ge- de BIM.A, contrari alTaboli- 

.i ) /■•...I. r,. ...I.. . . . . . , „rink-s Mo- ...o rtoesiono. ìm- '^Afeofo .Su, "" 1^ 'T.-.r"",,;';; "l's «'fU o„ti v zfona. 

menie trovalo d'arrordo ron la •' nev Ti.m-jiort.ilion » c h e migrazuine cli ha d.ito Li- ud primo articolo della leg- il f cti.i. fabbi.i -eg,i;to nel verni. Un.i donn.i abitante nd Con Tevidente-'cojvo di far AlTinizio della seduta era- 

ìuipo 5 i.i/i„ni* «li Mì-helini. F. I.’on lenirò, eonvrr..tnilo nm ’.ò un bottino di 1.129 000 «'oltà di dimostrare i motivi ge. presentato dai sen. P.ir- mort.ile voi.', colt.i d.i disp,* tragico caseggiato. Slaria Bi- costruire ai Comuni scuole stale svolte alcune pro- 

iiaia caMr!;j;i.it 3 un,-» onc^Liur/* un r,-«l.»»i,.r,* drir.»c.n/i« « Ila- doU.iri. che potrebbero inv.tlidnrne ri (psi). Fortunati (pv''i). r.i»i/.ne onpiire n«'irestreir.o ni. messa al corrente dcìT.ir- . ' - d-ì. posto di legge tra cui una 

cufuergeri/a i(i aiirtgiariirnii fra lìa » a .Monirriiorìo. f,.» ^llL^Tli f/impiO'-.i handift’-V.i fiifl.i .gili.sfific.izione Perf.into .si .M.ic.i.ggi (j>.si). Luiioriiii tcnt.ìtieo di s.ilvarto c.adiito. è scoppi.ita in I.icrime- ... IH-? K ^ del comp.igno MISEF.ARI 

unii ì eruppi di «le-ira. cd in driu, ,-lic -i pr,*M*nirrà roiii,* c»'mj>:ut.» a Boston ne: gen- avrà una udienza ni materia, 'pri). Caleffi (psi). Marcili- si e vcriLcata ' *' doytva la*ci»rLi so. t. i d e le e>tre nanno jg gooces.sione di una in- 

pariirtdarc del TRI. clic - -r- candidalo nelle pr«-Mmr rl,*xi«». n.inv del 1050. Il Pino fu tino ,l 28 d'ccmbre. nella stessa «io (jici) c Granata (ind. dì j'Ò] vVòV.n^^.T-r,.^'r a c^^pm.o I emendamento Par- dgnnjrà di caro-alloggio ai 

cuiido jlriini oratori — ha ,h*. ni «li .Nap«,|i prr rii««rnarc a logli otto membri liell 1 gang prigione di Boston dove il «in.) il quale prevedev.i che ^-òhèlp,^ in quel momento*as- Malinverni nel cors«i di un.i «etn 100 voti dipendenti statali che non 

sialo in ipir-i<- iiliiiuc sciiimanr di iccre l'amuiini-irazionp r«>ntii. .'«uidannati .'■.ll'ergastol») Pino st.i .scontando I.i con- .1 decorrere dalFcscrcizio «ente rt.i casa. ìunga cri.si di e.saunment.-i per. contr.i.*-; (8.1 sono .st.it; i fa- usufruiscono di ca-se popo- 

qiialrhr appr«*i»-i«inc. nate. • In ra«<» «li clrri«.ur — ha Da venti anni le autori- Janna. 1959-*60 e fino aU’esercizio Gli inquitini dello stabile e voso*. vorevoli). lari. 
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Piccola biblioteca marxista 

Cultura 

e lotta di classe 


Il lilolo di cjiii'slo arlicolojcolili.* è sialo dello, non è 
non t* noslro, ina di Antonio im dolina, ina una t<uid<i 


Il viaggio del nostro inviato nell’Asia sud - orientale 


Un grande mostra a Palazzo Barberini 


(ìrainsci. (ani queslo lindo, per l’.izione. 


(iranisci rispi.iideva sul (ìri 


questo 


nuli- 


L’acciaierta indiana “““.".frT 

nell opera di KokoschKa 

che viene dall’ URSS 


1^01 del 'ió ina;4*>io lauti e i eoinhallenti della 

**‘^*‘'. di lolla di classe devono o>{>'i 

(aiinillo 1 rainpoliiii. l'rani- in priniu hiojin comprende- 


L» capacità produttiva è di un milione di tonnellate d’acciaio all’anno . Massimo è il 
«liàKs\o''ir!Mlpó“li"fri'riilVi"^ *1* «utomazione c di meccanizzBzione - A colloquio coi tecnici sovietici - Un istruttivo con- 

un’acciaieria costruita dai tedeschi - Il fraterno spirito d’aiuto e di collaborazione 

lelarialo. I-., (ìi.iiiiset rispon- filenii (leìl'of'f'i scaliiriseoiio. 
devii: «Pel* essere facili Perciò il secondo di questi 


oc^.l. « rcr essere Incili 
avremmo dovuto snaturare, 


volumelti eonticiie una seel- 


inipoverire uii ditiattiln che la dejdi serilli di (iramsei 
versava su eoiieelti di mas- Sul liisorifimciilo italiano. 


.sulla uni»orlaiiza, sulla so- Osserva, nella sua ìntroilu- 
.slaii/a piu intima e iiin pie- /.ione, riior;,Mo Candeloro: 
/ios.i del nostro spirilo. K.ir « La riflessione slorii'.i «ram- 
tjueslo non è essere facili: si'iana ebbe lui'oi’ii’iiie poli- 
.siitnifiea frodare, lai ipiale |iea, derivò cioè d.ilbi neees- 


ìl sinalliere che vende aeipia 
tinta per barolo o lambrii- 
seo. l’n eoiieello ebe sia dif- 


silà di indirizzare il nuovo 
parlilo della classe oper.iia 
sii di una linea politica ela- 


fieìle di per sè non può es- borala in base ad una anali- 
sere reso facile neiresiues- si mar\isla-leiiinisla della 


Mone senz.i 


si muli in 


lina Sf’iiuìiilufjif'iiic. !•: d’al¬ 
tronde liit''ere ebe la s^^uaia- 
laj'i.jiiie sia sompre cpiel i-on- 
eidlo è d.i bassi dema};oi;hi. 


storia italiana ». 

•Mai eome in (piesto mo- 
nit'iilo, alla vigilia di un pe¬ 
riodo (die può essere decisi¬ 
vo per lo sviluppo della (le¬ 


da imbroglioni d(“ila loi;iea uioera/ia iu Ilalia, la lolla di 


e della propa^.'Uida ». 

Ciiesla diseussioiK' ei (■ |or- 
naf.i iu melile di fmiile ai 
)*riiui (lue v(dumetli delta 


classe ila bisogno di essere 
« guidata dalla eoiioseeii- 
za ». Lo sliidio è p:irle di 
ipiesl.i lolla, è esso stesso 


nuova serie della « Pieeoi.i lolla polilii'a del prolelaria- 
Miblioleea .Marvisla » dejilì io. Pereii'i (piesia nuova e(d- 
làlilori Himiili. La presenla- lana, che facilita b» studio 


sobria ed eleuanU' 


la slaiiipa chiara. 


(* un allo dì lolla, un alto 
polìtìeo. Sapiiìano ì mili-l 


delie circa PJU pa-iiiie di Imo- t;,nlì operai, lutti eidoro ebe 
na (inalila, i) prezzo, .lai) li- ..orni interessali alle sorti (hd 
re. non e più allo del eoslo nostro Paese, approfillare 

.1' . 1 .... .... ....I. ..11 : . •... .....il,. -, • I I 


di due paeebelli di si^’.irelle. 
•Ma la novità pili ìmportan- 


tlì (pii'sia nuova occasione 
che Ufi essi è offerta, per 


le ò nelle ampie iiilroduzìoni P niprasi ideoloj-ieainéiile e 
<‘ nel ricco e(mimeiito di no- poliijcamenle, per affrettare 
le. ( Ile rendono eiioriiieiiien- j., viUoria del protiresso e 
t(i piu aj'evide la iiiferprela- ,|^.| socialismo. 


zioiie del testo, e ne facilita¬ 
no la lettura. (.biesti( esif(eii-l 
za, (li avere dei lesti niar.\i-i 
.sii convenieiitemeiite anno¬ 
tati. era larHameiile sentita 
da lutti t^li Olierai di avan- 
•{uardia, e mm soltanto da 
loro, (ili serilti di .Mar\, di 
laijiels. di Lenin, di (ìraiu- 
sei, non sono fucili. In es-j 
.si il pensiero marxista vai*-! 
fiiiinite il massimo di eliiiirez- 
za e di riiiore inlellcUuale: 
ma ap|)iinlo per i\uvsìo la lo-| 
ro lelUira riebiede unoj 
.sforzo. 

Il momeiilo polìlieo ebe il 
niovimenlo u|)eraio allraver- 
.sa riebiede in modo iiarli- 
colarc (|iieslo .sforzo c (|ue- 
.sla eomprcnsioiie iirofoiida. 
Ia( Hiierra fredda ò in crisi, 
j’aiilieomiinismo è in crisi, 
lU'ofondi fcrinenli .solcano 
il blocco reazionario e il 
tiarlilo uolilieo ebe lo es|)ri- 
nie, la Democrazia crisliana. 
Nuove, grandi possibilità di 
avanzata .si aiirono alla clas¬ 
se o|U‘raÌ!i c ai suoi iiartili, 
a tulio Io sebierameulo de- 
mocralico in Italia, (iravi so¬ 
no le re.s|)oiisai)iiità di (|ue- 
sla silnazione: einslamente 
è sialo .sotlolìnealo che la 
(lislensioiic può dare un nuo¬ 
vo ìiii|)ti]so al movimenlo 
(qieraio .solo a condizione 
clic (jiic.slo ne .saiipia eo'’liere 
tulio il sì;<nìfìcal() e aderii,i- 
re la |iro|)ria aziriiie alla 
mioxa situazione. Nulla sa- 
rebbe iiiù sba.<*lialo elu* peii- 
Siirc che cin ri"ii;irdi solo i 
verliei, le dire/ioiii dei tiar- 
fiti. i com|)a'’ni idi'i (pialifi- 
cali. La lolla si .svolge l'ior- 
iio iier l’ionio, ora per ora, 
nelle fabbriche, nelle case 
dei vicini, nei bioitbi di in¬ 
contro e (li svaj4o. 1-a lolla si 
.sv(di;e anelie diseidendo, 
conviiieendo, facendo cadere 
le barriere ebe ancora se- 
jiaraiio i eomiinisti dai eat- 
loliei, dai soeiablemoeraliei. 
(Li.^li iudìfferculi. 

Senza lina chiara coscien- 
7.1 leoric.a, se non ei si intin- 
ve con III) minino dì sieiirc/- 
y;i entro la “rande fonie di 
coiioseonza che è relabora- 
/ioiie maixisla, non è Lieile 
corivineere. iiersiiadere. com- 
Jiallere; iuk') non esser f.i- 
cile distaccarsi da concezio¬ 
ni siiiierale e settarie, o con- 
(raslare il revisioiiisnu» che 
velenosaiiienle il grande iia- 
droiialo fende a diffondere 
nella classe operaia. Lo sin- 
dio è più elle mai neceNsario 
c uno sliiilio elle muova dai 
prineitii. ebe non ignori i 
ffnitlnnicnti della noslr.i lol¬ 
la c delle nostre vitinrie. 

Non a caso, perciò, la al-j 
lenzionc desìi Kdilori Itinn- 
li si è .soffermala, nell’iiii- 
ziare la nuova collan.a, sii 
due lesti dì enorme impor- 
l.inza: lina .scell.a di scrilli 
di (ir.imsci sul Hìsorsimen- 
|o. un capìlolo di Marx cd 
Jwisels sulla concezione iiia- 
ferialisfica della .sloria. Si 
piK» anzi dire clic qiie.sla 
.sedia è sfat.a c.scmplare per 
la sti.i aderenza ai compili 
c ai problemi (Id nionicn- 
(o. Come scrive Fanslo (axli- 
no nella su.i inlrodiizionc 
a f-o ronccriofie mofcròi/ixli- 
rn drllu slorui « M nialeria- 
lismo sloriro... s.i di essere 
nn.i mneezionc del mondo 
condizionala il.iH.i sloria 
rc.ilc. pcrdiè interpreta la 
.storia reale partendo dai suoi 
prc.siipposti materiali c per¬ 
ché b.i per fine l.i lra.sfor- 
mazione della realtà non per 
mezzo del pensiero m.i allra- 
verso razione p r .a t i c a 
umana ». 

La conoscenza dei princi¬ 
pi (id malcrialisino storico 

ci inscena pereb» a rrmoscc- 
re le siluazioni reali enlro 
cui dobbiamo lolLye: ci in- 
.sesn.i a s.iperci orientare ra- 
pidamenle (piando queste si- 
lii.izioni mutano — sconfin- 
Rondo l’abilndine c il d*^S; 
malismo; ci insegna qninrii 
ad agire meglio c più rapi- 
dc-imente, poiché i] marxismo 
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(Dal nostro inviato speciale) 

DI uTtouxo D.-\L- 

L'I.XDI.A. dicembie 
A’el mio itinerario india- 
tio lìliilat uoii era comprc- 
sa. \’(’ r/io iiidiipo niriilli- 
riio tiiojiM’iilo dietro coii.s!- 
fdii) di (driiiii (iDiiei ìtididiii 
e xoviclici. .sebbene qiidlu 
dcrntzioiie dorc.'isc prcu~ 
dermi iin cerio lem))0. L" 
stata limi ilccisioiic felice 
pcrcìic Bìtiliu liorcra rire- 
larmi tiuaìcosa che è inioco 
non soltanto per l'iiuìia. ma 
per il mondo. K innnn::itnl~ 
to iloccra offrirmi nini dcl~ 
le s.'opcrtc più sinpoìtiri del 
mio riiififiio. Mi troenvo in 
.-l.Md oriinid! da dieerse .sef- 
tinuine. UH occhi erano 
pieni e qdd.si stanelii di vi¬ 
sioni di nrrelr(ite:za. di po- 
rerfiì. di .snjier.sfiriotie. di 
(ircdi.sino. Il (oro .sle.sso o,s- 
sessionnnte ripetersi in tut¬ 
ti ì paesi e in Inlli i piorni 
finiva col ervare un svn.so 
di sfitiirazioiiv tale dd tni- 
riilizzare la capacità di os¬ 
servazione di un nonio, l.e 
costruzioni piti belle che 
ftvero visto erano tinelle 
(lepli (intìchi monumenti, 
templi e palazzi: stupende 
alenile, geniali di ardimen¬ 
to c di armonia, antiche 
ineniriglie. i in ni n pini di 


Finta estate per Delyse 
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Del) se liii>ii|ilirr} s. apiiriia rti’lld miss Oran flrclasna. 
SI è \lsta offrire ima parie In mi film. E per sfrullare. 
nnnrtsianlo la staelnne le doti rivelale ai ronrorso. 
eccola sostenere una parte «estiia» sui finti srogii 
rii uno sturilo cinematografico di I.oiirira 


fantasia, ma ecco, dppiin- 
tn, immagini di sogno, em¬ 
blemi di iiiiperi, ruderi di 
gloria, omaggi a divinità 
ioiituno dnll’iionin. Kd ecco 
die nn nidlfino. in mezzo a 
una i> i d n n r :i piuttosto 
sijnalUda. mi si spalanCn 
da vanti un tipico, clnssieo 
(punirò da piano svtteiiiuile 
sovietico, come giielli che 
ho visto tanto dì frvfinvntv 
in Siberia o lungo il Volga. 

Ci arrivi dopo iin’intvra 
notte di viaggio. .{Ila sera 
lasci Delhi con l'aereo ebe 
ti porta a Xagpnr. Qui 
giungi nel mezzo della not¬ 
te. prendi una macchina, 
fai eentottaiita chilometri 
(li strada e .sci a lìhihti. lo¬ 
calità che non si trorn an¬ 
cora salir carte geografiche 
dciri niitn. .ài iitmc ilella 
luna e nel/d idee e.'’il(inl(’ 
dell'alba lidi ambì ancora 
il tempo di (Iti ra rcrsnrc 
riìltnuii assogitt. di aprirti 
a lattea la strada Ira le 
rdeebe di.sle.s-c snU'astnìto. 
di ammirare nn bel tratto 
(li foresta, di compiere so¬ 
ste sonnacchiose daranti a 
povere mescite di thè in 
mezzo II gente che dorme 
Adesso invece daeiinti agli 
occhi hai il profilo di ima 
moderna acciaieria in eo- 
striizione e lina distesa di 
casette nuove, attraversate 
da liinqlii eiiili (i)i))e)i(i 
Irdceidli Xeiraibergo che 
mi ospita trovo scritte rns- 
se. botteghe che rivnrdnno 
(jneììe di gualche anno fu 
a Mosca e sgiindrate figure 
di fnmiliari personnggi so¬ 
vietici. Dhììiii è ìli grande 
aeetaìeria che l'India .si sta 
costruendo con l’aiuto, i 
erediti, le forniture e gli 
specialisti dell' URSS. La 
sua eapaeità produttiva (' di 
tilt milione ili tonnellate di 
acciaio all'anno, che saran¬ 
no più tardi fioriate a due 
milioni o inerbo. 

Bhilai è belili. Xou sono 
un leenieo e (pic.slo niio 
giudizio potrebbe essere il 
risultato di semplici im- 
pressioni visive: giieglì im¬ 
pianti tutti nuovi, non an¬ 
cora anneriti, gitegli alti- 
forni di un ro.sso tenero, 
quelle grasse fumate bian¬ 
che contro il cielo dei tro¬ 
pici sono lilla gioia a nelle 
per gli occhi più profani. 
Ma non sono solo le im¬ 
magini pilloriche (incile 
clic mi bdiino trattenuto 
nell'officina per un'intera 
giornata, .s-jiinto (liilln curio¬ 
sità di retlere ogni fuse dd 
ciclo produttivo. E' stata 
piuttosto la perfezione lee- 
nicd di tutto (pici processo.! 
Qui il mio giudizio è sfnfoi 
confortato da quello degli 
esperii indiani e sovieHci.\ 
Le attrezzature sono stra-^ 
ordinariamente moderne 
Massimo è il livello di niito- 
niazione c meccanizzazione 
Quando la costriizioite sarà 
finita l'India potrà dire di 
avere iin'arciaieria con tutti 
gli ultimi ritrovati teeuiri, 
tale da reggere il coti fra il¬ 
io ron (pialsiasi altro im¬ 
pianto analogo. Per il car¬ 
bone vi sono due .srnrira- 
tori niitomntici elle afferra¬ 
no i vaaoni ferroviori — 
min quelli aperti c imo 
(/nelli chiusi — li caporoì- 
gonn r li viintnnn: in tre 
minuti (Ine carri vengono, 
così srarirnti. Vi è ima qrn! 
a ponte di gritnde gettato] 
c di eccezionale potenza 
che rappresenta il primoi 
modello di fpirsto tipo eo-1 
slrii’to daali sfe^'i .s/ivirti-i 
ri. L'impianto per la rnr-l 
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nelFopera dì Kokosehka 

Cmqiianl’aimi di pittura fino le opere grafiche di K()koschka 
in fondo coinprome.ssa col de- va dal 1900 ad oggi. Unico 
stillo 0 con la cultura moderna punto debole è l’assenza di 
d’Europa non debbono essere opere grafiche relative ai 
un titolo bastevole per gli sloii- grandi quadri allegorici com 
torelli pittori di casa nostra, Irò il nazismo e rirrazionali* 
se essi hnimo deciso di discr- '•mo iu*l inondo d’oggi: da 
lare in ina.s-sa rinaugurazione Propnelù privata (1933) a 
(Idia magnifica mostra di più L’uovo ro.sso (1940-’41), da 
di 350 opere graliehe di Oscar )Iariiinne • Maquis (1942) a 
Kokosehka che Giovanni San- L’.ln^(•ldl(^s■ (1942) e a Per 
gioi’gi e i suoi collaboratori ' be coso cuinhattianio (1943), 
Ivamio allestito per l’Elite Pie- elio sono alcune delle opere 
mi Homa lU'llo sab* dì Palazzo foiulanieiitali dipinte da Ko- 
Harberim. fé da arrossire di koselika dopo la sua fuga dal* 
vergogna o da augiirar.si che la Gerinama di Hitler; dal Co- 
aliiieno ì giovani, artisti e loniho incatenato al Prometeo 
inibblico, rendano omaggio (1930). Ihut sola pittura è fi- 
all’opera eidot»ie.i ddl’in.signe nova alla mostra: Ritratto dei- 
pittore austriaco. L’oeeasimie la dnche'^'.a de Rohan-Montcs- 
è liiioiia e il moineiilo oi)|)or- quieti ( 1909 191()), un (juadro 
timo per la giovane pittura noleiolissimo su cui sara bene 
italiana; iiim si tratta di pi- tornare (luniulo il buonsenso 
gliar una * cotta • dopo una della Inirocrazia di dogana per- 
altra, tiensì di cavare una le- metterà a numerose altre pit- 
/ione alliiale dal lavoro di ture di gumgere a Roma e 
Koko.sebka così come esso è idi cssi'ie esposte, 
andato prendendo corpo nel Dnando Oscar Kokosehka si 
cuore delle ragioni estetiche e iscrive alla scuola di Belle 
morali (leH’avaiiguaniia e.spres- -^rti, e .Mi’.stieri di Vbeiina nel 
sionista, si è giorno dopo gioì* 1^'^’ —• era nato a Po.schlan 
no sollevalo .siill(» stesse ramo- (Daiuiliio) il 1. marzo 1889 — 
ni (lell’avanguardia per rag-1 d gusto Idx-rt!) e la per.sonalità 
giungere una visiono più orga- del pittore Kliml nel clima eu- 
iiieanu'uU* realistica clic fa te- roi'oo cre.ito dalla i>ecL’.ssio)ie 
soro delle piuuitive eoiuiuisle sono sehuieeianti anche per 
di eontemiti e di linguaggio bii. .Ma ba.sla una mo.stra di 
ma non le ha fossili/zate nel 'aii Cogli a Vienna, l amio do¬ 
gusto manierislieo lasciando. Po. Por aceeiulergli moderna* 
inveee, aperti gli occhi e la mente la fantasia e per farlo 
melilo :il griinde \eiilo della curioso di cultura ma sopr.it- 
realtà. fossc quello dei jiopoli InHo di realtà. Cosi, mentre 


o (|iiello degli individui. 

Da una nioslra cosi estesa 
la personalità artistica (li Ko 


l’espre.ssionisiiio di Munch e 
di Knsor gli eliiarìscoiio con- 
ce/ioiie, iiieloilo e tecnica (Icl- 


koschka balza gigantesca ed 1’ Espressionismo, Kokosehka 
anche agli ocelli più staiiehi dà principio al .silo montiineti. 


nillI.AI — Tecnlii sovlcUcl Istnilsconii npiTat (iiilliini rtiironte hi eoslni/loiu- ricil*,((■(•laiciin l’'/*"'’*' nfc 


eolio (lei gas (lelbi Ixitlerin 
a coke e il loro strntta- 
mento al fine di ottenere 
tutta una .serie di .sottopro¬ 
dotti è di una jiertezione 
che .si riseontra m fioche 
altre imprese annìoghe 
(filanto al livello generale 
dell'oflieina. parlano t ri¬ 
sultati: il primo (ììtoforno. 
in funzione da nove me.s>. 
dà ogni giorno più di mille 
tnnnelinte, sebbene In situ 
potenza di progetto fosse 
.solo di 900 tonnelhile. 

Battuti 

injjlesi 0 tedesfhi 

Bisogna dire ebe i .s-oi io- 
lici hanno mes.so m questo 
Oliera il massimo impegno. 
.{ Bbiirti essi lutnnn dato i 
migliori prodotti della loro 
tecnica siderurgica, u n it 
esitando neppure a cedere 
rio che appena ades.so co¬ 
mincia ad essere introdotto 
nell'URS.S. Tutte le attrez¬ 
zature, per cui hanno lavo¬ 
rato più di 400 officine dcl- 
l'i'ninne, sono già sul po- 
.sto con un'esemplare tem¬ 
pesti rità di rifornimenti. Lo 
ingegnere rapo, Unldin, mi 
(liecrn ebe lutti gli .sjieciu- 
li.s'li UKiiKlufi a Bhilai iu 
(piesti anni — tecnici, co¬ 
struttori e operai di alla 
(inali/tea — sono persone 
che hanno almeno dieci 
anni di esperienza mdla 
eo.^triizioiie e nel fmiz'io- 
namenlo di fabbriche side¬ 
rurgiche ui'irURSS^ Si ve¬ 
de ades.so l'etictto dì (piesto 
sforzo L'iteriaierta è sorta 
(I (empi) di jiriiiinfo: la rn- 
struzioue è cominciata ne! 
'57 e sarà portula a termi¬ 
ne in circa tre anni. Ala vi 
è un risultato ancora più 
ìnteres.satitc. Inglesi e tede¬ 
schi di’ll'Orest. che .stanno 
roiifrmporaneatnente co¬ 
struendo due arrinierir di 
tdeiiticd jiolenzii in «Itre 
parti ilei jnicse. snnn stati 
haitnti Superati proprio 
urlili qualità J'n dirigente 
indtuno. riti rhiedern rm» j 
opìtttoiir SII (piesln plinto. 
UH lui risposto i/'plomiificn-j 
mente. * Xoi siamo rou-i 
miti che ognuno ci (ibhiu 
dato il uieolio di cui di- 
.spnnr * L" inni frase che 
rischio però di diventare. 


spietata. Fonti .sene mi bnn- 
iio iufolli (i.s-.sieiirnfo ebe t>i 
è un sensibile divario tec¬ 
nico fra le tre imprese. Al¬ 
cuni speciuli.sli sorietiri, 
elle si sono recati a Roiir- 
kelii per < vedere un pò eo¬ 
me costniiseono questi te¬ 
deschi ». sono tonuiti indie¬ 
tro mera viglia ti: * noi rn- 
striiivaiuo così dieci (inni 
fu > ('• stato il loro commen¬ 
to. Vi è una cifra indicati- 
vii; il primo altoforno tvdc- 
svo. tvrmiiKito voiitvinpora- 
nvinneiitv a ipivlln sovirtieo. 
sinora ha prodotto In me¬ 
tà. La coso ho nimto min 
eco al Ihirlamento indiano 
Xei due piorni frii.seorsi n 
Bhilni ho pnrinto rnit mol¬ 
ti sovietici: li ineoniriirn ni 
ristoriinte. per i corridoi 
dell’iilbergo, al tavolo del 
ping-pong. Vi erano ben 
poche disirazinni, sia per 
me che per loro, e quindi 
mollo tempo per conversare. 
Sono circa 700 adesso a Dhi- 
ìai. Prima erano molti di 
più: 250 sono appena tor¬ 
nali in patria. Ancora una 
volta mi chiedevo qiiiilv 
molili II sjiiiqp’sse « lavora¬ 
re in (pici parse per loro 
estraneo. Sapevo ebe nn- 
r/ie a Bhiliii quegli nomi¬ 
ni si erdiio impegnali con 
entusiasmo da pialilel- 
ka. L'ingegnere georgiano 
responsabiìe del montnggio 
dei laminatoi resta sedici 
ore ni piorno .sul vanlìere: 
e quaggiù non .solo egli non 
ha In fiiniiglin, che è ri¬ 
masta in patria, ma non 
pu() nemmeno hrr.si quel 
bicchiere di vino che per 
il groniiuiio. eome per Fila- 
Unno. è ipuisi indispensabi¬ 
le quanto il pane. Come Ini 
laviirnnn gli altri, incuran¬ 
ti perfino di orari e di gior¬ 
ni festivi. 

Internazionalismo 
nel sanf^ue 


(il cosini/ionc (leu .h i laic i ia dominare, come pochi al- l’Europa della decadenza. Dìe- 

irv i terniri dvlI'URqs in- contemporanei, con D’*’ di lui Ila la grande cultura 

lerrvrrnnno .solo voii i loro sicurezza un grande orizzonte cosmopolita dei rococò in Eu- 
ron.sigli per le questioni più realtà moderna, ma sopra!- ropa; la sua p ttura della de* 
eomiih'.sse. lutto porla la luce severa di cadenza potri'hbe essere frali)- 

una razimialilà implae.ibile lin lesa se non la si legasse dia- 
T ,, i*:.,,...,,.,., nel cuore delle più oscure tra- letlicameiUe ai grandi cicli di 

I..tt IlLILZZ a collettive toccale allEii- alTresclii dipinti dal Tiepolo 

ropa col nazismo e fin nelle nella reggia di Wiirz.burg, alla 
indiani profondila .spesso terribili e "H’L» del ’700. che sono il can- 

- nii.sleriose (lell’animo umano, lo del cigno dello grandi nio- 

A'c risulta che anche gli Bazionalilà che lo ronde im-iimi'cbie in Europa, co.sì come 
iiidinni sono estremninen- niuno da quel cinismo iiitellet- le decorazioni di Luca Giorda- 


inetà del ’700, che sono il can¬ 
to del cigno dello grandi nio- 
A'c risulta che anche gli Bazioiialilà dio lo ronde im- narebio in Europa, co.sì come 
iiidinni sono estremninen- ninno da quel einisino intellot- le deciirazioiii di Luca Giorda- 
te /ieri delta < loro > Bhilni. (naie che avvelena la pittura rEscnrial dì Madrid. E. 

Eli bulino rnpioiic. Mi ino- di tanti artisti moderni e elio, d’altra parte, tramite la pit- 
sfrnno con orpopfto come se lo fa iinplacahile pittore tura voiieziana,_ si fa chiaro il 
ogni macchina sia mossa della d(‘ca{!ciiza dciruoino nel- legame di Kokosehka con 
da nn loro vovnaziimnlr. la condizione borghesi*, lascia Reinbraiidt da una parte g Go- 
sebbenc per il momento un larga parte alla pietà per chi .va daU'altra, radici prime 
sovietico resti al suo rum- t'aile e magari non .sa da co.sa manticlle della sua sensibilità 
co. Mi sottolineiinn piti voi- è travolto. iiitollcttiialo, spiccata nia indi- 

fi* che quv.sta è iin'imprvsu Sublimo e infaticabile pii- pendente, por le ragioni del- 
indiiinii: lina drilv }ih) gran- loro del volto unnuui, Ko- l'avanguardia espressionisla, 
ili imprese del loro serondn koselika ha ereato ima stermi- per i movimenli o gli artisti, 
piano ipiìiKiiirnniile. Tren- mila galleria «rembrandtìaiia» Kìrcluier e Pcchstein in ispe- 
tuse.imila operiti vi hanno di ritraili: uomini che nella eie, del Die lirncke e del Blait 
lavoralo sotto la guida de- forma loro portano la luce Rciter, c per la cultura Ictle- 
gh .sperialì.'ifi amivi, in della coscienza del bene e del rana c tealrale più generai- 
stretta cnllnbnrazione ron m;de di oggi; oppure uomini mente ileirEspressioiiismo. 
loro. < .Simboli) di un’era senza consapevole/za e dispo- Quel che Tiepolo aveva 
nuova in India > ha scritto uihili per i pensieri e le azioni proiettato in ima dimensione 
Xehrtt dopo aver visitato più nrrondo. La stanche/za del- faslosameiUe epica e trionfali* 
Bhilai: < ... ciò che una voi- l’Km-opa l)orglie.se si legge nei le. Kokoschk.i smonta e ridi¬ 
la ern sogno comincia a volti dei .suoi personaggi come mcnsiona su un metro narra* 
pri’iider corpo e a di ventar ojogijo che nei (loenmeiitì livo c Urico quotidiano: l’cge- 
ccro. emblema e rilrnflo p-„-, rivelatori e agghiaccianti monia borghese, spoglia di mi- 
deli India del pitiiro ». j, mjjn, |]io)ii>,.sime le opere che ti. -si dispiega in una galleria 
Ari giorni in cui io crii ,„rcaii() la qualità liheralriee e di personaggi o orrendi o in¬ 
ni -A.sin 11») nnisro 'scordo i* rivoluzionaria della co.scieii/a consapevolmenlc segnati dalla 
.<jaln firmiito fra i URSb e decadimento che è nelle alienazione dalla vita nei sen* 

I/ndin I .somcfici oqot niii- 1^-, esemplari di un tìmentì e nella loro stessa for- 

tnno gli tndiam nelle loro Mani). '>'*» umana; e, faticosamente, 


tano gli indiani nelle loro 
ricerche pctroFiferv: r re¬ 
cente la primo senperM ih ^ Kokosehka un lic- ri.ipre la .strada il sorri.so e la 

ini giacimento di un ri rio j prodigioso in isnccic femniiiiilìtà panica della don- 

i“"n.ló U mS di pari™» è La. P-r la <|ualc il pittore ha 

o“ d" mi celli ió7l ó™. li' Parsonasgio o un paesaggio s?mi>re una sublinic piela; 
un ai maccniuari pc. ii ni. jj Upicamente dalla de- riacquistano forza epica i scn- 

una per ni rezznturr mine- e„^K.nz„* Seltuali^ Dmeim degli uomini che re* 

Bobe- e"i«rr,"c 'Lm/Cnu ^ sL^a?ffiocrMÌcL‘\rdUà^ì*?:.- sponsabìlmente fanno la vita 
centralet errnoelellrira «a. Venezia. Vienna. Parigi, morno dopo giorno; cresco 
Tutto onesto a credito con Ib>ma, Londra. Un paesaggio poelieamentc il valore e la 
lunghe scadenze c un tasso ^ frugato come un volto; o un lionata della ragione dell’uo- 
d'iiiteres.sr del 2% .soltanto, volto riflette nella sua geo- mo nel destino attuale del 
meiifrc .sui presfili occideri- crafia di espre.s.sioni e di for- mondo. Aiirtrnu 

foli .si paga il S^c f/fiidin me un infinita di cose del moti- »AHin .Mu .v tnii 

re.stifiiiriì' solo fra alcuni do: vien da pensare a Cliaplin nihaffìln Mll rPnlpnarìrt 
anni in rupìe o in prndolh quando racconta che nella sua uiuaimu JUI LCIIlCliailu 

di sua rsporlazìnne: hi ohi- adolescenza imparò a conosce- (j0|ja |0ng0 CaSdti 

.so e Vacciaìo di Bhilai in- re la vita della strada in cui —^—- 

tanto vengono sin d’ora abitava dalle espressioni chi* Ah i pre-cnz.i <(•. un larzo 
venduti anche al Uinppoue mutevolmente .segnavano il 

e ni Pakistan. Ma vi è. a me vollo della madre .sempre cu- i-njj^Vinc.rìto (i b-itt;fo cufeen- 
pnre. neìl'assìstenza savie- riosa a .sbirciare dai vetri del- -ino dcll.-i Cr.s.sti. pro- 

tìca qualcosa che ennia più la finestra. Certi tra.salimentj ri!n.-;5o d-iU'A'-'ot-' iz imr* por la 
ancora di queste, pur rosi impcrceltihili, le innumerevoli difi’.-a o !o ■^viluppo dt'h.a .■scuola 
importanti, farilifnzinni: è variazioni su uno sfato d'ani- pubM ca 'l i! nna con (a parte- 
lo spirito nuovo con cui è mo, il rapporto stretto fra sen- c p 'Z o-i.* di>l)(- r-v'-^to R iorma 
conressa, lo spirito rivolli- timenli c forme dell'uomo, .son "'"'“VV. ‘‘ *' 

ztonarm di fratellanza con lutti motivi di stile che trova- „-,j h-.h-o «vallo 

mi larnrann i trciiiei di no appunto regnale soltanto - on D.m Hor*o-ii Jovi- 


hoinas Mann. 'mi umana; e, faticosamente. 

La carica letteraria e psìco- dalle ceneri dcirEiiropa si 
igica è per Kokosehka un lic- ri.iprt* la .strada il sorri.so e la 



idee del tempo e del Io spa7Ìo 


il trioviii .Signore 

L.» burulii-*!.» il.ili.iTi,! m.inr.i. 

\.i il.i icnipo ili un mi»i|i-lb>. 

di IH) -iiiiliiilo. <L* .iililil.ir*- <i-n- 
za »rraoi:n.-i. d.i imtiarr «i-n/a 
paura, da »--ibiri- ^iii rolor.ilrbi 
senza xr.iiiil.ll'* L ba lri*i.iio.' 
è l’mlH-rlo Aenrili, l min riim». 
il gifii.inis'imo prr-idrnlo del-^ 
la Fvderationv d<-l (.ilrii* i- del¬ 
la Jmrnlii». il fr.iii-IIo ài Gian-i 
ni. il ni|*'*Ir d*-l \errino rapi- 
lano d'indii-tri.i. l’i-n'ile «li on 
pairitnonii* 'U-rniinaii*. J 

Bisogn.i xi-dirr eon (|ii.in!.i 
soUrrilndinr sii adnlainri -i 
sono mrx?i all'oprra per rrnre 
nn niilo del gin\annuo. E bi-n- 
gna ridi-mr .-iiliiio. a ro»in dij 
rendergli nn -emizio iiiile, per-; 
elle gli adiilainri si «lannn sfor¬ 
zando ili mo«irarlo insopporta¬ 
bile olire misura, di aggiungerei 
al sarrnsanlo odio di rlass<- che! 
per Ini nuiriamo. nn'aniipaiia 
più personale che pnirebbe non 
siissixjpre. l mberlo .Agnelli, 
infalli, aniipaiiro non sembra 
l'ppiire, legcele il ritrailo ebe 
di Ini (e della famiglia) tral- 
leagia su .''iKTe.vso di dirrm- 
bre .XIIktIo Rognoni e diteei 
»e non salga la pena di insor¬ 
gere; rome drmoeraiieì, come 
per.'onc di Inion giisin (e co¬ 
me jii\rotini: pei- chi lo è). 


.‘'irelir. a M-iilire il -no .idii- 
I.iliire. n t nil)i-rlo ba nn aereo 
personale, ina -i alza alle --ei 
jM-r pn-nden- l'aer'-o di linea; 
piissó-de le alilo pili ( legami e 
\elnri de! mmido. ina staggia 
soliamo ron marrbine di serie 
r per Torino sìr^ in -eirenio n 
lai è nn pessimo inizio, tu 
priniix. diri-ldie Dapporlo. per- 
rbè quella lesalarria delle «ei 
non s| rapisci-: --- ba J'aerro| 
per-onale pi rrbè ni-n lo n*a?j 
tri Miofidis, p« rrbe lo \krlr/i 
— -eniprr |n r n -l.ir nell a\an- 
sjii ii.irolo — *li andare in WKI. 
Itivi e,- che in fuori -erie. già 
Io ririia il.i anni il prof. \ al- 
liU.i; iin.T pasjj d'iii>iiio. Il ge- 

sjo. qiiinili. s.ireblx- «dilanio 
«nidiìslieo. o ptibbliriiario. o 
«pilorrii*. L |*er (li pili iin'inii- 
lazione. 

■M.l -e le prone peiiriellale dell 
ritraili* «ono infeliri. rè di 
peggio avanr.-indo ri apprende I 
ebe i solili necessari all'arqni.l 
sto (li Charles, divori e N’ieolé* 
rtgnrlli ( min-no li b.i *hor-! 
«ali <b lasca stia, e la Fiai non 
ba nulla a ebe veib-me. K do-i 
te li ha presi, di grazia, i soldi) 
V- non dai profitti della Fiat? 
Non è lina domanda lanlo in- 
diacreia, eppnrr. a senlirc il 
rilraliisia, si direbl)c rhc il 
possesso tiella Fiat sia una di¬ 
sgrazia. Infatti m M pensarci br. 


n-, è lina gro'-a ral.onilà n.i- 
-rere tgiielli ». Iloginoii. dopo 
.11 erri jH-ii'.il«* 1*1 Ile ln-ni-, giun¬ 
ge a M-nlenzì.ire: « Il pe*** del 
nome illii-ire, IVredil.i morale 
del nonii** pioniere. Ir leggen¬ 
de ili nn.'i siiii'iirala rirebezza. 
l'i'linliva difr-a ilall'ailiilazio. 
Ile e d.il servilismo; qne«le r**- 
-s-, unir insieme, rn-ano falal- 
rnrnte nn romple«-o «b mi*an- 
Iropia » . (Hanni \gnrlli. .ad 
esempio, lo er*-def« -tef. « »i 
rinrbiilde «pe«-o nell.i *iia 
lorr*- e|iiim*'.a ». 1. < ««ere nau* 

tgiii Ili gli ba f.illo p<-rdrre 
raiiuditl*. " f »i'«e si'silto nel 
'.Vhl s.irelilie sl.ilo f.iireiizo f)c 
Mi diri». Parola; nna v **e.i- 
zione pi-rdiii.i. 

Il riiralio. comr tràcie. «J.i 
allargandosi, divrnla imo di 
quei Ih-ì quadri rina-rimenlali 
di famiglia pairizia. ('.'è il ra¬ 
po famiglia « einiro e porla >*.| 
r è « (I gif*v in signore ediiraio. 
eleg.mie. sinipaliro, ebe frr- 
qiirnia P«*riofiiio e S.iinI Mo¬ 
ritz » <è Ini. l'mlierio*. ma e'è 
anrbe il giullare di eorie. nn 
po' ili laio siitia Irla, i-ppiir 

V i-ibili-'imo. >i traila del • pì- 
roiiTniro oriundo», di ^ìivo^i. 

V della del biografo. « «e non 
temesse il sarrasmo della «lam¬ 
pa poliiira Umliertvi Agnel¬ 
li impìrgberelilie bivori roinr 
il principe Raimondo l.-anza, 


.Superali propri.) ^ flòiruo. ginmdo per le 
ohfà I n àirigenlrì slriiile. Ii„ risto iiii'iiiitiiiim- 
ciii rhiedern unni b»'binc<i Urma davanti a 
VII questo pniifo. «<' 9uei villini tutti 

spo.sto d'plomiitiea- '‘gauli: tra la piccola folla 

s Voi siamo r/oi-| ' rnàiiuntn mi him- 

e ogui/nn ri abhta •»’ che un < nis- 

vieolio di cui dì- •’*'>’“ rimii.sto fuìmimito 

F.' una frase che eii^ii ihilht vorreiite elet- 
pérò di dirriiture trira. I lio .stupido meidente. 

_ .s'mteuiie: polrru eiiptlur- 

9^’ ” Mosca. Eppure non po¬ 
tevo fare ii meno di chie¬ 
dermi perchè mai avesse 

doriitn venire a morire 
(piuggiù I.n n'^po.'.ln'.’ Quel¬ 
lo che .so io, perchè l’ho 

- sentito, è che et sono in 

• 1 ,. 111 » (lue.'li iinnimi nlcune cer- 

» pri'ideiili* »li-( ) . 1 - ' ,, • 1 

1 ' tezze. Sono convinti, ad 

iiin-go. •iiialrlii- anno; , , 

' vt . • e^emp’o. che il loro paese 

.irgenlino vlarlegani; ' , . ' , , 

.... I I 1 non CI giiadagn: un .soldo 
••spili- ài riguardo, lo . • , 

. ,, , . con quell rircuirerrii. ma che 

tirino .alla sasea ilei _ , 

, per I /lidia iiirccc sui un 

-I. gli meiiev.» iin.i ' . , „ _ 

. . ,. aiuto reale, un grosso pro- 

, piedi e gl, ordm.ava; ^ 

0 -. mosirii no po I , minia proprio per 

nesfi signori. ar e- ,f,icsta ragione. Sono fieri 
mberne. Lveeva m.r.a- 

,rrob..I.sm, e .1. de. tedeschi. Sono 

>. n.i gropa (enia- ,.|,f nsifjsfi dei rironoscitiieii- 
,v..n.l.-nr. M..nro ma- ^ di (pielli che 

...mio qua noi. tlaii,. 

f/i, ^ "’l'iei « 1 - parse Inleriuizinnalismo. 

• sedrebWo d, belle. ,,,„„di; ma UH interiuizin- 
lo al ritr.tiio rominna jìali.stno che è ormai entra- 


centralet crrnorlettrira 
Tutto (fiic.sto a credito, con 
lunghe .scadenze c un lasso 
d'interrssr del 2% .solinnio, 
uienfrc sui presfili ocrideu- 


I).\RIO .MICACriII 

Dibattito sul centenario 
della legge C asati 

A!ii prc'C-iz.i d; un lar; 


Bili lai 


Gii'srppF nt»i FA 


in Chaplin. 

I.a .scelta qui presentala del 


piiliM c.T '1 1 ! nna con (a parte- 
i-'p,,7 o’ie del)*- r-v-sto R'foTma 
dcl'i; sr'tvhi. Scuo'ii c c;tfà. I 
|>l' 0 ))h’r*I- de!;,! pciiiJOOlJXl. 1 dl- 
nrv àt-'ì-i scio'.it svilìo 

!•* re!'i.-on. D.n.a Her*o-i' ,Tov;- 
■Nrt'''!! o S'in'ivr Rnc u; 
«•■z'i t. r.Iciin, r.tervcn*.;. 


• ••mpi.inio pri'ideiili* «lei l’.i-j 
Irriiio. impii-go. iinalrbi- anno; 

f. i. ril.do-.irgenlino Marlegani; 
b* teneva ospiii- ài riguardo, lo 
pi.tzz.-ii.t virino .alla v.isea dei 
pe-ri ro-'i. gli nieliev.» iin.i 
pall.i tr.i i piedi e gli ordinava; 
f **r:n /os*-. mosfrii nn po' ài 
jo-pt a (fiifsli signori.' Marle- 

g. iiii, iiblodienle. faceva mira- 
eoli di .arrob.ilismi e di de. 
'(rezza .. ». I n.i gros-a (enla- 
/i*ine. eonveiiili-ne. M.inro ma¬ 
le elle ri -i-iiiio ipia noi. slnin- 
pn poUlitii, si-nni» « quei «ì- 
gnor* »* ne veilreblwro ili belle. 

Il rìli*rio ai ritr.ilio romìnna 
inno iminlo di ros.i; eonliene 
lina rron.irbellj *iil prov\iflen-| 
zi.ile arrivo di ('nil>erio Xgiiel-J 
li .alr.i--« mblea ilelle «oriel.i ' 
e.iJri-inbe all'Ki II, dal Grandi 
Hotel, dal e sonliiO'O .tpparia-l 
minio che, (H-r liiUo l'anno, èj 
ri'»Tv.iio a «II»» fralello (Banni, 
r .a Ini», t n.v deserizione ili-l 
n.inzi .dia ipiab- i fiinirlti s,-m.! 
bran<» leiierainra r.-a!i«iira, a 
foni lime, e ì film ambirniaii 
a Afonierarlo una •leniinria «■o- 
rìal*-. 

>e vogliain.» es-er siiireri. 
iiii.t disgrazia f.ine(»r prim.i 
rbi- •! pepob* ilalia',*» espropri 
gli • spropriali*r;l .i es*er iiaii 
Vzf.rlli e’è: .li non poter evi¬ 
tare le sciorchezze degli adu¬ 
latori. 

p.t. 


A proposito del primo numero di « Stampa romana » 

Una lettera al presidente 

deir Associazione romana della stampa 


/ consifiben naztoniili fier.odo n 
àr li Associazione romana cor.so d'ii 
della stampa, (olleghi Et- eh'ttor ilo. 
i'or<' lìrrnabei, (lino Pid- In o^ti; 
lolla e f'e.snre l'rToIm*. -r,*rre.n*!- 
ìia.ino innato a Vittorio e-^rre :nv 


ah fier.odo nomnlo e non g..i no! !<)g:c'tniento che il g.ornale, 
no cor.so d'iin.i acc.'-.i b.itt.ii;!' i propr.o porche ed.to sotto I.a 
‘.'I- eI('t:or (le. et.cheit.a deì!.a nostra .Associa- 

i;(- In Oliti: c'ì<ri. p.-ri». ;u**e le z.ono. non d.veti..«se Io stru- 
n*. -r,*rren*!- -ivrebber.i ciivu’.i niento d, un gruppo schtGrato 


'/.mi One la seiinenu- let¬ 
te ro 

. ;V'—* V'toro 7 ..co.,.- |humov.s:o .neh- c e.-h; re 1-1 peti-. ch-. ree .mio l'aeceJso 

paese Internazionalismo. •- riV-P Acsofr.'.kone ' * « ber i tr.bun.. «ehe era pe- 

qnmilt: ma un internnzin- ;\.,ni |r.l.z/o M .r croi. r..:ro corri./ione t.xss.Vuva per 

niihsmo che è ormai entra- ^ ' V'.- dv tio* ,re .Tiicor'! r!ie ne!- ■! ct.iis, n-o d. ni.i.s.s:m.) d-ato al- 

fo nel sangiu'. ^ Zinconr. -, rece.-i'» r un.o.ne del l'.ài-.i deh» pubbliovz-.one d’un 

Afirbc sul Incoro ognuno b.i dest.-ito viv.-t nier.*\ cI.t tì dio d.rettivo. hme uiien’e s. giorml-.* d»''li'A?soc:.iz.one), si 
sa che aiuta ali iniEant Tilt- '••''‘J * P *'**’ ‘'“'b*cb- l -'P- pirl.'» delle imni.non:. elez on e pr .-.c.-imcnte offeso !o stesso 

ti SI sciifmm in dorrre di P''''.Z one del pn.-no minierò d, 1 <- p. rfino delie mo.n!.:.» con le concetto dell.a libert.a di Stam- 

, f- • Riorrt.ib* - St.inip.T Roririti i - — quii, c.-'se ,iv rt'libi ro dovuto p.i. cosi come può essoru inte- 

msegnare al ricino. .S, (^ . Notiziar.o n.en.sde dcH As-o- svilgers; S, presero anche .a'- so d, un punto di v.sta asso- 

cominciatn col metterlt al c!,a7.,one stiinap • roti» m • - — cord d dett iC’..o. «i d.scu'sc ci.a’ivo 


V.-Horu)(essere inv.t.Te ad e'pri:i'*-re i!ji-o',tro altr. 


!or.) jiens ero w che ci fivssfro 1 . 1 * 
deP.e d sp JI-.- 1 ,1; \«»lu*e Io s'r, 0 ! 

b inno v.sto ,nch-- t c «-.-Ir. rei- pt-n-, 
rii!-ini I -i'-.;,iblea ’er.-i'is. i ihi I 
r li iz/o M ir cnol, retro 

Ì V'.* da rio' ,re ancora ciie ne!- -1 et.ii 
■) recen’e r ì/n.o.ae del (.'«.ri-.- l'.dv.i 
ciio d.rettivo. lune lUien'e «. giorn 


fo nel sangue. '-■"ioni. 

Atirbc sui incoro ognuno ha de.st.ito viva mer.iv gl.a ’ri 
sa che aiuta gli irid.'fHii. Tilt- * P‘‘'V’, ''i**', 


•o .app.ire t »nto più 


io s'riord.irs'.v-nte trave Se si 


Mi.'?ronori’ nf ricino. *Si c ,>;oti7iar.o n*^n,silo ìni pr-^^oro .mi'ht* .1di un punto d; \.st3 asso* 

cofTitncfofo col rrìctfctlt (il C!,'ì7..onr sliimp 1 rom in i - — cord d di't* icl.o. d.'^cu^'O c:.it:vo 

corrente di Intlo: disegni, di nu e diri^ttor** re«pon,«abi!e del h'r l’aniento per la pre- Ógni cnippo deve .avere, .«''g- 
progctli. prnres.si tecnologi- il diri-ltor** dei servizi d. se- -,^n* .z. oni' delie l.ste. (* cov\ via cio dur.an'e una fase eleitiarale. 
ri. « Xnn hanno avuto se- (Sretena dcll.a no-tr.i .Associa- Nei«un acct'nno venne fatto. pos«;b,|it.i di esprcss.one sul- 
grcli per noi» mi diceva ^'ope. Bene.letto falci. nemmeno il p.ù vago e più lon- Forgino del proprio S.adaliZio 

uno dei 686 sprriaFisti in- Qu.ando. .a suo tempo, m C on- tano. alla pubbltc.az.oiie »b>l «e non «i vaMi*. appunto, che 
dinni che sono stati a sta- *’■ P-^Go deli* g (irnaU-, org.mo del nostro So- veng» leso d dir tto — per tutti 

d or.» nén-rRX': M "fesso "" ffibz.o » .o.-, _ di o.spnmere g.or- 

.. . ’ ’i I t i-'AssOCiOZ oiK* Ie oe (h tutta Ij p;ù elernentan* senso naie .assoc..ativo il loro pensie- 

clìC ora (finge il lavoro (tri l As.soc.azmne. non d'un * pirte eortette/z.» avrebbe volii'o che. ro E c.ò senzo entrare nel me- 
primo forno Marlin, l so- «oltantoi. si conv enne, su espli- pnm.a di procedere ad un pas- r.to delia evidente parxialità 
vietici, da parte loro, ri cita r.cb està degli allora eon- so co«l impegnat vo e d. cu: del contenuto, della impaftina- 
nnnunrrann come nn grande ^‘Rlmn di minoranza, ohe il con;e.s;:amo. da’<* !e c.rs-os'.,n- zi.ane o titolaz.one del giornalai 
successo ehe il terzo com- Rmrnale stesso avreblic. come ze. la leg.tt niit-A. fosse st »to R.scrvandoct ogni altra azio- 


diani ‘’bi* ^ono sfu/i a .sin- p,„;bIic.a7ion‘e 
diare nell l REE. lo .stesso oj,,- 


se^ ,iv rei)t)i .'o novuto p.i. eosi come può essere inte¬ 
ri pr-'sero anche a'- so di un puntv» di v .sto osso- 
dett ic!.o. «1 d.seu'se ci.ativo 
r!amento per la pre- Ogni gnippo deve .avere, .spe¬ 
lo delle l.ste. e cos\ via cio dnr.an'e una fase elettorale, 
accenno venne fatto, poss-.b.lit.» di esprcss.one sul- 
» li p.ù vago e più lon- l'orgino del proprio S.adoliZio 
la pubbltc.az.one ib'I se non sj vri-ai-'. appronto, che 


_ J** *lì It . - - . l'iv» K Al Itis. il t -H t- itZ'i.r A 4 , 

che ora (finge il lavoro del |^^s.soc.a7lone. non d'uni pirte cortette/z.i avrebbe volii'o che. 
primo forno Martin, l so- soltanto!, «t convenne, su espli- prim.a di procedere ad un pas- 
vietici, da parte loro, ri cita r.cb està degli allora eon- so co«l impegnat vo e d. cu: 


pfr.s.so dell’impre.sa — bat- ospit.ito le idee iconvoCrtto d pur d.niissionor.oj n 

feria a coke, altoforno, due remJ’sSeàh'^^ “ 

ir .»#•.- -• : j remi sinnncaij. ivvcrtire ourl che' ci si prona- 

Ifnrftn .«ara inferijinente Pnidenza avrebbe voluto che rava a fare. Lo .stesso .senso di 

?nf>nrafo (iGpu inuifln?, rncn-lil giornale ^os^e uscito ìtì correttezza avrebbe consigliato, 


convocato d pur d.nussionar.o ne )n sode opportuna, ti .**1^ 
eonsiglio direttivo, proprio per tiamo con immutata cordialità 
ivv('rtiro quel che Ci si prep,i- 

rava a fare. Lo .stesso .senso di Gn«0"K4l*I^lTA 

corretiezza avrehive consieli.ato ' ' CxSARK UUOutNl 
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Il cronista riceve daiie 18 aile 20 
Scrivete atte «Voci della città» 
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Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


Uno scandaloso affare 


Da Ire anni la “Romana Gas,, 
intasca il sovrapprezzo Snez 

La Società ricava un utile di 18 Uro o^ni metro cuUo di ttas eroffato • ('Ai 
improvvisi scrupoli del CAV (piando si tratta di diminuire il prezzo 


Domani e sabato sciopero dei comunali 





Durante la seduta di ieri l’altro, il Consiglio comunale non 
ei è occupato solo della revisione tabellare del dipendenti capi¬ 
tolini, ina anche •'dell’operazione Suez •, che la liotnana Cìas 
ha iniziato quasi tre anni fa, trovando la completa, benevola 
accoglienza da parte del Comitato provinciale prezzi, e che ora 
presenta tutti gli aspetti di una truffa colossale ai danni della 
cittadinanza. Sono parole grosse, queste, lo sappiamo: ma non 
riusciamo a trovarne altre che possano come queste dare una 
idea concreta di (jiianfo .sta occadendo- 
liiassumiamo i fatti (e atten- ; ; ; ’ 

zìonc alle date, che sono mol- senza che il Comitato provin¬ 
to indicative). Nell’ottobre del ciale prezzi abbia sentito il 
J956 scoppiano i fatti di Suez pudore di dire - alt i4n2i, do- 
cd il canale niene chiuso al po aver preso tempo rinviando 
traffico. Di conseguenza i noli la questione a quella soltocom- 
per il trasporto del curbon fos- missione che abbiamo ricorda- 
sile aumentano, la Jlomana Ga.s to, ha pre.so la relazione che 
ci spaventa c, sebbene abbia la sottocommissione gli ha ri¬ 
forti scorte di carbone, corre messo dopo gli studi necessari, 
ai ripari chiedendo al Comitato e l'ha portata al Comitato in- 

Da domani solo il 25% 

Lunedì e martedì 
la città senza gas 

I sindacati del gasisti hanno deciso di intensificare 
l'agitazione in corso per l’estensione della scala mobile 
alle pensioni corrisposte al personale dipendente da 
aziende private, cosi come già avviene in quelle munì, 
cipalizzate. In base alle decisioni di Ieri l’erogazione 
del gas per uso domestico nelle città ove la produzione 
è in mano ad aziende private verrà ridotta del 75 per 
cento domani, dopodomani e II 6 dicembre. Il 7 e l’S 
(ossia lunedi e martedì prossimi) I lavoratori gasisti — 

In base alla decisione di tutti I sindacati — effettueranno 
uno sciopero di 48 ore e di conseguenza In queste due 
giornate II flusso del gas sarà completamente interrotto. 

A questo nuovo inasprimento deU’agitazione si è giunti 
per colpa degli industriali che vogliono mantenere una 
assurda sperequazione tra il loro personale e quello 
dipendente dalle aziende municipalizzate. Nella gior¬ 
nata di ieri si è saputo che l| ministero del Lavoro ha 
iniziato dei sondaggi per arrivare ad una composizione 
della vertenza ma. almeno fino a ieri sera, senza esito 
positivo. L’Associazione degli industriali del gas ha 
fatto sapere, ancora una volta, di non voler accogliere 
le rivendicazioni dei lavoratori e ciò, appunto, ha pro¬ 
vocato la decisione dei sindacati. 



I La morte di Marcello Elise! 

Un peilto di porte 
nomi nolo dol lom lilutl 

Dichiarazioni deiravv. Donato Mari¬ 
naro - Proibito il «letto di contenzione» 


gitolli e Afaria Alichelfi, pre¬ 
sentatori di una interpellanza. 

La risposta dell’assessore dele¬ 
gato (Cioccctti, per una que¬ 
stione cosi grave, non ha avuto 
la sensibilità di rispondere 
pérsonalmente) è stata quanto 
mal vaga. Ha ricordato l’incon¬ 
cludente atteggiamento del CIP, 
il voto del Consiglio e le solle¬ 
citazioni della Ci'iunfa ptrs.so tl 
Prefetto, concludendo che si 
farà di tutto per la tutela de¬ 
gli interc.Ysi della cittadinanza. 

Cosi stanno le cose, ed ap¬ 
pare c/iiuro che un forte tno- 
vimento di opinione potrà 
smuovere il CIP e guadagnare 
alla rilfù la riduzione del prez¬ 
zo del gas. 

Afa per cnifare il rippfersl di 
questi scandalosi episodi oc- 
corre una garanzia, e cioè un 
Comitato prezzi deniocralico, 
che comprenda le parti in 

causa, che non possa mai di- I, 'assemblea del c|i|ieiidenti eninuiiall indetto iliill’liitersliidaeale e svoltasi Ieri sera a 
v^’iitare il comitato d’affari dei piazza S. (jlovonnl e l'uuin ha deciso di proelaiiiare lo sciopero Rcncrale nel giorni di 
monopoli. doniniit c salialn. Nella foto: una veduta deit’asseiiilileo di ieri ser.'t 


« Metterò una bomba nello studio di un medico » 

Un pazzo annuncia con lettere anonime 
che farà saltare un palazzo in via Asmara 

Il grafomane afferma di voler vendicare la morie di alcuni bimbi — L'edificio 
è ora piantonato dagli agenti — La polizia sarebbe sulle tracce deU'esaltato 

Un p;iizo (iilmono si pcn.s;i di ;ilciini li.iinhiiii. I.’aiitoro del- veniva r.-)}<t*>initn: pii altri due 
che sia tale) ha |iieso di mira la lettera inorridito da tale mi- riiisc.VHim invece a dileguarsi, f PÌai«a1a f»rnn!irA 1 

pii iiiqiiilifii dello .slalule di via sfatto, aveva perciò piiirato in I fiij{f*itivi venivano idenlifi- V TlLLUld viUlldwa J 

Asinara coiitras.seUiiato con il cuor suo di mettere una bomba cali per Italo Belli di IK anni ^ — ■■ ■ -- ■ ^ 

minierò 58. inviando loro mi- nello studio del medico e di abitantf in via Castellaiieta 2 |[_ GIORNO 
naccio.se lettere anonime ehe far .‘•altare Ini, lo studio, e il e Fernando fleiin.in di 1!» anni 

hanno costretto la tiolizia ad palaz/o. Avvertiva perciò Fin- aliifanti' m via ‘lorde -Schiavi 2 S),*oni’im!istìè.>VKl.iMc"^^^^^^ 


. , 1 , • , infervi'iiire niantoriaiulo con qiiilino. c/ie evidenteni<*nfe do- n. 2<i;i e arrest.ati al Qnartic- n .,,, 1 ,*. Kiir»,. -in,- ,!ri- z ia 

. proufticlnfc prez-’i di nmnenfarc terminisicriale prezzi per .sci- . ,• .,ìì lem. Si tratta vova riscuotere le .sue .simpa- colo. un ot. all oic (i 8‘» U 

Il prezzo del gas clic, come e tire II .s,m parere perche, evi- s,ar.seno lontano dal- - ..ì.u,, mia 

' noto, SI ricava dal carbnn fos- dentenieute, toccare i prezz ‘i”'-"- l-eilifleio tino -i veodoifi enm ^ .. . 

i sile. Dopo .solo un mese, la ri- della Ilomana Gas è una cosa Alcune settimana fa un m- \‘<>tlctt.i coni- Omonimia BOLLETTINI 


BOLLETTINI 


dn enrbort coinincfa « Prendere una drcUsioni*. foriii;tva eli ('ss(msì autonomi- so tenore della PCinia coinin-piitini di via Appin re eli ieri: 

dlnilni/irc. Dalie 21.800 lire al- Giunta comunale, che nato Kinn vendicatore dei de- . « Kiunttcrc ad /'iBn Nuova IKt C. compreso nelFelon- ictitiiti 


minima II, massima la 


\ 11.780 dell’agosto del 1958 per ce/H nella .seduta dell’altro ieri torto di ospitare u» medico il scovio 


ISTITUTO GRAMSCI 

Oggi alle ore 18. noi locali di 
via l';ilestro 88, è convocat» il 
congresso della ecllnln di Magi¬ 
stero. 

— Oggi, alle ore 19. si riimir.à il 


giungere alle 8.850 lire alla del Consiglio comunale I coni-l(|nale. sempre secondo Fano- ** dirigente del Commis.s;i- p, 
■ tonnellata attuali. pagni Della Seta, Natoli. Gì-inimo, avrehlie eaii.salo la morte riato reciiiisiva le lettere, in- tata 

‘ a: „.,„i tl ../ir viandole alla Mobile o .alla 

bon foLie è\lunque diminnitó - . . =- SeienUtlca per Fes.aine cadi- 

: di 13.9.‘i0 lire. Malgrado questa f 9¥TV\f • 1* 11 ^ 

I rilevante diminuzione, il Comi- | 1 |l|| np|* | Qf*l*IVA ni llTP pot'to alcuni aj,entt con d pre¬ 
tato provinciale prcz'i tion ha s dalLT v Ul WLC ciso compiti) di tener d ni duo 

; .sentito II dovere di rinnir.si e , mialumiuc individuo si fosse 

I di ristabilire almeno il prerzo 
: ni consumo del gas precedente 
alla crisi di Suez. 

Questo giochetto, che dura 
da tre anni, hu pcrmc.sso nllii 
Romana Gas di intascare qual¬ 
cosa pari a 100, 150 milioni 
• ogni mese piu del normale pro¬ 
fitto. Fate un po' di conto e 
‘ .scoprirete quante centinaia di 
; milioni sono stati tolti dalle ta- 
' sc/ic degli utenti romani in se- 
j putto alla decisione del Coml- 
! tato prezzi, .senza che vi fosse 
nn motivo per farlo. E' come se 
' la Romana Gas avesse mandato 
nelle case alcuni schcnnii per 
obbligare le /aininlie. iimpari 
spianando il mitra, a consegnar 
loro migliaia di lire a testa, 
oppure avesse aumentato il 
prezzo segnato sulla bolletta 
solo perchè, un bel giorno, co¬ 
si hanno voluto i suoi dingenli. 

Tra questi due metodi per au¬ 
mentare i propri introiti c 
quello scelto dalla società usan¬ 
do te decisioni del CIP. vi è 
solo una differenza di forma. 

La sostanza è sempre quel¬ 
la: ' pclore .senza tnisericor- 
dia l’utente, sottrargli soldi in 
tutti i modi, fargli pagare mil¬ 
le volte le conseguenze di una .. 


Il dirigente del Commissa- ‘‘l "T .-minr.Vi.r’di Mn.lTò cil « 

4 ^ ' t t éà ^ tildi stntfi dcniincizitft o mul-^ nu.’*nti> cnttollro in Itiilin p etm il 

do requisiva !<• lettere, in- cmipagm, 


(Cuntimiazione dalla 1. pag.) j 

Il a rio si è limitato a nega re ^ 
la validità delle ultime rive- I 
\az\oiii con una laconica di- ! 
chiarazione: « Fosso afferma¬ 
re che la verità sull'episodio ' 
e rpiella già indicata con ap- 
/insilo cornnniralo del mi- ^ 
nistero ». 

Il cappellano del carcere, ' 
al quale è stato chiesto se ri- ^ 
tiene po.ssibile che la morie 
dell'Klisci sia stata provo- ’ 
cala dalle percosse, ha detto: 

< Non mi risulta; debbo anzi ^ 
escluderlo. Non sono stnfc ' 
riscontrate lesioni o ecc/ii- ^ 
ninsi dovute a percosse. Lo 
FAisei fa soltanto immobiliz- ‘ 
tato su parere del saiiitarin ». 

Analoga è stata la posi- ^ 
zinne assunta ncll'ambteiitc 
del Ministero di Grazia e *' 
friiistizin. Il sccirctiirio par- 
ticnlarc del mini.stro gaar- “ 
dasigilli. dottor .Scola, e un *' 
funzionario della direzione 
generale per gli istituti di 
prerenzioue c pena da 
noi dirctiamciite interpellati || 
hanno negato la possibilità || 
ehe abbia potuto verificarsi 
un fuso come (/nello deiiini- 
eiato. Essi hanno aggiunto j 
elle se tracce di percosse fos- " 
sero esistite sul corpo del- 
l'Elisei sarebbero siate rile- ’’ 
vale nel corso delVantopsia. 
Nulla del genere risulta in- !.. 
vere dal primo rapporto del ^ 
perito necroscopico professor 
.Antonio Cardia. 

Effettivamente, l’opinione 
tecnica dell’Istituto di Medi¬ 
cina legale, dopo l’esame ne- J 
crnscopico dei giorni scorsi, .. 
resta quella secondo cui il U 
decesso del giovane detenuto i 
è stato causato da infossi.- . 
dizione. I periti sostengono 
di aver rilevato tutte le ca- 
rattcristiche relative senza 
costatare alcuna traccia ' 
traumatica sul cadavere, 
tranne una escoriazione su 
una mano prodotta forse dai 
legacci del * letto di conten¬ 
zione >. Le affermazioni so- || 
no suffragate da numerose i 
fotografie eseguite nel corso 
dell'autopsia. In ogni caso, al ! 
fine di precisare come l’Fli- ' 
s(’t si sia avvelenato, sono in I 
cor.so, come è noto, portico- ' 
lari esami di laboratorio 

Degli ulteriori accerta- * 
mentì scientifici e di nuovi 
quesiti tecnici che potranno ^ 


indagini, condotte dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Dorè, partecipano 
nn presidente di sezione del¬ 
la Cassazione, un consigliere 
della stessa Corte, il diretto¬ 
re deU’uffìcin detenuti pres¬ 
so il ministero di Grazia e 
Giustizia, Tartaglione, lo 
ispettore medico sovrinten¬ 
dente ai servizi sanitari. 

Dopo la drammatica de¬ 
nuncia (li ieri dovranno es¬ 
sere interrogati anche i sei 
detenuti che Vhanno firmata. 
Solo di tre di costoro è sta¬ 
to possibile apprendere qual-\ 
cosa di più oltre il nome. 
Domenico BombcUi ha 31 
anni e sta scontando una 
condanna per furto e asso¬ 
ciazione per delinquere. Abi¬ 
tava in ria Bnrgbetto Tra¬ 
vertino. Luigi Di Giacinti ha 
56 anni ed è incarcerato per 
le accuse di rapina, furti e 
(dtraggio. Il suo domicilio è 
ili ria Earinonr 9. Ubaldo 
Urrai, di 33 anni, è accusa¬ 
to di truffa. Risulta domici¬ 
liato in via Giovanni Cada¬ 
li ni 7. 

Sulle sconvolgenti rivela¬ 
zioni non è possibile formu¬ 
lare ancora alcnn giudizio 
naturalmente. Esse pero ri¬ 
badiscono l’assoluta urgen¬ 
za di fare luce completa sul 
tragico episodo di Regina 
Coeli e di indicare con chia¬ 
rezza e inflessibilità le re¬ 
sponsabilità che, in ogni ca¬ 
so. appaiono ormai evidenti. 

In tale senso i deputati 
comunisti c sociali.sti Zoboli. 
Kiintze, Comandini. Buzzel- 
li. Greppi, Silvestri. Sforza. 
De Grada. Amiconi. Pina Re. 
Angela Minella ed Anna Mo- 
tera. hanno presentato una 
interpellanza: 


Cassa Nazionale 
di Previdenza per gli 
Ingegneri ed Archìteiti 

Ente di Diritto Pubblico 
istituito con legge 
4 marzo 1958 n. 179 
ROM.A - Via XX Settembre. 1 
Tel. 461 614 

Elezioni del Delegato 
ingegnere 
per la provincia 
dì Roma 

COMU NICATO 

Constatato che nelFAssem- 
blea per la nomina del Dele¬ 
gato provinciale Inge‘inere te¬ 
nutasi il 29 u s. non si è 
raggiunto il numero legale, la 
.-\6seinblca degli iscritti in se¬ 
conda convocazione avrà ini¬ 
zio sabato 5 dicembre aUe 
ore IO presso A’ia Fontanella 
Borghese 56. Roma. 

L'Assemblea continuerà i la¬ 
vori fino ad esaurimento del 
mandato nei giorni successivi 
(con orario dalle 10 alle 20 il 
sabato ed i ‘giorni festivi e 
dalle 15 alle 20 gli altri giorni) 
(> chitiderù Fudiinanzu alle 
ore 20 del giorno 13 dicembre. 

Si ricorda che por la vali¬ 
dità delFAsseinblea è necessa¬ 
rio Fintcrveiito di almeno un 
terzo degli iscritti alla Cassa. 

Elezioni del Delegato 
architetto per il Lazio 

C O AI U N I C A T O 

Con.statato che nclFAssem- 
l)lca per la nomina del Dele- 
‘gato regionale Architetto te- 
nut;tsi il 29 ii s non si è rag- 
giiintu il numero legale. FA.s- 
■seniblca degli i.scritli in secon¬ 
da convocazione avrà inizio 
.s'abato 5 dicembre alle ore 10 
I)ro.=so Via Boneoni/iagni 16. 
Roma. 

L'Assemblea continuerà i 1 i- 
vori fino ad esaurimento del 
mandato nei giorni successivi 
(con orario dalle 10 alle 20 il 
sabato ed i giorni festivi e 
dalle 15 alle 20 gli altri gior¬ 
ni) e chiuderà l’adunanza al¬ 
le ore 20 dol giorno 9 dicembre. 

Si ricorda che per la vali¬ 
dità delFAsecniblea è necessa¬ 
rio Finter\‘ento di almeno nn 
terzo degli Lscritti alla Cassa. 

IL COMMISSARIO 
Dr. Ing Mario Pinchera 

..... 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchte e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

fi» lir Al Appuntamento t. 877gi85 
'ir> UjAI Roma. v.Ie B- BuozzL 49 

Chirurgia Plastica 
Autoriz. Prefet. 23151 - 30/10/52 


ECCEZIONlllE VENDITA 

Di TUHE LE CONFEZIONI A PREZZI DI REGALO 

IMPERMEABILI E PALTÒ' PER UOMO E SIGNORA 
VESTITI . GIACCHE SPORT . CAMICERIA 

Dandy Via Nazionale 166 (ang. 24 Maggio) 

spenderete bene il vostro danaro da D.4NDY perchè 
troverete solo confezioni di prima scelta a metà prezzo 




Seientillca per l'esame ealli- 
grallco Frattanto inviava sul 
[losto alcuni agenti con il pre¬ 
ciso compito di tener d'occliio 
(|ualumiuc individuo si fosse 
avvicinato con fare sospetto. 

Finor.-i nulla è accaduto, se 
si e.scliide il fatto che l'anoni¬ 
mo d;i qualche giorno ha .smes¬ 
so di inviare lo lettore minac¬ 
ciose. Secondo quanto risulta 
dalle prime indagini si tratte¬ 
rebbe dell'opera di un e.snlla- 
to che la polizia avrebbe gi.à 
individuato. 

Sospeso il traffico 
sul Ponte Milvio 


O^gi proseguono le trattative 

Primo successo alla Colai 
Il la He non è man calo 

L’agitazione è stata sospesa- Uno sciopero 
di protesta all’ufficio postale dei Borghi 


minato dalla famiglia Elìsci ^ 
e dal legale che l’assiste, av- f 
vocnto Donato Marinaro. ^ 
nella persona del professor ^ 
Giovanni De Vincentis. ^ 
L'azione dei genitori e dei ^ 
fratelli di Marcello Elisct ^ 
perché sia fatta piena luce i 
sulla tragedia che li ha col- f 
piti ha cominciato a svilup- ^ 
parsi ieri sul terreno giudi- ^ 


X^NVVC^XXVCVVVC^^^^X^XXVVWVCl^^^^^Xt^X^N^VC<^ 


TIBIIRZIO 


Via Condotti, 15 


In dii)ciiden/.a dei lavori in , . • ,, ^ . 

hnnii, Milt/if, «nrn «h-ir- L agit.azionc alla COTAL e/ Pimir G.ilrri.i. ore t!>. .as.eem- 

n rar“Sric,‘Tpà™ìrf dn V," e,“r '”™ 


Cardinal Consalvi. 


denti della COTAL avevano de- (Virgilio Melamlri). 


O'gi, alle ore 19. ;iKsciiible.T «ul- 


^ , ciso di proclamare nn'ora e o-gi, alip ori* 19. ;iKsciiiblca «ul- 

Sorpresi a Spinaerc mezza di sciopero; dopo la pri- le case a riscatto ncll.i sezione 

nia niczz’or.a di astensione dal ^ L.nino Mctronio (.-Melo 

un auto rubata I lavoro In direzione aziendale | *’***•’***'• 

- ha convocato t .sindacati per » • • J_I1»IT„:|X 

Tre giovani sono stati arre- l'inizio delle trattative per il 
stati dalla Mobile per alcuni rinnovo del contratto aziendale II romitatn prn\inrialr ò con- 
fiirt( (Fatilo consumati verso di lavoro A seguito di ciò lo veeaio per domani alle ore 18 io 
la (Ine di novembre. L'arre- sciopero veniva sospeso. «ede 

sto è stato reso possibile dal ca- I.e trattative .sono pro.«cgii;te -- 


crisi, di un accidente quahiasi. I| Comitato dirrltivo drlFUDl si è rre.alo all'amhasc'iala sitale incontro tra un pattuglio- nella giorn.at.a e poi. su richic- Il n ». | ii 

anche nel caso in cui esso non omcricana per ronsricnare nn n)rsv 3 >;);|» di saliiln al acne- ni* della Mobile con ire gio- sf.a dei rappresentanit dei sjji- || |'•||l|||A ili I /l|llÌ|IilCCI| 

abbia portato ad alcuna con.se- rale Elscnhower che ftiunxern domani a Ruma. Nel niess.ig- vani che st.'ivano spmgcndo una d.ic.ati (CGIL e CISI.) e d. *• * liMHl» 111 1 Ulllfl I Oiilf 

ffuenza per pii introiti della n C'oniitaio proi Inriale dell'UnIoiir donne ii.iliane. nien- 'iiitoniobde po. risultala ridia- quelli delFazienda. rLUficio re- __” 

società. E Fnlcnfe. il cittiidino. ire interpretando il sentlmenlo di tiiltr le donne romane, dà t.i Alla vi.sl.i degli agent: i tre gjonalc del Lavoro ha convo- 

tioM deve ribellar.si n qiie.sti n si,„ enioroso beniennlit al cenerale EI>enlio\\er. presi- si d.iv.ano alba fug.a Uno, tale e.ato per qiiest.a niattin.i allo IngrDO a Sali Lorcozo • 
metodi.' dente dORlI L'S.l, auspica «ehe la distensione possa asaii- Giosanni Sandri di 21 anni .ibi- 1(130 le partì. In (U’.i’s!;, sede .u., . 

— -- s f» 1 ...» 0^11 • * a < A _ II» •tilt l'il. 4 Il I t»ni” 

t.inte in v;a Tor de Schiavi 2o9.• pro.-eciiiparino le tr.attative per ^ , 


pitcnza per pii introiti della 
società. È ruicntr. il cittadino, 
non deve ribellarsi a qiie.sti 
melodì'2 

La ribellione droli utenti c'è 
stata c continua. Il 22 ottobre 
del 1958 { con^ijtlicrt comunisti 
presentano una interropazione 
al Sindaco per sollecitarlo a 
condurre un'azione che con¬ 
vinca il CIP a diminuire il 
prezzo del pas. I sindacoti pre¬ 
sentano una documentazione 
allo stesso Comitato intermini¬ 
steriale dalia quale risulta 
lampante che la Romana non 
ha alcun (firitto di chiedere il 
mantenimento del ' pregio 
Suez^. L'utile per la società, 
dalle 7 lire del 1957 è salilo 
alle 18 attuali. 


zare spediianiriile e eonseauire nuovi siirressi 


. . ...' -; ■, paKiii* l'ivir,' inci.n*. iieii.i 

— ■ ^ - o,„„o,.re ad un acrordo com lu- ,,,,, 

,r' ' m «eniblea tlegli operai eomiiiiisti 

La ragazza disse di aver trovato rarma per terra j (ciopcro di protesta è .stato cf-| ^ V 

•-fetluato dai portalettere e dai prep;.r.iziene .iel IX Congresso 

— _ _ m. mm m ■ ■ lavoratori del servizio interno ^cl pci » 

Oggi in Pretura Alba Sbrighi 

fatto che la trascuratezza di- 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ mostrata d.alFamministrazione Orrì. .alle ore 18. nei li>rali dei- 

tXA»* di IT^dlTOlld .ielle Po.ste. verso l'iifncio. irr; la F.ak-r.azione del PCI (pi.aua 

AFR? I IsEliEI provocato perfino Failaca- ^ Andre.a deil.a \ .dio .ti (■ e«>n\o- 

__nicntti di ima p.arte dei lec.aJi e.ato il rtoiRros.s.» (I,ile segoenli 

Da p’.ù di tre anni Fammini- favoli.', zisiea, criinnr.i. Ing.-gne- 
tr.agica vicenda d; zMbaicor.damn ) e. dopo a!cu:’c fr. s icoìtcllo. accus.a al!? qii.-de do- s:r,;z;onc è st.ua invita!:» d.a! ri.-». Trienni,*. InKe>:n,'ria Riennio. 


T, . -iSbr‘’h; la r.igazz,-. d: Braco.a- ga!.',::! . t<-:'.;.nr,ino d; mrt!crlc le vr.à r .srondorc o-gg .n Pretura s.ndac.ato unitar.o a pr,ivvcdo-M^‘''cnz.- Oeotogirb,-. s-ienzc Rio. 

Il Prefetto conroca il CIP. .1 ^ l,- rcaz.one dr!-i • • * Ire- rieo.M,orni.-, dei 1 1 locirb,* 


scrnoTlo^VLmmcnTe^drcido^no il g;,)v;,ne Benedetto F, ragazza fu rbc.*^v 

di nominare una sottocommis- Argo:'.*., che -.n compagnia di lir» .'.-or. .n.-.t» .i , . « ... 


* • * ire: perfino Flspotior.ato dei L.a-j togirtie 

Alba prima Sezione della | voro è intcrvenufo ingiicigendo | , _ 

lirtc d'AS';.-:e ,1'AppeIlo sii.li olmiir.are Ci: incoTivcnient; ! Fiorentini e Fatine 


c alla fine si vota l'ordine del La Sbr.ghi accoltellò Ber.o- 
piomo che arroplie la proposta detto Argenti la sera del 23 


I„a Sbr.gh: ha sempre so.ste- 
nuto che ;1 coltello venne da le: 


bitea. 


S..,. la svia «loi jj-ov'.to cer terra'o stcs'o gior- 

comunista. Siamo giunti al japrile scorso mentre stava r:n- „ " 

d, o„e<f’/,nnn 7.0 - Rn-L' . _ ... oo doll aggres.-.or.e c ctio nor. 


Oggi i hineraK 
del com pagna Barberi 


Se uci nwii ynjjiw «iniifwi 

6e I funcr.ili tiri cunpagno Quiri¬ 
te no Barb,'ri. spentosi l'altr,* ieri In 


capo di Gabinetto 

^ CONVOCAZIONI 

Partito 

Tutte le sezioni che ancora 


Oggi SI s\olg,.ranno roncr,'s.si 
^ di celUile f,*mminiti a Ttisrnlano. 
1 ore Ifi con I.ieia B.^tlino e a 
Marranrlla (vi.-, F,*nm.-i) <irc IS.."» 
con Romdde Flora 

Domani, altri tre e.ingressi 
non cellule femminili avr.inn,' 


mesi aa quei roto c non e sue- , aggreora cosi rep< ■ i.:;.iii.cii.i- no Daio,-,,. rir,-,,,,..', n.. -.- - -,, »- 

cesso nulla Dal aiorno in cui il 1 avevano fatta segno p . , veni e oro- lra*i.'hc circ.xt.inz,*, avr.miio in,*- hanno mirato II m.iirrtate di E 

Sfioro comi nX ha appL- àGU loro attenzione La ragaz- d-d 'accnsa d c^m cTo P''«''ndo d.at- propaganda, provvedano a farlo I^ Colombini. 

(consiglio comunale na appro . .. sc.o.ia a.i.i .itcns., n. om.c.o.o Medxin.v Legale .at in jrtomaia. ore 15.30. eellnl.a I Randier.a, con 

vaio quell ordine del ptorrio. z.a non dette sogno d; averli n(v vo.ont.ar.o per .aver agito .n sta- Rinnoviamo OGGI Laura Pleirangel,*. ore I5_T0. col¬ 

la Romana Gas ha incassato al- t.at; o cerco di supcrarl; svelta- to di legittima d fesa, ni.a non Lmi(.liari i v'nsi del nostro piu Maccarese, ore 30. as.somb|ea luta Margotti, con Vasco Butini. 
fri 700 milioni di superprofittì) mente, scnonchè i cinque la cir- da quella di porto abusivo di vivo eer<iogl:o. con P.-'chettì ‘ore 1-5.30 


la famiglia. Il primo passo ^ 
compiuto è rappresentato ap- ^ 
punto dalla nomina del pe~ fi 
rito di parte. ^ 

Stamane il legale avrà un ^ 
incontro con il procuratore ^ 
della Repubblica per un pri- ^ 
mn esame degli elementi ^ 
rm'colti dall’inchiesta. ^ 

Evitando valutazioni .spe- ^ 
cifichc sui fatti ancora in ac- ^ 
cvrtamento, l’avvocato Mari- ^ 
tuiro ci ha dichiarato: « I/o- ^ 
locausto di Marcello Elisei ^ 
rappresenta comunque una ^ 
ennesima e più grave deniin- ^ 
eia di un sistema carcera- f 
rio superato r carente. Si im- ^ 
pongono tempestivi c adc- ^ 
anati infcrrcrift del ministro f 
c del Parlamento che ag- ^ 
giornino certi regolamenti ^ 
nel senso indicato dalla Co- ^ 
stituzìnne. E’ inammissibile ^ 
'ebe sistemi di grave rigore, J? 

Irii.scntifx/r anche nel caso di 
coìpevoìi riconosciuti tali. ^ 
siano applicati a persone in ^ 
attesa di giudizio, a chi si ^ 
trova in stato dì detenzione ^ 
preventiva. E’ Marcello Eli- ^ 
sci era appunto in questa $ 
condizione ». ^ 

Il riferimento alla punizin- _ 
ne del eletto di contenzio¬ 
ne > r chiarissimo. In propo¬ 
sito è bene ricordare che il 
medievale strumento di tor¬ 
tura, non previsto dallo 
ste.sso regolamento carce¬ 
rario. in espressamente proi¬ 
bito con una circolare del 
1951 dclì'nllora ministro 
ouardasiailli Zolì, Ciò vuol 
dire che, a parte il problema j 
di un profondo rinnovamen¬ 
to de! .sistema carcerano, si 
fa tujfprn ricorso negli sta¬ 
bilimenti penali a strumenti 
tirimitivi già condannati cd 
esclusi. 

Dell'inchiesta in corso so¬ 
no stati resi noti ieri, come al 
solito, scarsissimi particola- J 
ri marginali. Sono stati in- i 
tcrrogati finora il vicediret- | 
forc del carcere Viscosi, il , 
comandante degli agenti di 
custodia, sei guardie e i me¬ 
dici Giovanni .4rmaIco. Ma- 
sfronlHono c La Rovere. Alle 
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Comunica a tutta la »ua 
affezionata clientela che dal 
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l’Unità 


Giovedì 3 dicembre 1959 . Ftf. 5 


Da tre giorni piove senza interruzione 


Il Direttivo della C.G.I.L 


L*Anione straripa alla periferia di Roma 
mentre il Tevere si gonfia paurosamente 

Minacciate 25 casette in via Bencivenga^ a Monte Sacro - Isolate 25 famiglie alla foce di Fiumicino - Altre 
cento chiamate ai vigili del fuoco - Seriarnente danneggiate le colture nel Sublacense e nei Castelli romani 
Brevi interruzioni del traffico sulla Salaria, sulla Cassia e sulVAurelia - Gravi conseguenze per Vedilizia 


La pioggia che cade insi¬ 
stentemente da quasi tre 
giorni, in città e provincia, 
nella giornata di ieri ha co¬ 
minciato a creare situazioni 
preoccupanti. Danni notevo¬ 
li sono già provocati dalle 
acque nella provincia e in 
città, particolarmente nelle 
campagne del Sublacense, 
per lo straripamento deH’A- 
niene, e in quelle dei Castel¬ 
li romani. Il Tevere è sotto 
stretta sorveglianza. Alle ore 
2 di stamane, presso Ripetta. 
il fiume aveva raggiunto il 
livello di 11 metri e 63 cen¬ 
timetri. I tecnici prevede- 
\ano un ulteriore aumento 
ilei livello delle acque di 
circa un metro, nel corso 
della notte; a questo mas¬ 
simo livello il fiume do¬ 
vrebbe giungere verso le 7 
di questa mattina. 

L’Aniene ha straripato 
neU'alta vallo, tra Subiaco 
e Tivoli, e successivamente, 
con conseguenze meno gra¬ 
vi, nei pressi del 9. km. del¬ 
la Tiburtina, a Roma. A 
Montesacro, in via Benci- 
venga. il fiume si e gonfiato 
pericolosamente e minacci,i 
numerose casette ci'striiite 
sotto il livello stiadale, sul- 
l’argine del fiume stesso, pei 
un tratto di enea 200 metri. 
Le casette immediatamente 
minacciate dalle actiue sono 
tre. due site al n. civico 25 e 
una al n. 27 della stessa via; 
la soglia di ijueste casette, 
ove complessivamente abita¬ 
no 11 persone, era lambita 
dalle acque del fiume. Le ca¬ 
sette di via Bencivenga so¬ 
no 25, e sono tutte seriamen¬ 
te minacciate. .Si teme die il 
terreno ove esse si tiovano 
venga da un momento all’al¬ 
tro asportato dalle acque. Sul 
posto si sono poi tati funzio¬ 
nari' della Questui a. l'.isses- 
sore signora Muu. consiglie¬ 
ri comunali. Nonostante il 
pericolo che le minaccia, le 
famiglie, per comprensibili 
motivi, non vogliono abban¬ 
donare le loro casette. 

Nella valle deirAniene le 
acque del fiume, nel corso 
della scorsa notte, sono stra¬ 
ripate in numerosi punti al¬ 
lagando vaste zone della 
campagna e raggiungendo 
anche numerosi casolari. Su- 
biaco e Castelmadama sono 
rimasti privi di ogni mezzo 
di comunicazione e rallarmc 
a Roma è stato dato attra¬ 
verso una delle poche sotto- 
stazioni elettriche rimaste in 
funziono. Sul posto, con at¬ 
trezzature adeguate, all’alba 
di ieri sono giunti i vigili 
del fuoco di Roma che hanno 
provv’eduto a prestare soc¬ 
corso alle persone e .soprat¬ 
tutto a mettere in salvo le 
bestie rimaste bloccate dal¬ 
le acque. I danni alle coltu¬ 
re sono notevoli. 

A Subiaco la violenza del 
fiume ha provocato il crollo 
del ponte pedonale di .S. An¬ 
tonio, che mette in comuni¬ 
cazione il paese con il c.un- 
po sportivo ed alcune fra¬ 
zioni. In località Fonti di A- 
gosta, alle sorgenti dell'Ac¬ 
qua Marcia, .sono stati sgom¬ 
berati i locali contenenti mo¬ 
tori di sollevamento delFac- 
quedotto. 

L’Aniene. che con Faiier- 
tura, a valle delle Chiuse, va 
decrescendo, aveva però in¬ 
vaso ieri per un lungo tr.it- 
to. la via Sublacense. la stra¬ 
da di comunicazione fra l.i 
Tiburtina e .'\nticoli c som¬ 
mersa e il paese e tuttoia iso¬ 
lato. 

La piena del Tevere viene 
seguita minuto per minuto 
dai tecnici. Alcuni lavori di 
rafTor/amento degli argini 
sono in cor.so. I vigili dei 
fuoco sono intervenuti ;n v:.’ 
Campo Prati, all’altezza del 
Foro Italico, e hanno ord.- 
nato lo sgombero di numero¬ 
se baracche che coriono il 
pericolo lii es.'-cre invertite 
dalle acque del Te\eii'. .i 
caii.sa del continuo e prci>, - 
cupaiUe ingro.ssaniento dei 
fiume. 

z\ Fiumicino 25 casette, m 
pri's.simita del faro, sono ri- 
m.istc circondate dalle acque 
sia per la piena del Teveie. 
sia per rinfuriare dei marosi. 
Le persone che vi abitavano, 
in prevalenza famiglie di 
operai e pescatori, hanno 
sgombrato con l’ausilio di 
barche, sulle quali si trova¬ 
vano carabinieri e vigili del 
fuoco. Nel punto in cui si 
trovavano le casette, il mare 
si e congiunto alFacqua dei 
fiume. Sempre a Fiumicino, 
sono rimaste allagate viaK 
Porto di Roma e via Porlnn. 
no. .-\nciic la f.imiglia del fa- 
rista ha abbandonato l’abita- 
zione circond.ita dalle acque 

Lungo la litoranea dj Fiu¬ 
micino i vigili de! fuoco, in 
molti punti, hanno eretto 
cinte di protezione con sac- 
chi di sabbia, allo scopo di 
impedire che il mare rag¬ 
giunga l'cnt.-otcrra. Il secon¬ 
do braccio del Tevere, detto 
< Fiumara grande >, ha stra¬ 
ripato m prossimità della fo¬ 
ce. Nella zona inve>tita dalle 
acque si trov.ano soltanto al¬ 
cuni chalets disabitati. 

li torrente .Arrone. nei 
pressi di Palo e Palidoro. e 
straripato in più punti alla¬ 
gando alcuni casolari e rag¬ 
giungendo anche la via Au- 
Tclia e rendendo difficoltoso 
il traffico. 

l ungili del fuoco di Roma 
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Il Teiere in pieiiu fotofirafat» nel primo ponioriiiKlo di ieri. Quella noli), il lliello .iieio r.iiisiinnio in. 11 (ilt .i Itipetl.i 


h.iiino ri.sposto ad «Itie 100 
chiamate a causa di allaga- 
nicnti, ciolli o minacce di 
crolli. K.ssi, alle 3.40. sono 
accorsi in via Pallavicini, 
dove SI era allagato uno 
scantinato. zMle 7,30 sono in¬ 
tervenuti a Cinecittà per lo 
nllagainento d i numerose 
cantine, nonché quelle di al¬ 
cuni studi cinematografici. 

Un grande pino minaccia¬ 
va di ciollare sulla palazz.i- 
iia del Commissariato .Sala¬ 
no: i vigili sono dovuti In¬ 
tel venire per puntellai lo. L’ 
fr.inata parte delle pendici 
di Vill;i Glori verso viale 
Pilsiidski e i dell iti sono 
l'.iombati siilFcdificio della 
SIAK (concessionaria della 
Fl.AT) danneggiando alcune 
auto e Io stesso stabile Sulla 
via Cassia Nuova, all’altezza 
di piazzale Tarquini. l’acqua 
ha sfaldato un promontorio 
di argilla riversando sulla 
strada tuia massa di fango. 
Il traffico è rimasto inter¬ 
rotto. L’ANAS ha provve¬ 
duto a far ofFcttuare lo 
sgombero e a ripristinare il 
trallico. In molti altri punti 
della città decine di cantine 
e di locali, a causa della 
pioggia incessante, sono ri¬ 
maste allagate Per una in¬ 
filtrazione di acqua nella 
galleria tra Piaz.z.,a del Po¬ 
polo e piazzale Flaminio si 
è prodotta una violenta fuga 
di gas 

A Ostia la violenta mareg¬ 
giata che imperver.sa sul li¬ 
torale, all'altezza di via Vol¬ 
turno, l’acqua e penetrata 
neirentroterra e ha distrut¬ 
to alcune baracche. I vigili 
del fuoco sono intervenuti 
per tamponare la falla e 
hanno fatto sgombrare al¬ 
cune casette di Porta Ro¬ 
mana. 

A Castclgaiidolfo. nel cor¬ 
so delFaltra notte, sono crol¬ 
lati 30 metii del muro di 
cinta della terraz.za Belve¬ 
dere. sita a largo Paganelli. 
\ igili del fuoco c carabinieri 
hanno provveduto ad abbat- 
tcie alcune parti del muro 
die crani» rimaste perico¬ 
lanti. A Nemi. da una col¬ 
lina. si sono staccati alcuni 
ma.=;si precipitando su uno 
stabile di case popolari lesio¬ 


nandolo gravemente. I vigili 
del fuoco hanno dovuto oidi- 
n.'te II) sgombero delle 14 fa¬ 
miglie che vi alloggiavano 
che si sono rifugiate provvi¬ 
soriamente nella locale scuo¬ 
la comunale. A Gen/.ano la 
pioggia lia reso pericolante 
imo stabile, quattro famiglie 
che lo abitavano hanno do¬ 
vuto sgomberare. Ad Arte- 
na. sempre per le stesse ra¬ 
gioni. sono state fatte sgom¬ 
berare quattro abitazioni. 

I.c campagne di Albano c 
delle Fratfocchie hanno ri¬ 
poi tato gravissimi danni a 
causa degli allagamenti. A 
Cocchina, fiaz.iono di .Alb.i- 
iio, la chiesa è rimasta alla¬ 
gata, una frana c caduta sul¬ 
la via Ncttunensc- A Fra¬ 
scati sono rimasti allag.ati .il- 
cuni appartamenti di via 
principe Amedeo. 

Numerose località della 
provincia sono prive di co¬ 
municazioni telcfonidic. Tra 
queste, oltre a Tivoli. Subia¬ 


co e Ca.-U'hu.idama. anche 
Ceri'clen. Coi chiaiio. Seri li¬ 
ne. Nepi. Poiiuvi.i, SaiifOre- 
ste e Tiovignano. 

Notevoli danni .ilio atticz- 
zature balneari ha provocato 
l i mareggiata che sta impci- 
veisando sul litorale. A Ci- 
vitavecdiia. nella giornata 
di ieri, le grosse ondate del 
mare in tempesta hanno sca¬ 
valcato l’anteinurale Colom¬ 
bo allagando una zona tia 
le baiiciiine 10 e 11. 1 vigili 
del fuoco sono dovuti iutoi- 
\enire poiché er.iiio minac¬ 
ciati i fa.sci di bin.iri clic 
collcgano il piazzale di nia- 
novia con In b.iiu'linia II. 
A Santa Mai niella la spiag¬ 
gia è sconvolta, ovunque il 
mare ha ammassato gro.sse 
pietre c nia.ssi. CIli stabili¬ 
menti balneari vengono le¬ 
sionati alle fondamenta dalla 
violenza delle onde, la loro 
stabilità ò compromessa se¬ 
riamente. 

Sulla via Cassia, al 32’ ehi- 


lomctro, l’.icqiia ha piovo- 
cato il distaceo di un gros^n 
in.i.-.->o bl(»eeando l.i ^tl.ul.l 
Il ti.iffico e stato de\ iato pei 
C.impagnaiio Romano. 

In questo quadro vanno 
M.iturainientc eolloeati ilan- 
lu di minore entità, ma elio 
eoimniqnc colpiscono mi¬ 
gliaia di per.sone. La .situa- 
z.ioiie. specialmente se ilo- 
ve.sse eontimiare I.t pioggia, 
si farelibe veiameiite pieoc- 
fiipante sotto molti aspetti 
.Ad esempio, quasi tutti i 
1-.intieri etUii ilella città sttm» 
fermi, decine di migli.ii.i di 
lavoratori sono costi etti al¬ 
la inattivila forzosa. .\ qiie- 
>to proposito, icii il .'.iiiil.i- 
e.ito unitario provinciale de¬ 
gli etiili SI e prooeenp.ilo di 
diramare un suo comunicato 
lier ricordare ai lavoratori 
che. in base alla le.gge rela¬ 
tiva alla Cas.sa integia/.ione 
guadagni, gli edili hanno di¬ 
lli Ilo ad una particolaie in- 


dennit.i. I.e aziende sono te¬ 
mile a presentare domanda 
.ill.i 1*1 evidenza .Sociale iiei 
essere anli>nz/ate a pioce- 
deie alla eonesiionsione di 
tali indennità. Ber Fevcnlna- 
le azione da intr.ipreiulere. 
allo scopo di ottenere tale 
indennità, il sindacato pro¬ 
vinciale invita le C.l. e i la- 
vuiatori edili a rivolgersi 
presso la sua sede, via Ma- 
clii.ivolli 70. 

I.e autorità, neireventua- 
lila che si lendcsse nccessa- 
I IO Io sgombio di alcune zo¬ 
ne di b.iiacc.iiiienti. a causa 
ili'l continuo aumento delle 
.icqiie. stanno prendendo mi- 
■>tire 1)1 ee.inzionali. 11 Comu¬ 
ne. d'iiites.i con i funzionari 
della Questura, ha piedispo- 
-.ti* nuovi posti letto al dor- 
miloiio pubblico di Prima- 
vane. le cui cucme sono sta¬ 
le anche attrezzale per la 
pi epa I azione di un maggioi 
mnneio tii lefezione c.ihla. 
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Vn« vtsimio dello •.tr.'iripanieiitu drll’-Xiiienr iirUe eanip.icile di Siililaro 




L’ondata di maltempo che ha investito l’Italia 

Centinaia di ettari di terreno allagati nel Lazio 

Il Tevere straripa a Terni - Abitazioni sgomberate a Sorano e in provincia di Matera 


1 l'oiillnil.i7Ì<>iir d.illa I. paKÌn.i) 

Ilecc.av.ino mula dt aiuto. 
.OLI di iirhianio. i gemiti d*-i 
aUc^a di soccorsii 
* .^,1^.'àrd, era possibile f i- 
ic c.^ lancio e.satto deli.') 
ti.a...:!. dalle maierie ve- 
nivanf» istrani otto cadaveri, 
un opeiaio n.'UPava disper- 
.'O e altri .sei erano grave¬ 
mente feriti. Solo tre dei 
cadaveri \cnivano idcnlif.- 
cati in serata. 

Solo a tarda or.a i corpi 
delle vittime sono stali iden¬ 
tificati. Si tratta di Damia¬ 
no Zendra. di 25 anni, da 
Osimo. Giacinto Vanncii. d, 
41 anni, da Rocl.ano d; Ca- 
sert.a. .Ago.stino Pcrs.a. di 25 
anni. dalF-AquiIa. Luigi Im- 
hcrti, di 25 anni, da Visno- 
lo dj Cuneo. Alfonso Tosca¬ 
no. di 28 anni, da Policastro. 
Domenico Molinari. di 25 an¬ 
ni, da Mammola di Reggio 
Calabria. Domenico Raschel- 
la. di 30 anni. Mammola di 
Reggio Calabria. Francesco 
Verardi, di 29 anni, da Poli- 
castro e Se'oastiano lerardi. 
d, 24 anni, pure da Polica¬ 
stro. 

I.a situazione determina¬ 
tasi nelle regioni italiane m. 
\e‘-t;te dal maltempo, può' 
fs.'^ere cosi riassunta; 

PIEMONTE 

D.inni e internizioni stra¬ 
dali si sono registrate in 
tutto il Monferrato a causa 
della pioggia che continua 
a cadere senza intenuziorte 
da cinque giorni. La strada 


.Alessandria-Geii.iva è .‘•t.iCi 
intcriotta in due punti, o li 
traffico viene ihroliaii». In¬ 
terrotta anche la pr.»vinciale 
.Acqui-Genova. Estesi alla- 
eamenti si hanno nella zona 
di Incisa Scapaccino ed alla 
pej|jferia di Nizza Monfen.i- 
to. Il fiume Bornuda e stra¬ 
ripato nella zona di K'Vjlti» 
..Pagando migliaia J’ metri 
({uadrati di terreni, case co¬ 
loniche cd abitazioni. Gli 
.ibitanti della frazione Culla 
di Morbello hanno dovuto 
abbandonare le Iiiru case 

II livello del Po all’idro- 
metr.» ili Moncal’exi ha toe- 
eiiinto i 4 n-ctri ■^oprj l.i 
eu.irdi.T (li sospeliii. 

l,OMB.\RI»I.\ 

Le abbf'iuìanti piogge di 
(lUC't: gi.triii .‘i.inni ni'».’- 
iiionicrte .lumcntatc il liveF.o 
del Iago M.iggi<»rc le cui ac- 
riue stanno invadendo seaii- 
l.nati in vari coutil rivi* ra¬ 
schi A Besosso. e stranp'.t-», 
il torrente Bardcllo .i-1 
dendo pure scantinati e ni.i-j 
gazz.ini. Vittima del m.iltem- | 
po o stato un bambm » d' 7 
anni. .Annibr.le Stambi. aii- 
negalo sotto gli occhi dell.. 
madre a Marianne. una fra¬ 
zione di Cas.^l/u.no d, V..1- 
cvgna. Il piccolo e .'.adulo in 
un torrente in piena. Il suo 
corpo, più tardi, e stato rin¬ 
venuto a Careggio. 

LIGURIA 

E’ migliorata, nelle ultime 
ore, la situazione su tutto 


Parco delle fine rivie.'^e: la 
oioggi.i e tc.".it.i c I.i m.i- 
leg.gi.ita e a'ul.it,: guJ..*,. 
■mente placandosi, 

! r.MILIA 

I 

j La p.oggia, che ride in- 
.si.«^tor.lc da decii,c di ore su 
tutta la regione, ha fat*o 
mi tviiinente aumciita.-c il 

I vello delle acque de: fiumi. 

II .Secchia, ingfess.ito-si nella 
ma’tinat.a, ha prnvv.ra'o gra¬ 
vi d.ar ni rdla n.i-.- croll i in 
legno buttata fr.a l' nlcna e 
Ribiera lunedi scorso dopo il 
cr'11') ilei ponte .Aneli-* il 
.'Vi..Ilo c in p.cna «? Io si.< 
.ìs\;ì:c h.iniio mio. ,.'iicn*c 
■ >1'... nella f illa v c. ■ t n..t.i-'ii 
nei giorni scoi-i. 

rOSC.XN.A 

Tutta la costa t'rrer.ic.'» c 
stata investita da una vioien- 
ta libecciata che n.i provc- 
lat.) .seri danni a .Maim.i <1. 
.Massa. Forte dei Marmi e 

V.arcggio. 

Allagamenti di terreni si 
sf.no vcr.ficati r.vlla .Marem¬ 
ma. .A Sorano, in provincia 
di Gros.scto. trenta famiglie 
Svino st.itc falle sgontlier.'rc 
dalle loro ab.ta/ioni in se¬ 
guilo a un movimjnto frano¬ 
so provocato dalle continue 
infiltrazioni di acqua. Una 
profonda incrinatura si è 
aperta ieri notte in 'ina piaz¬ 
za del paese e il .selciaio e 
sprofondalo di circa 25 cen¬ 
timetri. 


Il fiume Lui c .stianpat.» 
.1 Poiitecoivo: le strade pro-j 
vinciali S. Giorgio e S.intaJ 
.-\p.»II.n.iie c i terreni, già 
M-muiali, >ono siali inva>. 
dalle aique liniacno.'e del 
fiume Un tient'iia di case 
.sono rini.istc albigatc. il tor¬ 
rente Foiin.i. alla st.i/ione di 
C.i.strocclc. ha iiiva.so dieci 
ettari d; c.unpi ferlili.s^inii 

.Molto difficile la situazio¬ 
ne in provincia di I-itina. In 
qualche punto il (ìarigliano. 
clic aumenta di 20 centimetri 
alPora. h.i rollo gli argini 
.Alcune borg.ite dcll.i /<»na di 
Castelfortc .sono state fatte 
sli.unbraic. Trecento metri 
dcir.Appin sono allagai; c il 
tiaffico e stato dirottalo. So¬ 
no straripali anche il fiume| 
.Am.i'cno e i toiienti. P.o VI, 
Poii.i'.oic e Rotte i na falla 
negl) argini <lel Ninfa c sta¬ 
ta tamponata. 

UMBRIA 

Il Tevere ha straripato in 
provincia di Temi, nella pia¬ 
nura di Olricedi. allagando 
un vasto territorio e molte| 
famiglie di contadini sono] 
.state costrette a fuggire par-l 
tandosi dietn) resscnzialc. 
Chi e restato nella propria 
casa, ora si trova isolato, in 
mozzo a una di.stcsa d’acqua. 

CAMPANIA 

II Garighano è straripato 
invadendo i campi all’altez¬ 
za deH’incrocio della nazio¬ 
nale Appia con la linea fer¬ 


roviaria Napoli - Roma fra 
Se. litri e Celione. Le aripie 
del fiume, in coiitiinio an¬ 
niento, hanno raggiunto, sul 
lato sinistro, la strada na¬ 
zionale. 

LUCAM.X 

Centodieci sono cample.s- 
sivamente le case rese ina¬ 
bitabili III provincia di Ma¬ 
tera dalle recenti alluvioni. 
La .situazione e partic.ilar- 
mentc grave a P.slicci, dove 
le ca.se inabitabili .sono spar¬ 
se un po’ per lutto il paese 
e particolarmente nei noni 
Dirupo, Croci e '1 rodici. 

C.M.ABRIA 

Nella giornata di ieri un 
violento nubifragio si c ab¬ 
battuto sulla costa del vi- 
Donese allagando di nuovo 
le campagne e apportando 
danni notevoli alle colliv’a- 
zioni. Un violenta mareggia¬ 
la ha investito le frazioni di 
Nicotcra Marina allagando 
tutte le ca.se. 

A Bianco, un muro di cin¬ 
ta e crollato provocando la 
morte di una donna. 

.XIARCIIE 

Una nuova violentissima 
mareggiata sconvolge dallo 
imbrunire di martedì il li¬ 
torale marchigiano a Sud 
del promontorio del Conero. 
La furia devastatrice dello 
.Adriatico, scatenatasi con 
inusitata forza a Porlo Re- 
canati, ha già prodotto dan¬ 
ni ingentissimi abbattendo 
circa 200 metri di mura. 


(C'oiitlmiazlon e itH ll.v 1. piigina) 

gli iiuUrizzi dei gruppi del 
capitale monopolistico, che 
tendono a limitare l’espan¬ 
sione economica del nostro 
Paese a pochi settori, a poche 
zene e a poche imprese, por¬ 
tando ad un aggravamento 
della disocetipaziono, degli 
squilibi' fra Nord e S..v;, fra 
industria e agvieoUuva, fra 
capacità di consumo e capa¬ 
cità di produzione. 

Per ciò che concerne l’agri- 
coltnra pensiamo che una po¬ 
litica nazionale di riforma 
agraria estesa — anche nei 
suoi aspetti fondiari — a tut¬ 
to il Paese debba avere fra 
gli altri questi aspetti fon¬ 
damentali: 

— applicazione integrale 
ed estensione dell’ attuale 
legge di riforma fondiaria, 
lino nU’eliminazione comple¬ 
ta del latifondo e della gran¬ 
de proprietà assenteista; li¬ 
quidazione dei contiatti par¬ 
ziali con il passaggio della 
terra ai contadini; passaggio 
della terra ni lavoratori sa¬ 
lariati e braccianti delle zone 
e.'ipìtalisticlic mediante l’avo¬ 
cazione allo Stato del mag¬ 
gior valore fondiario deri¬ 
vante dai suoi interventi e 
la successiva distribuzione 
della terra ai lavoratori; mo¬ 
dificazione delle leggi sulla 
trasformazione della piccola 
proprietà contadina; trasfor¬ 
mazione democratica degli 
enti di riforma. 

Per ciò che concerne l’in¬ 
dustria pensiamo che una 
politica di riforma industria¬ 
le debba es.scrc caratterizzata 
dalla nazionalizzazione e la 
gestione juibbliea coordinata 
di tutte le fonti di energia 
(t* 1 e t l r i c i t à, idioenrburi, 
energia atomica o combusti- 
bili solidi); dalla riorganiz¬ 
zazione — nella prospettiva 
lidia nazionalizzazione — 
delle aziende industriali a 
partecipazione statale attra¬ 
verso la creazione di cinque 
enti ili gestione, con la co.sti- 
luzione di aziende uniche per 
settori merceologici, la de¬ 
terminazione delhi responsa¬ 
bilità di direzione e di con¬ 
trollo ilei Ministero delle 
Partecipazioni, l'esplicito ri¬ 
conoscimento della sov’ranità 
de] Parlamenlo nella deter¬ 
minazione delle lineo gene- 
lali dei piani di sviluppo del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale, l’instaurazione di 
nuovi rapporti fra i sinda¬ 
cati, le rappresentanze ope- 
laie e gli organi di gestione 
ddl’induslria di Stalo; dalla 
nazionalizzazione dei mono- 
poli zuccherieri; dalla na'»!iio- 
iinlizzazionc della produzione 
farmaceutica: dall’inserimen¬ 
to della piccola e media in¬ 
dustria, c dell* artigianato 
negli obicttivi settoriali e 
regionali del programma di 
sviluppo. 

E’ inoltre necessaria una 
nuova politica di rapporti 
economici infeniazioiiali, che 
lenlizzi una piena niitonomia 
deiritalia nella determina¬ 
zione delle .suo relazioni eco¬ 
nomiche c commerciali, assi¬ 
curando aU’cconomia italia¬ 
na, attraverso l’espansione 
degli .scambi verso economie 
e mercati complementari 
e.xtraciiropoi, del mondo so¬ 
cialista. dei paesi sottosvilup¬ 
pati. un equilibrio c una 
.stabilità alle site produzioni 
che attenui le ripercussioni 
esercitate dalla accentuata 
concorrenza dei maggiori 
gruppi privati alFinterno del 
Mercato Comune. 

Il Sindacato 

Unitamente ai problemi 
delle rivendicazioni imme¬ 
diate e delle riforme di 
strutliira, consideriamo come 
centrale la questione della 
finizione fondamentale che il 
.Sindacato deve avere nello 
'iviluppo della società moder¬ 
na. Sono le esperienze vive 
di questi ultimi quindici anni 
elle danno nuova vitalità ai 
principi della Costituzione e 
che aprono in modo clamo¬ 
roso la marcia del sindacato 
verso il riconoscimento di un 
■^iio proprio ruolo. 

E* difficile disgiungere 
questa nostra rivendicazione 
(la quella che avanziamo da 
molto tempo per il ricono- 
.scimento delle funzioni e dei 
compiti del Sindacato sui 
lunghi di lavoro. 

E’ inoltre necessario che 
{il Sindacalo intervenga nel¬ 
la vita pubblica in tutti quei 
ca.si in cui si operano delle 
.'scolte di politica economica 
c -•onciale clic .sono destinale 
ad influire sulFoccupazionc 
e sui livelli di vita dei lavo¬ 
ratori. 

Noi affermiamo che solo 
la presenza attiva del Sin¬ 
dacato può garantire una 
giusta finalità c un giusto 
impiego degli investimenti 
pubblici e privati. 

Un importante riconosci¬ 
mento di certe funzioni del 
Sindacato F abbiamo avuto 
con la legge dei minimi sa¬ 
lariali normativi; riteniamo, 
tuttavia, che un passo più 
completo e più decisivo deb¬ 
ba c-sscre compiuto con Fat- 
tua/ione dcll’art. 39 della 
Costituzione. Troviamo su 
questa via l’ostacolo di certe 
forze conservatrici che agi¬ 
scono per trasformare que¬ 
sto articolo della Costituzio¬ 
ne in uno strumento di li¬ 
mitazione delle libertà sin¬ 
dacali; troviamo parimenti 
gli ostacoli frapposti dalla 
CISL la quale invoca questi 
atteggiamenti per opporsi 
an’atiuazione delFart. 39 in 
nome della libertà sindacale. 
L’art. 39 della Costituzione 
ha come sua dichiarazione 
prima e fondamentale una 
solenne afTcr.mazione della 
libertà del Sindacato. Una 
posizione energica ed unita¬ 
ria delle organizzazioni sin¬ 
dacali favorirebbe dunque 
la piena attuazione di que¬ 
sto principio. La posizione 
della CISL è resa sospetta 


da degli orientamenti che so¬ 
no esplicitamente rivolti alla 
conquista di un suo mono¬ 
polio della contrattazione 
sindacale prima di tutto a 
livello di fabbrica ma anche, 
so ò possibile, più in su. I 
fatti hanno dimostrato la va¬ 
nità e Passurdità di queste 
ambizioni, e una seria ragio¬ 
nata riconsiderazione della 
realtà sindacale italiana do¬ 
vrebbe ricondurre a una re¬ 
visione abbastanza profonda 
di molti orientamenti, primi 
fra 1 quali quello riguardante 
l’art. 39. L’esistenza di que¬ 
sto e di altri disscn.si con la 
CLSL non significa alTatto 
che sia impossibile un ulte¬ 
riore sviluppo dcirunità di 
azione tra tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Lo nostre rivendicazioni 
fono comuni con gli altri 
sindacati. Ciò che è necc.ssa- 
rio fare ò ricercare le solu¬ 
zioni dei problemi dei lavo¬ 
ratori. Non abbiamo mai det¬ 
to che per raggiungere l'uni¬ 
tà si debbano accettare tutti 
i nostri punti di vista. E’ 
necessario invece discuterli 
insieme, portando ciascuno 
un valido contributo, libero 
da ipoteche di governo c di 
partito, legato solo agli in¬ 
teressi dei lavoratori. E’ 
troppo evidente ormai il 
danno che la scissione ha 
portato e porta al lavoratori 
E* vero che vi sono alcune 
divergenze; ma una discus¬ 
sione per ricercare le con¬ 
vergenze non ò mai stata 
fatta. Una differenziazione 
può esservi solo in caso di 
impossibilità di accordo e di 
unità di aziono. 

L’atmosfera nuova della 
distensione .‘■'gnitica dialogo 
ricerca di intesa c di azione 
comune, anche fra i sinda¬ 
cati. 

L'unità sindacale 

Noi abbiamo già dichia¬ 
rato di non ritenere possibile 
una ripetizione meccanica 
delFuniflcazione del ’44-’45 
che oggi sarebbe artificiosa. 

La (Costituzione è stato un 
fatto storico, una pietra mi¬ 
liare, cui le organizzazioni 
sindacali non sono state 
estranee. Poi è seguita la 
guerra fredda ed i contrasti 
internazionali. Ma anche 
nuesto periodo c stato supe¬ 
rato: si entra in una fase nuo¬ 
va. Gli avvenimenti avevano 
uiogres.sivamente escluso i 
lavoratori e i sindacati dalla 
vita attiva del paese. La scis¬ 
sione è divenuta strumento 
di questa situazione e nello 
stesso tempo si sono raffor¬ 
zate le forzo del capitalismo 
industriale ed agrario. 

La distensione spezza ora 
le appendici ideologiche ar¬ 
tificiali e la nebbia che ave¬ 
vano confuso allora i reali 
rapporti delle organizzazioni 
sindacali. 1] filo che dobbia¬ 
mo riprendere è il filo del¬ 
la Costituzione repubblicana 
che può servire di base alla 
riunificazione sindacale, alla 
unità sindacalo che la nuova 
situazione richiedo. I pro¬ 
blemi di struttura non sono 
più oggi una prerogativa del¬ 
la CGIL; forze nuove si av¬ 
vicinano alla nostra posizio¬ 
ne. L’unità sindacale deve 
trovare le sue basi in una 
nuova organizzazione che sia 
l’espressione di tutte le cor¬ 
renti sindacali esistenti nel 
nostro paese. 

Sono stati posti problemi 
elle riguardano l’adesione a 
questa o quella centrale sin¬ 
dacale intemazionale: ciò 
non può costituire un osta¬ 
colo Se si affronta la questio¬ 
ne liberi da ipoteche ideo¬ 
logiche e da residui discri¬ 
minatori. 

Non ci siamo lasciati an¬ 
dare alle facili polemiche — 
e qui Fon. Novella ha ricor¬ 
dato le note dichiarazioni 
rese negli USA dall’on. Stor¬ 
ti — perchè riteniamo che 
anche queste possano ostaco¬ 
lare la riuniflcazione e che 
appartengano ormai ad una 
altra epoca. 

Molte iniziativ'c sono state 
prese dalla CGIL anche a 
livello internazionale: per 
un coordinamento europeo 
delle forze sindacali nei con¬ 
fronti del MEC e della 
CECA, contatti con i sinda¬ 
cati dei paesi sottosviluppa¬ 
ti, scambi con le organizza¬ 
zioni delle democrazie popo¬ 
lari. Sul piano della disten¬ 
sione oggi troviamo conver¬ 
genze che un anno fa non 
avremmo trovalo 

La FSM dal canto suo sol¬ 
lecita e incoraggia accordi 
bilaterali c plurilaterali. Sia¬ 
mo difronte alla ripresa sin¬ 
dacale in Europa e alla lotta 
sindacale nei paesi coloniali 
In questi mov'imenti la CGIL 
5i trov’a pre-sente e si trova 
presente in tutte quelle ma¬ 
nifestazioni di carattere uni¬ 
tario. 

L’on. Novella è quindi pa.s- 
sato ad esaminare quelle 
questioni che riguardano il 
rafforzamento dell’organiz¬ 
zazione. 

Uno degli aspetti fonda- 
mentali dei documenti che 
stiamo discutendo — ha 
continuato il Segretario ge¬ 
nerale della CGIL — è il di¬ 
vario esistente tra lo svilup¬ 
po impetuoso delle lotte e 
di una conseguente matura¬ 
zione politica dei qualri sin¬ 
dacali e la difficoltà a sta¬ 
bilire una continuità di rap¬ 
porti con i lavoratori e una' 
efficiente vita associativa 
nelle organizzazioni. 

I finanMiamenti 

Sindacato moderno vuol 
dire anche sindacato di mas¬ 
sa con larga vita associati¬ 
va. E’ necessaria quindi una 
politica sindacale articolata 
che passi dalla CGIL alle or¬ 
ganizzazioni di categoria. 
Queste organizzazioni ver¬ 
ranno potenziate ma occor-l 


re in questo senso anche un 
preciso orientamento politi¬ 
co perché non si può essere 
ferventi sostenitori della 
funzione dei sindacati di ca¬ 
tegoria se non si è nello 
.Stesso tempo sostenitori del¬ 
la politica integrativa azien¬ 
dale. 

La sottovalutazione della 
funzione del sindacato di ca¬ 
tegoria nasconde sempre la 
sottovalutazione della poli¬ 
tica rivendicativa articolata. 

Il problema del finanzia¬ 
mento è uno dei problemi più 
importanti per lo sviluppo 
dell'iniziativa sindacale. Le 
scarse dispunibilità finanzia¬ 
rie mortificano e limitano 
le capacità di movimento di 
iniziativa e di lotta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Tale 
questione è stata giustamen¬ 
te posta nei documenti con¬ 
gressuali in rapporto alla ne¬ 
cessità di garantire nella 
maggiore efficienza di tutte 

10 istanze sindacali. Siamo 
per un tipo di finanziamento 
ba.sato sul contributo volon¬ 
tario dei lavoratori e giu¬ 
stificato dal servizio che il 
sindacalo presta a tutte le 
masso lavoratrici. Tale con¬ 
tributo non può c.sscre in 
nesstin modo confuso con la 
(luota che. insieme alla tes-< 
sora, distingue il militante 
sindacale che ha operato la 
propria scelta e intende le¬ 
garsi con un vicolo di fedel¬ 
tà e di attivismo alla propria 
organizzazione anche se, do¬ 
ve ò possibile, non sono da 
respingersi accordi azienda¬ 
li per la riscossione delle 
quote che escludono ad un 
tempo il controllo padronale, 
o ima adesione burocratica 
e anonima al sindacato. 

Abbiamo posto infine l’esi¬ 
genza di rivedere le norme 
dello Statuto confederale 
l)cr apportare modifiche so¬ 
stanziali. tese a consolidare 
l’iinità e la democrazia in¬ 
terna. a rendere esplicita la 
esistenza e le funzioni delle 
correnti sindacali, quali ga¬ 
ranzie di piena vita demo¬ 
cratica tlell’organizzaztone. 

Intendiamo consacrare nel¬ 
lo Statuto i grandi risultati 
conseguiti nel processo di 
rinnovamento dei nostri 
orientamenti e delle nostre 
strutture, per fare della CGIL 
iin sindacato moderno for¬ 
za determinante nello svi¬ 
luppo economico e del pro¬ 
gresso democratico del Paese. 

La Federbraccianti 
sulTapprovazione 
della legge 
per i! caro pane 

Una nota deU.a Federbrac- 
cianti nszionaJe ha espresso la 
soddisfazione dell’organizzazio* 
no sindacale unitaria per l’ap¬ 
provazione da parte del Senato 
della logge per il conglobamen¬ 
to doll’indcnuità di caro pana 
con gli assegni famigliari. 

L'« A » FRA NCESE 

(('oiitlnuazlonr (l.tU.a 1. pagina) 

nucleare, nei dintorni di Reg¬ 
gano. per farsi uccidere dal¬ 
l’esplosione. Quello di oggi 
— e.ssi hanno precisato — è 
l’ultimo appello rivolto al 
pre-sidente francese prima di 
iniziare la marcia che da Ac¬ 
cra li porterà a Reggane. 

L’appello delle personalità 
francesi ha suscitato enorme 
impressione e stasera in mol¬ 
ti ambienti parigini ci si 
chiedeva se il regime gol¬ 
lista sfiderà il potente mo¬ 
vimento di opinione che si 
estende ogni giorno di più 
nel mondo e in Francia per 
perseguire la sua * politica 
di prestigio > atomico. Pro¬ 
prio stamane il giornale Pa~ 
ris-joiir rivelava che De 
Gallile ha dato istruzioni 
perché la bomba nel Sahara 
sia fatta esplodere prima 
della visita di Krusciov in 
Francia. Il giornale aggiun¬ 
ge che i tecnici militari han¬ 
no promesso al generale che 
l’esperimento avrà luogo pri¬ 
ma del 1. marzo e più pro¬ 
babilmente nei primi giorni 
del febbraio 1960. Per fare 

11 punto della situazione. De 
Gallile stesso si è recato ve¬ 
nerdì mattina, in incognito, 
al centro atomico di Bruye- 
rcs-de Cbatcl in compagnia 
del primo ministro Debré. 
Dal 1. giugno 1958 il gene¬ 
rale De Gallile non cessa in¬ 
fatti di accelerare i tempi 
|)cr la bomba. 

Ancora Poris-jonr scrive 
che uno « degli imperativi 
della politica estera golli¬ 
sta * c: * niente conferenza 
al vertice senza bomba ato¬ 
mica francese >. Il generale 
Do Gaulle non vuole infatti 
sedersi al tavolo dei * gran¬ 
di > .senza possedere almeno 
un principio di arsenale ato¬ 
mico. Egli ritiene che diver¬ 
samente la Francia si trove¬ 
rebbe in < condizioni d’infe¬ 
riorità ». Un altro imperativo 
è poi quello di far scoppiare 
l’atomica « prima che venga 
Krusciov». Il giornale cosi 
prosegue, precisando gli ob¬ 
biettivi riarmisti e atomici 
di De Gaulle: «appena la 
Francia possederà la bomba 
« A » e una volta passate le 
nubi delle < piogge » politi¬ 
che, in tal caso molto più 
temibili delle * piogge » ra¬ 
dioattive, il governo intra¬ 
prenderà tre passi: preciserà 
il programma degli arma¬ 
menti atomici francesi che 
comprenderà bombe al plu¬ 
tonio trasportabili con il ve¬ 
livolo « Mirage IV », armi 
tattiche all’uranio 235 (quan¬ 
do sarà portato a termine il 
centro dì separazione isoto¬ 
pica in costruzione) e, in un 
secondo tempo, degli ordigni 
termonucleari (bombe «H»), 
Chiederà agli Stati Uniti <11 
essere beneficiato delle di¬ 
sposizioni della legge Mac 
Mahon che autorizza la for¬ 
nitura dì segreti • di mate¬ 
riali nucleari ai membri del 
Club ». 


/ 
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Domenica nel campionato 

Riscossa 
dei Cadetti? 


^arnvederci a Firenze dei rossoneri • ^allegria di 
Lojodìce - / premi di Lauro - Cadetti polemici 


Dalla nazionale al camptona- 
to tl ousso c Oreue; se ne pur- 
laua pia domenica sera a t'i~ 
TCI 12 C ouc oioeutori e ciinuciitt 
rossonert diceuano urriuederct 
ut fiorentini, arnvederci a do- 
Pienica, uuundo appunto la de¬ 
cima Biornutu dei pirone di an¬ 
data chiamerà t viola ad ospi¬ 
tare il Alilun. 

He ne parlava anche in rap¬ 
porto apli incuisi perche e pro¬ 
babile che Fiorcntina-Miian fa¬ 
ta ragaiunucre o superare 1 71 
milioni tncasiuli per Ituha-Un- 
phenu (non per nienle le (tue 
Afiuadre dovrebbero presentanti 
ut completo recuperando i vari 
Montuori, Schiaffino, Culli, 
Chiappella). Come ai vede it 
campionato c sempre il prin¬ 
cipale motivo di interesse... 

• ■ • 

Tra gli spettatori c'erano an¬ 
che gti juventini (che sottuh- 
ncuouno iu truduionu toro fa¬ 
vorevole a Napoli ove saranno 
di scena domenica) e tra gli 
luoentini c’eru anche il neo 
bianconcro Lugodice abbastan¬ 
za sereno e soddisfatto per tt 
passaggio di squadra che gli ha 
jiennessa di intascare 6 milio¬ 
ni netti. «Sjjcro di disputare' un 
buon campionato alla Juvii o di 
tornare poi a iioniu *• ha detto 
Severino priinu delta partila 
Jiopo aver visto Slucclitnt in 
azione però Severino si 6 ub- 
buiato: oV'.i a lintic che anche 
alla JuvenluB mi tocclierh fare 
la riserva Ma non si sa se 
tanto pessimismo c yiusli/lcuto: 
secondo le ultime notizie un de¬ 
butto di L.oJodice a Nupoli non 
c affatto improbabile. 

• * • 

Non c'erano napoletani a Fi- 
Tctue (u per Io meno non ne 
abbiamo visti). Però ha fatto 
ugualmente it giro degli am¬ 
bienti sporliui /lorcnlint la no- 
luia che Lauro ha promesso ai 
giocatori partenopei un premio 
di partita eccezionale in caso di 
vittoria suda Juventus: si parla 
di due milioni complessivi. 


Fiorentini interisti bolognesi 
c giallorossi sano rimasti t piu 
scontenti dopa lo week end 
Italo ungherese. Castelletti, Ito- 
butti, Lojacono, Sarti, Giulia¬ 
no, Boloni, Campana, Pestnii, 
Huglio, Guarnacct, sono stati in¬ 
fatti i più. bersagliati dalla cri¬ 
tico. Di Guartiacci si è arrivato 
a scrivere che «andrebbe il- 
chlamato in modo esemplare. In 
modo che le nostre pecore niat^ 
tc Bl comportino da uomini». 
Dalla nazionale D invece si à 
scritto addirittura che à una 
squadra senza presente, nè pas¬ 
sino nè avvenire. Logico dun- 
Que che la decima giornata si 
presenti anche come l'occasio- 


i» Aiesiànìiìia-noìpai.''-tnier^BO' 
■ 'lògna fi .fiorentma-Muan ' po¬ 
trebbero diventare cosi le pùr- 
iitc detta riabilitazione. B so il 
Napoli battesse o fermasse la 
Juventus la soddisfazione sa¬ 
rebbe completa. 

• • • 

La Lazio c Bernardini do par¬ 
te loro attendono con ansia c 
propositi bellicosi lu visita del¬ 
lo Sampdoria. E' noto infatti 
come la Savio abbia battuto il 
Bologna anacna reduce dotta 
vittoria sulla Juventus; c dun¬ 
que battere la SamP vorrebbe 
dire per i bianco azzurri pren¬ 
dersi la rivincila sugli stessi 
juventini, 

• • • 

'>■ Souvenirs • di Firenze: ce 



0 11 XVII consiglio nazionale 
del CONI si terrà a Ruma, nel 
salone del Foro Italico. II 5 di¬ 
cembre p.v. con 11 seguente or¬ 
dine del giorno: 1) Relazione 
generale del CONI: a) tecnlco- 
nioralc-finanziarla; b) bilancio 
consuntivo 1958: 2) Rapporto 

Bolla preparazione del giochi 
olimpici di Roma; 3) Elezione 
per le cariche vacanti: a) iin 
membro del collegio degli Ispet¬ 
tori amministrativi; b) even¬ 
tuali. 

0 11 26 novembre it.s. il CONI 
ha spedito al Comitato orga¬ 
nizzatore degli Vili Giochi 
Olimpici Invernali di Siiuaw 
Valley le Iscrizioni ufficiali del- 
ritalla per 1 seguenti sport: 
sci. tutte le prove escluso 11 
fondo femminile; pattinaggio di 
velocità maschile; pattinaggio 
artistico femminile. 

A seguita delle determinazio¬ 
ni avvenute di concerto con la 
FISI e la Fise, la squadra Ita¬ 
liana sarà composta di un mas¬ 
simo di trenta atleti di cui 25 
sciatori e 5 pattinatori, com¬ 
prese cinque donne per lo sci 
e due per 11 pattinaggio. 

1.a compisizinne definitiva 
della rappresentanza azzurra 
verrà slabilJla entro il mese di 
gennaio. 

• I-.\ VAIXETTA. 2. — l.a 
squadra di calcio del «Messina» 
deputerà un incontro li 6 di¬ 
cembre contro una squadra 
maltese formata dalla fusione 
di due compagini, la « Slleraa 
tVanderrrs > e la • Floriana ■. 

Ambedue dette squadre sa¬ 
ranno prive dei loro migliori 
elementi, impegnati allualmen- 
mente nel Nordafrlca per le 
partite preliminari del torneo 
olimpico. 


ne sono stati per tutti. Ai gio¬ 
catori azzurri c ross.iyraiuili so¬ 
no stati offerte bnmboline carat 
tensticlic, ai cupKniii Groslc» e 
Doniperti due riproduzioni di 
colubrine (Grosfea l’Iiu reyolalii 
a Tichg e Boni l’ha promessa 
a Slvorli. 

L'unico scontento è stato Cer¬ 
vulo che nei precedenti incon¬ 
tri internazionali era rmvcilo 
Il portarsi a casa 15 piillont ri¬ 
cordo. Il sedicesimo Invece glie¬ 
lo ha soffiato l'arbitro, iìomer 
infatti anziché segnalare la fine 
con i tre trilli TCi/olamenlari al- 
l'SS' (con due minuti d( an((c(- 
po cioè) ha preso il pallone se 
l'é messo sotto II braccio e si è 
auvtuto verso II sotto passaggio 
tra lo stupore di tutti. Solo do¬ 
po Qualche istante si è capito 
che in tal moda Iìomer aveva 
Voluto significare lu fine det- 
('iTicontro. Intanto però aveva 
soffiato il pallone a Cervulo.. 

n. r. 



Il bilancio dei ^^nostri,, al termine della lungfa stagione 1959 

le delusioni dei routier compensate 
dai successi dei pistnrd 


Solo Gismondi e Ronchini si sono piazzati nelle gfrandi corse — Sugli scudi gli sprinter 


SI Ionia a parlare di FFK- 
ItARIO: l'ex cciitromeilluno 
della Juventus 6 In trnlta- 
th'o con il Tiiriun o si allena 
sul campo del granata 


Kra l’anno 1949, ed al 
. Vel. d’Hiv » di Parigi si 
concludeva una manifesta¬ 
zione di velocità per giova¬ 
ni: la « Medaglia ». Sfreccia¬ 
va Darrigade. Oli « sprin- 
ters » dovevano preoccupar¬ 
si? No, perchè il ragazzo di 
Dax dichiarava di preferire 
le cor.se sullo strade. 

Allora, ecco il « routier ». 

Deludo abbastanza, aU’ini- 
zio. Tuttavia insiste. E’ ener¬ 
gico, ed ha una volontà di 
ferro. Stringe il manubrio, c 
pesta sui pedali col massi¬ 
mo sforzo. E’ testardo: vuo¬ 
le riuscire. E riesce Ho suc¬ 
cesso in parecchie tappe del 
• Tour »; poi, nel 1950 batte, 
fa piangere Coppi sul tra¬ 
guardo <lcl Ciro di I-onitnir- 
tlia. E t|ue.st’:inno è Un. Dar- 
rigadc, che piange; piange 
di gioia, mentre raiutano a 
vo.stiro la maglia deU'iride. 

Darrigade è il campione 
ufficialo dei « routiors ». Ma 
ò Van Looy che durante la 


lunga, pesante stagione ha 
dimostrato di essere il più 
forte e il più continuo nelle 
gare In linea, e non ha de¬ 
luso, anzi, nelle gare a 
tappe. 

La lunga, pesante stagio¬ 
ne del « routiers » è stata 
grama, gramissima per i 
. nostri », che hanno salvato 
la faccia In qualche gara 
contro il tempo: Baldini ha 
vinto it Trofeo Vniversiuil, 
M o s è r s’è imposto nel 
• Grand Prix » di Parigi e 
Baldini-Mosèr si sono affer- 
m.iti nel Trofeo Bor/iechi 
Per il resto si può parlar di 
disastro. Si capisce clie ci 
riferiamo alle grandi corse, 
in linea e a tappo. Darrigade 
è campirne del mondo... 
Gaul s’e aggiudicato il • Gi¬ 
ro »... Bahamontos ha avuto 
succes.so nel « Tour »... Po- 
blet, Van Looy, Forò, Scho- 
ubben, Hoovenaors, De Buiy- 
no, di nuovo Van Looy, an¬ 
cora Van Looy sono giunti 


Nuove complicazioni per Fallenatore biancazzurro 

Anche Mariani è in dubbio 
per la partita contro la Sampdoria 

L’ala destra ha accusato in allenamento un leggero stiramento 
muscolare — I cadetti giallorossi impegnati oggi a Napoli 


Dopo rallcn.'imciUo soste¬ 
nuto ieri dal bi.-incn,azzurri, 
altre preoccupazioni a.ssiIlaiio 
Il trainer laziale nello svol¬ 
gimento dei suoi compiti, fn- 
fatti, nel corso della partita 
dis|nit;ita al Tor di Quinto 
tra i titolari cd una formazio¬ 
ne dì rincalzi, l’est rema de¬ 
stra Mariani, dopo soli dieci 
niinidi di gioco, accusava un 
leggero stiramento inu.scolarc 
che gli impediva di continua¬ 
re costringendolo a lasciare 
il campo. 

L'infortunio non è del più 
gravi tanto che molto proba¬ 
bilmente r« azzurro •* potrà 
e.ssore in campo contro la 
Sampdoria. Comunque, se ciò 
non dovesse accadere. Ber¬ 
nardini si troverà impegolato 
seriamente, dato che non d 


nemmeno certa rutilizzazio- 
ne di Bozzoni e .I.inich, jis- 
.sente all'allenamento di ieri, 
non è in perfette condizioni 
ti.sichc. 

Berlanlo Ilozzoni, la cui 
prc.seiizji domenica ò Jiiicora 
dubbia, dovreblif scendere in 
campo necessariamente, qua- 
loni ri-siiltassi* impossibile uti¬ 
lizzare Mariani, por guifl;ire 
ratlaceo liìancoazzurro men¬ 
tre Visentin sostitulroblie lo 
" azzurro Se invece (pic.sti 
potr.à schierarsi a fianco dei 
suoi compagni e Rozzoni non 
apparirà nella miglior furimi, 
Visentin, come già comuni- 
eato. lo sostituirà al centro 
del quintetto di punta 

Continuando nella loro pre¬ 
parazione. l hiancoazzurri 
hanno disputato ieri una par- 



BVFFON è ancora allo prese con II plnorrhlo infnrliinalo 
nel corso di Italia-Ungheria; creolo appunto assistito dalla 
moglie EDY CAMPAGNOLI 


tita di dne tenqii da 40‘ cia¬ 
scuno. Nel pruno tempo le 
squadre sono scese in campo 
nel seguente sclneramento; 

Squadra - A *•.' Hellaganiba; 
Molino. Del Gratta: Carradori, 
Hiccioni, Prilli: Man:ini (Hiz- 
zarril. Franzini. Visentin, 
Pozzan, IlizzarrL (Reeagm). 

Squadra « B Lovntl; Fe- 
liziani. Acti.s; Pagiii; Monloci, 
Vignoli: Mezzeltì. Pinna, 

Joan. Moroni. Mattei. 

Sono state realizzate quat¬ 
tro reti: tre dallii -stpmdra 
•< A >• con Bizzarri fduc) e 
Vi.sontin. cd una dalla -« B- 
con Joan. 

Nella ripresa si sono avute 
dello .sostituzioni c le due 
squadre si sono cosi presen¬ 
tato: 

" A •: Giglictti: Bizzarri. 
P.aRni; Caro.sh Molino (Mon- 
toei). Fumagalli: Visentin. 
Franzini, Rozzotd, Pozzan. 
RcengnI. 

' B Pezzullo: Fcliziani. 
Actis: Fabrizi. Riccioni, Vi- 
gnoll: Mozzetti. De Vito. Kir- 
maler. Pinna. Mancini. 

In (picstn seconda parto di 
gara sono stato marcato altre 
duo roti dalla s(|uadra - A " 
con Rozzoni c Recagni. 

Parlicolarmonto seguita è 
stava la prova di Rozzoni: 
l’attaccante biancoazzurro pur 
mo.strando un leggero miglio¬ 
ramento non è ancora appar¬ 
so nette migliori condizioni di 
forma. Per questa niaftina 
alle ore 11 è prevista una 
nuova seduta atlottca dw an¬ 
te la quale Coi verrà sotto¬ 
posta ad un lungo lavoro Nel 
pomeriggio, invece, rimarran¬ 
no tutti a riposo. Domani tut¬ 
ti i giocatori In forza alla 
Lazio, jiinlores compresi, si 
daranno appuntamento al Tor 
di Quinto per le ore 14.30. 
Tozzi ò costretto ancora .a ri¬ 
manere In clinica, mentre an¬ 
che f.o Buono cd Eufemi ri¬ 
mangono tuttora inattivi. 

* • * 

Nella Rom.'i si attende con 
fiducia 1.1 tra.-fi'rt.i di Alcs- 
saiidri.-i. per la ipi.ile è st.ita 
confermata la formazione vit- 
forio.s:i suU’Inter Icn pome¬ 
riggio ì giaUoro.‘:sì si sono 
alleii.'iti al Tre Fontjme rii- 
.spntando ima partit.i contro 
la formazione rlegli juniorcs 
dumiitc La quale .-ono stale 
marcate un notevole numero 
di roti 

I titolari SI sono cosi .«cb:e- 
rati: i’anotti. Griffith. Corsi¬ 
ni; Zaglio. Losi. tlii.irmicci; 


Orlando, Pesti in. M.infretlini. 
Dav'id, BeJiinjs.soii. Si sono 
particolarmente distinti Maii- 
freduu e Orbando, inaie,iton 
di tre reti ciascnno. Sclnio.s- 
soM (duo) e I):ivi(i (una). 

Oggi i titolari s.ini.ino sot¬ 
toposti solo ad e.-eicizi gin¬ 
nici. mentre .alle oro 3.50 i 
cadetti si recheranno a Na¬ 
poli per incontrare nel po- 
iiieriggio le riserve parteno¬ 
pee I,a comitiva, accompa¬ 
gnata da Foni, è o sarà cosi 
composta; Cudicini. Caffarel- 
li. Stucchi, Bernardin. Di Ba¬ 
ri. Giovannini. Giuliano. Mar- 
celllni, Castellazzi. Da Co.st,i, 
Alainio c Naidim 


Situazione immutata 
nella Federsc hermg 

Negli .ambienti della Fctlor.a- 
zione it.aliana scherma è stata 
ieri st'ra categoric.imente Rmen- 
tlt.i la notizia di fonte milane¬ 
se sulla pesAibiUtà della nomi¬ 
na «lelTavv Del Vischio a Com¬ 
missario unico della Fedcraxio- 
ii<‘. in seslifiizione del In* com¬ 
missari nominati dal CONI. 

Negli stessi ambienti si fa H- 
lev.ire che la proposta migliore 
per risolvere la cripi è stata 
f.itta dall'ing. Nostlni (inamio 
qut'stl ha formulato la richiesta 
Ut procetlere al piu presto a re¬ 
golari elezioni. 


primi .sul traguardi delle 
prove clas-sichc che faceva¬ 
no parte del « 'frofeo De- 
sgrange-Colombo »• 

Soltanto Gismondi o Ron- 
chini figurano fra i piazzati. 
Gismtndi a Zandvoort, dopo 
Darrigade, E Ronchinl nel 
• Giro », dopo Galli ed An- 
quetil. 

Gismondi. Scuola di Coppi.. 

Ronchini. Campione d'Ita¬ 
lia... 

Le « battaglie » nazionali 
sotto risultate vivaci, abba¬ 
stanza interessanti ed han¬ 
no portato alla ribalta Bene¬ 
detti, Zamboni. Conti, Ciam¬ 
pi e infine Ronchim, brillan¬ 
te protagonist.'i del Ciro del 
Lazio, l;i corsa decisiva 

Contavamo su Baldini, ave. 
vamo fiducia in Defilippis e 
in Favero, pensavamo che 
qualche rincalzo e parecchi 
giovani sarebbero venuti fuo¬ 
ri dal guscio. Niente o quasi, 
Massignan?... B,attistini?... 
Vedremo. Il fatto è che gli 
uomini di punta hanno se¬ 
guito i ritmi, quando li han¬ 
no seguiti. Come se avessero 
dormito su un cuscino trop¬ 
po .soffice Privi di scatto, 
poco resistenli e quasi som- 
pie 1 assegnati, qualche volta 
anello sfoi turiati, Baldini, 
Defilippis, Favero c gli altri 
non sono mai riusciti ad in- 
.serirsi nella lotta dei cam¬ 
pioni, Stiinchi? E’ probabile. 
Ci .sembra dunque logico 
suggeiir loro di farsi furbi, 
di affilare l’arma dcH'intel- 
ligcnza. di scogliere, cioè, 
nel calendario della nuova 
stagione le gare che più si 
addicono ai mezzi dì cui di- 
sjiongono. 

Non el resta che consolar¬ 
ci con i « pistards ». 

Gli "sprinforS" sono sf.'Jti 
meravigliosi. Dalle epoche di 
Taylor, di Zimmermann c di 
Jacquelin a quelle di Sche- 
rcns, di Gérardin, di Van 
Vliet, di Rìchter e di Harris, 
attraverso i periodi di torn¬ 
ilo che volta a volta videro 
emergere ERcgaard, Rutt, 
Poulain, K r a m e r, Moe- 
sekops, Kaufmann, Spears e 
Michard. siamo giunti alla 
epoca della • scuola azzur¬ 
ra » che fra i professionisti 
è rappresentata da Maspes 
c nei dilettanti da Gasparcl- 
la, i vincitori dì Amsterdam. 
Intanto, dietro Gaspaiclla, 
ch’c seguito a ruota da Ga¬ 
ia rdoni, avanza una pattu¬ 
glia di giovani magistral¬ 
mente istrutti, allenati e di¬ 
retti da Costa; sono « sprin- 
ters » che potranno assicu¬ 
rare alla * scuola azzurra » 
la ccntinuità nel successo. 

Meno buona è la situazio¬ 
ne nell’inseguimento, dove 
per il momento Rivière ad 
Altig sembrano imbattibili. 

E fra gli « stayers », ad 
Amsterdam, pareva ormai 
decìsa: Pizzah avrebbe cen¬ 
tralo il traguardo dell’arco¬ 
baleno. Una caduta, a poclii 
giri dal termine dell’infer¬ 
nale giostra, impediva la 
realizzazione del sogno di 
Pizzali, il noslro sogno. 

ATTILIO CAMORIANO 


I VINCITORI 
DELLE GRANDI 
CORSE DEL 1959 



Campionato del mondo 

.STIl.\l)\ - Pri'frssioiilsU: 
Il.irriguilp (Francia); ililoi- 
tiiiitl: Sellar ((ierinania del. 
fl.’sl) — PISTA - Velocità 
professlniilstl; Muspes (Ilu- 
Ila); \rli)rità ilileKaiiti: Ga- 
sparella (Italia); Insegiilnien- 
lu pruiessioiilstt: Rlvl^rc 

(Fraiicia); ltisej;iilnieiilo di¬ 
lettanti: Altig (Germania dol- 
l’C)\est); ine/zofondu: Tlnio- 
ner (Spugna). 

Gare a tappe 

GIRO D'ITALIA: Gaiil (I.iis- 
semlinrgo): GIHO DI SP.\- 
G.NA: Siiarez (Spugna); GIRO 
DI SVIZZERA: .liinkeriiiann 
(Gcrtnani.i dell'Ov i-sl ); CIRO 
DI FR\N'CI.\ Hah.iniontes 
(Spagn.il. 

Gare in linea 

MII. \NO - SASIIKMO: Po- 
hlet (S]t.igna): GIRO DKM.E 
FI.VN’DRK: Van I.uov (Ilel- 
glii): PARIGI-ROUIIAIX: Fo¬ 
ro (llelgio); PARIGI - IlRU- 
.VELLKS: .Sehnuhlieii (Rel- 

glci); FRECCIA V.VLl.ONA: 
lloevennpfs (tielglii); LIEGI- 
HXSTOGNE-LIEGt: De Urtiv- 
lu* (llelgio); P.\RIGI-TODRS: 
Van Looj’ (Rrlgio): GIRO Di 
I.OMDAHDIa: Van Looy 

(ttelglo). 

Gare a cronometro 

T R O F E O DNIVERSAAL: 
DaldiiiJ (Italia); « GR.W'D 
PRIX > ni GINEVR.A: An- 
qiiplll (Francia); GRAN PRE¬ 
MIO LOXGINKS. a squadre: 
* tielyett ». con Antpietll, 
Darrigade, Graczyck, Ver- 
nieiilin rii Elllolt; < GR.XND 
PRIX » Ut P.vRtGl: Moser 
(Italia): TROFEO DARAC- 
CllI; BaUIIiil-Moser (Italia). 

Campionato d’Italia 

GIRO DELLA CAMPANIA: 
nenedetU; GIRO DELLA TO¬ 
SCANA: Zamboni: COPPA 
DERNOCCItl: Conti; GIRO 
DEL PIEMONTE: Ciampi: GI¬ 
RO DEL LAZIO, prova liliale: 
Ronchinl, campione ti’ltalia. 


Altre gare 


CIRO DI SARDEGNA: Van 
Looy; PARIGI-NIZZA-ROMA: 
Grazyck; GRAN PREMIO 
DELLE. NAZIONI: Bobet GÈ- 
Nova - NIZZA: Croussnrd; 
SASSARI-CAGLIARI: Sorge- 
loos; MILANO-TORINO; Pah- 
bri; MILANO - MANTOVA: 
Bafn: GIRO DELLA CALA¬ 
BRIA: Bnrtolazzl; BORDE- 
AUX-PARIGI: Bobet; MILA- 
NO-VIGNOLA: Zamboni; Gl- 
RO DI ROMAGNA e GIRO 
DELL'APPENNINO; Ciampi; 
TRE t'ALLi: Bruni; GIRO 
DELL’EMILIA: BALDINI; 
C.AMPIONATO DI ZURIGO: 
Conterno. 



Breve Incontro con Coppi. 

Un vecchio fra i giovani, 
quelli della « San Pellegrino ». 

~ Che hai Intenzione di fa¬ 
re, allora, nel ’GO? — gli al>- 
liianio chiesto. 

— Il l'.imjdunatu M'ter.inl 
— ha risposto, con li.iitiii.i 
]>ronl.i. 

()iiindf, s’è deciso .» p.irl.irc 
.sul serio: 

— Per or.» lio in (irogetto di 
star tr,uuiiiilto. e dtsertlrml col 
fucile. Pero, diirer.i poco. 

Coppi sar.i uno dot primi a 
salire In sella, nell.» prossi- 


m.» si.iglone. Egli. Intatti, ha 
gi.i In progranim.a tre gare 
<■ gentleman »; Il 2t gennaio a 
Ni//.», Il 31 gennaio a Cannes 
e II 7 fel>l»rato a Marsiglia. 
Siiliito dopo anitra in Africa, 
per dne «giostre»: a Tnnlsl, 
il It felihr.iio e a Tripoli, il 
ZI leliliralo, 

I):ill‘.\frlea .•|lla Sardegna. 
Coppi p.vrteelper.i alla eor.sa a 
t.ippe e all,» eorsa In linea del- 
I Isol.i, ron I raga//i della 
« S.iii l'ellegrin» ». Poi, vedr.à. 

A. C. 


Campioni di ieri e di oggi 

Fausto Coppi 
è il più groode 


a. ©hil 
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L’ORGANIZZATORE VUOL DARE ALL’ITALIANO LA POSSIBILITÀ’ DI RICONQUISTARE IL TITOLO EUROPEO DEI GALLO 


Pìcciau: ^^Ija i*ì%'ìiicìtai IIolla-€HÌlro,v 
is’lia dai latrai c€F.^ti €|ii<^l cdie calati 

Perez interrogato da nn giudice argentino per avere investito ed ucciso, lo scorso anno, un motociclista 


CAGLIARI. 2. — In merito .al¬ 
la ventilata rivincita tra Fred¬ 
die Gilroy c Piero Rollo, con 
in palio il titolo europeo dei 
pesi gallo che GiIro 5 ' h.a follo 
a Rotto la sera del 3 novembre 
a Londr.a. rorganlzz,itore Anto¬ 
nio Piccini ha dotto di 


foiid.ife ?p<'ranre di poter alle¬ 
stire a Cagll.in tale eombatti- 
mento 

Dopo l’Inci'niro londinese Pie¬ 
ri.ni diehi.ar»'* subito che inten- 
di’V.a org.ini/zare una rivincita 
a Cagliari durante l’i'state elei 
I!>6P «• l.i slfSS.T eli'l 3 in»- 





r!» ’'4 r-jì 


niMFno h* •ccetuto di pasMirc Ira I professionisti del tennis. F.eeolo U destra) a 
fianco dell’organlzrafore KB-VMER aubllo dopo la firma del conlralt* (Tclefoto) 


vembre fece precise pr«>postc, 
anche perchè Solomons. pur 
non impegnandosi, è su’mbralo 
inlen*s.sato alba possibilità <li 
una organizz.-izione In società 
Con Picel.au. dato che Cagliari 
e oggi una delle « pi.izze » piU 
forti d'Europa 

Sull'ide.a della società Pìcci.au 
ha dichiarato « Non e certo o 
non e detto che io debb.a p»'r 
forza di rose organizzare con 
Solomons .a C.igb.iri L.« riMii- 
Cita Rollo-Gllroy si ha d.i fare, 
ensti quel che cesti Se è indi- 
s|>ens''hile. sono liisposto .a f.ire 
un patto eoi diavolo e non sol¬ 
tanto con Solomons Le ragioni 
per le quali io vado lent.imh» 
in tutti I modi di raggiungere 
un .accordo prcviso, si spleg.mo 
Senza difficoltà Secondo me. 
Piero Rollo non ha p«'rduto di 
fronte a Gilroy Sono pia ohe 
convinto, anzi, che alla fine del 
cembattimento gli dovevano cs- 
sen* assegn.ati .almeno due pun¬ 
ti di svantaggio Non sto qui .a 
discutere quel verdetto Ma è 
chiarissimo che s'»n tornato da 
Londra ins<Hldlsfatto Se non 
.i\cssi assistito all'incontro, a- 
vrei axaito t miei dubbi M.a 
ero a due passi d-<l ring s-d ho 
\isto che Rollo pud ronip«'lere 
.ad armi pan con Gitroy Del 
resto, lo p»'>ssa o no. Rollo è il 
pta quotato ed II naturale sfi¬ 
dante del nco campione. Quale 
altro pugile europeo gli si do¬ 
vrebbe opporre? f giornali in¬ 
glesi h.anno comm»-nt.ato rin¬ 
contro con molta misura, come 


è nel cosfiime del britannici 
Ora. due sono le strade da se¬ 
guire Se la ftdcr.azlonc ciir»>- 
l>ea sceglierà Rollo come sfi¬ 
dante (ed io non ho dubbi su 
qut-sto punto) in tempo utile 
e cioè pnm-a deirestate. con¬ 
correremo .all’.ast.i. ri misure¬ 
remo. vale a dire, con )a capi¬ 
tale briiannic.a Se ciò non .»c- 
cadesse. io conlinueroi nei ton- 
latii'i che ho Intrapreso cer- 
c.indo di r.iggiiingere un accor¬ 
do privalo fra i procuratori del 
due pugili. Con o senz.» Solo¬ 
mons » 

• • » 

BUENOS AIRES, 2 ~ Il pu¬ 
gile argentino Passnial Perez, 
c.ampiore dot mondo del pesi 



L’ex campione enropeo PIERO ROLLO 


mosc.i, di ritorni» in p.iin.i do. 
po venti mesi di assenza, è st.i- 
to .-jccolfo dai poliziotti che lo 
h.mno pregato di seguirli di- 
u.anii .ad un giudice istruttore 
Il 5 febbr.Tio 1953. investi con 
1.1 Sua « Cadillac » un gioi.ir.e 
motocielisia, Hi-ctof Miguel 
Coll.i. che moriva poco dopo m 
si'guiio alle ferite rip,''ri.»te e 


Lo stadio di Fuorigrolto 
è st oto omologato ieri 

N.APOLI. 3 — Nella maltlnafa di oggi, come era stalo $ta- 
MHlo dopo la lisila del doti. Ronzio, un dellniliio sopraluogo 
allo stadio di Fiiorigrotta è stalo effettuato dal sire delegato 
del CONI. aiv. Nino Mosc.i. che doleva esprimere II suo parete 
fai orci ole per la disputa, in qnello stadio, di Napoli-Jns'e. 

I.a risila ha dato esito posiiiio in quanto si era oviiato nel 
miglior modo possibile agli ineonvenlenii che erano stati rtseon- 
trafi. InsORima si è rimediato... e la sospirala p.'irtlia eon la Ja- 
\entus $1 potrà effettuare a Fuorigrotia. Domattina Intanto sa¬ 
rà a Napoli il ministro del LI„PP. Togni per presenziare alla 
cerimonia della consegna del nuoxo stadio di Fuoiigrotta al co¬ 
mune di Napoli. 


«T.i deve ri.spondere di omici¬ 
dio p«'r impnidi'nz .1 Subito do¬ 
po Fini «'stimoiito Perez aveva 
preso l'.iereo i)or Car.icas dove 
-ilcuni giorni dopo b.ittesa il 
senezol.ino Ramon Arias in un 
incontro valido per il titolo. L.i 
morte del giovano Coll.a aveva 
pero mt'sso in moto la m.icchi- 
na delta giustizia la quale, pa¬ 
ziente. attese il ritorno det jni- 
gilc per ehìed''rgli conto delle 
sue respons.ibibtà 

Dopo avere ri.sposto per due 
ore alle domande del giudice 
istruttore. Perez ha lasri.ito il 
palazzo di giustizia del tutto li¬ 
bero. insieme col suo « man.a- 
gor » c due as-voe.iti 

IT e.ampionc del mondo \i\e 
d 1 qu.asi due .anni in Gu.ppone 
dove prosegue la «ua bnll.inte 
carriera Egli si e mostr.ito as- 
s.ai riservato circi i motivi del 
suo ritorno in Argentina, sem¬ 
bra si tratti di ragioni fami¬ 
liari D’altra parte, il pTos.simo 
incontro por il titolo di cam¬ 
pione del mondo dei pesi mo¬ 
sca sarà org..nizz.vto da Perez o 
d.al suo m.in.igor noll.i c.ipit.ilc 
argentina. 


Non è possibile fare con¬ 
fronti tra gli « «s.'?i » di epo¬ 
che differenti. Si può, invece, 
affermare che i campioni di 
ieri l’altro, di ieri c di ogcjt, 
sono campioni di sempre. 

Il campione è di tutte le 
epoche. 

Senza dubbio quelli che ve¬ 
diamo nelle corse moderne 
hanno scoperto i metodi più 
razionali: senza dubbio i mi¬ 
gliori e i più furbi si sono 
sbarazzati della grama erba 
dell’empirismo che ancora 
cresce nel ciclismo. Ma nien¬ 
te ci permette di affermare 
che i corridori d'oggi sono 
superiori ai loro predeces¬ 
sori. 

fi ciclismo, ch’è stato una 
prova di forza fino al 1930- 
1935, è divenuto uno sport 
dove lo scatto c Io ocloritn 
s’impongono. Prima del 1930 
le corse 5i facevano sulle lun¬ 
ghe distanze e su strade pe.s- 
sime. Agli arrivi, in genere, 
i distacchi crono netti. Ora. 
una grande vittoria si può 
gìuocarc nello spazio dì po¬ 
chi metri. Il tipo del corri¬ 
dore moderno assomiglia più 
al levriere che al mastino. 
Il cuore del corridore nio- 
derno, con i 40 c più l’ora, 
è sottoposto ad un regime 
violento. I campioni di tren¬ 
tanni fa si troverebbero cer¬ 
to a disagio nelle corse di 
oggi. E’ tuttauia certo che 
quelli che confrontano le 
medie e le - performances 
qnollt che vedono soltanto i 
campioni delle proprie gene¬ 
razioni si sbagliano, (jonsi- 
derate un Petit-Breton, un 
Girardengo, un PéìUssicr, nn 
Guerra, un Molliot. nn Snter, 
un Binda, un Ron.sse: tenuto 
conto dei perfezionamenti 
tecnici acquisiti alle loro epo¬ 
che, sono stati dei corridori 
moderni. 

Dunque, non è po.ssibilc 
fare raffronti. Non è. però, 
proibito compilare graduato¬ 
ne. Ecconc una. che ci ricne 
suggerita da Theo Mathg. c 
ri sembra intercs.sante. Elen¬ 
ca le prove dell'ex Trofeo 
Desgrange-Colombo. le gare 
per il campionato del mondo, 
che furono precedute dal 
Gran Premio Wolber. lo Bor- 
deaux-Pansi e il • Grand 
Prix » di Parigi, assegna un 
punto per coni vittoria e pro¬ 
clama Coppi, a quota 20, 
campione dei campioni. Se- 
aiiono: Bartali c Binda, 14: 
Girordcnoo. 13; Van Stecn- 
bcraen. 11: Kùbler, Péllissier 
e Bobet. 10: Lapize, Ronsse 
c Schotte, S. ' 

-■ìllora Coppi, ancora 
sempre Coppi con lan 
.se a Girardengo e agli^ .Uri: 
Coppi, perchè, oJtretutto, egli 
ha ottenuto i suoi grandi, 
magnifici successi in un pe¬ 
riodo particolarmente fertile 
di campioni: c’era Bartali.^ c 
c’erano Magni, Kùbler, Ko- 
bJet. Van Steenbergen. Bobet, 
Schotte, Ockers. 

Particolarcggìamo. Vedia¬ 
mo, cioè, come il ciclismo 
s’è espresso e quali campioni 
ha presentato dal tempo eroi¬ 
co ad oggi Prima del 190S 
salivano alla ribalta i Garin, 
i Lesna, gli Aucout„ricr Dal 
I90S al 1914 erano di scena 
i Lapize. i Fabcr, t PèlUssier 
c, da noi. i Gannc. t Gerhi 
e i Galletti Dopo la guerra, 
li ciclismo internazionale era 
soprattutto a bc.se di .scontri 
franco-belai. Gh italiani si 
facevano la buccia in coso. 
l'uno contro l'altro armati. 
Nel periodo 1919-1925. Girar- 
denqo vinceva 9 grandi corse, 
r II ne vincerà Binda, nel 
perìodo 1926-19.36 Girarden- 
go era r.vvicinato da Belloni, 
PeRis.sier. Brunero e Suter. 
e Binda era tallonato da 
Ron.sse e Gijt.sels Quindi po¬ 
teremo dire di avere si ci- 
clifmo moderno Non è a 
caso che proprio in quel p'’- 
riodo — ncll’cnno 1932. per 
la prcci.sionc — Spcicher pro¬ 
vava per In pnma roba in 
corsa il cambio di velocità, 
Vaceessorio che avrebbe mo- 
dincato la fisionomia delle 
competizioni. Il materiale 


Ronsse^ 

li 


delle biciclette si affinava c 
s'ullcggcrtva. I fiamminghi 
comiiiciaviino a dettar leg¬ 
ge nelle corse in linea: ma 
era Bartali che su tutti do¬ 
minava. Il perioda 1933-19'J9 
era suo, di Barinli, che sret- 
tava su Magne, Guerra, Maes, 
ValctU, Danneels. Bonducl, 
Rebry, De Calitwé, Mculcn- 
berg, Speicher, Kint, E, in¬ 
tanto. Coppi si preparava a 
spiccare i grandi voli. Il pe¬ 
riodo 1946-1952 presenta Cop¬ 
pi it metodico, che annuncia 
il ciclismo scientifico: Coppi 
è incalzato da Kùbler, Schot¬ 
te. ancora Borfali. Vari Stccn- 
berpeu. Kobict, Bobet. Il re¬ 
sto è noto. 

Siamo giunti a Van Looy 
lì più .forte 'roiitier-spriufer- 
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del momento, che nella clas¬ 
sifica dei * grandi è prece¬ 
duto da Angueiil, soltanto 
perchè lo specialità delle 
gare a cronometro s’è impo¬ 
sto sei volte nel Grand 
PriX' dì Parigi. Van Looy 
sarà forse Vanico corridore 
al mondo che riuscirà a vin¬ 
cere tutte le classiche dell’ex 
Trofeo Do.sorange-Colombo. 
dui momento che tre soltanto 
ne mancano alla sua colle¬ 
zione: la Parìsji-Roubàix. Itf 
Frema Vallotia e la Liegi- 
Basloqne-Licgi. 

Con Van Loop s’è inaugu¬ 
rata un’era nuova del ci¬ 
clismo. A. C. 


Su 


IL CAMPIONE 


di questa settimana: Servizi gior¬ 
nalistici c fotografici dei nostri 
inviati a Firenze c a Budapest 
sul doppio confronto fra italU- 
Ungheria. 

IL CAMPIONE 

troverete inoltre: 

Ciclismo: < La marcia su Ro- 
doni sta dando 1 suoi frutti *. di 
.Mario Fis.satl: « Magni al capez¬ 
zale dell'illustre infermo ». di Ar¬ 
naldo Verri; c Defilippis prometto 
di vincere a S.anrctno » di Dando 
.Moro: < La storia illustrata del 
ciclismo italiano ». Pugilato; 
« Salomons Insegna come organiz¬ 
zare » di Giuseppe Signori; « Loi 
ha divorziato », di Mario Minini. 
Calcio; « A Genova si chiede la 
testa di GadolLa ». di Cesare Cau- 
da Un grande servizio su Torino- 
Lccco- Auto; « Al piloti Italiani I 
nostri bolidi » di Gianni Montani. 
Moto: « Speriamo tutti nei grandi 
ritorrii » di De Dco CcccarclU. 
Vuoto: « Primi in Europa » di 
Giorgio Bonacina. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

lì Settimanale che riserva al 
«uni abben.ati un dopo prezioso. 



unii 
gioca 
rd'oguilibnoi 

Non sempre ria 
Ke • convmce. 
‘Per esser* certi 
cFe gli cpporecchi dcnfoli oderì» 
stono senza sforzo ohe pareti del» 
lo b;>cco, conviene odoperore ur» 
predetto S’Curo ed innocuo l'OrOj’ 
$.v super-pobere che semplifica 
I uSo dello denticro e conservo r». 
poìore le gengive Orosiv è m ver»*' 
dito con istruzioni nelle formoci^ 
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11 cinema sovietico di nuovo in primo piano 


La “ballala del soldatOi, 
è un'autentica rivelazione 


Grigori Ciukraii il giovane regista del « Quarantunesimo », ha rea¬ 
lizzato col suo nuovo film un*opera di sconvolgente forza e verità, 
tra le migliori che siano apparse sugli schermi nel dopoguerra 


(Nostro servizio particolare) 


MOSCA. 2. 


particolare) soildtsfti^ioiir: proprio cotuc io 
iiiilort' chv, portdta a foinpi- 
Abbiumo po- mcufo In siut opero, cerca di 


Alla televisione 


Garineì e Giovannini falliscono 
in un tentativo di satira politica 


Garinoi c Giovannini han. ' 
no Voluto affrontare la satira 
politica. Ma. quando si ab¬ 
bordano cciti aiKomenti. non 
è facile, alla T\^ scheizare 
in modo civile, sen^a metter 
di mezzo i v'elenucci faziosi. 

Così i due autori hanno ap¬ 
profittato di lina parodia di 
Campanile Sera, che avrebbe 
potuto anche essere spirito.sa 
se fatta in altro modo, per 
ammannirci un cumulo di tri¬ 
vialità. di quelle che. tratte 
dal più vieto armamcntaiio 
qualunqui.stico, fecero la fa¬ 
ma del foitiinato « duo • su¬ 
bito dopo la Libera/ione, ffan- 
no riesumato Popov. le poli¬ 
zie segrete, gli scienziati te¬ 
deschi tanto bravi tma come 
avranno fatto a perdere In 
guerra?!, aggiungendovi i 
razzi americani che non par¬ 
tono e quelli sovietici che non 
esistono affatto (collocandosi, 
in tal modo, automaticamente 
nella categoria dei « fessi in¬ 
terplanetari »t. Con tale ar¬ 
mamentario, Garinci e Gio¬ 
vannini non ixitrebbero de. 
ccntemente presentarsi di¬ 
nanzi ad un pubblico di tea¬ 
tro. Ma la TV 6 pronta a rac¬ 
cattare tutto, gahbellandolo 
come spettacolo • popolare .. 
Scambiando in tal modo, evi¬ 
dentemente. il grande pubbli¬ 
co con quei pochi sventurati 
che. forniti di biglietto di in¬ 
vito. ridono, an/i sghignaz¬ 
zano Ili avete sentiti?! negli 
.sltidi deli.T TA’’. 

Non rimproveriamo certo 
a Garinci e Giovannini di n- 
ver tentato la satira politica, 
rimproveriamo loro un'assen¬ 
za di fantasia c di buon gu¬ 
sto. che dovrebbe indurli a 
coltivare altre ambizioni: 

. sketch . sulle suocere, per 
esempio, sulle mogli-cuoche- 
avvclenatrìci. sulle macchiet¬ 
te ciociare. Il resto Io lascino 
fare ad altri 

In apertura di trasmissio¬ 
ne Nicoletta Órsomando ci 
aveva comunicato che man¬ 
cano. a ’O sole mio, appena 
settecento voti per entrare in 
lizza assieme a Ghiaccio bol¬ 
lente, Labbra di fuoco, Pa¬ 
squalino maragià, canzoni 
tutte classificale sulla stessa 
linea 

Vediamo quindi Rabagliati 
che canta Signora fortuna, .su 


un’immensa carta da gioco 
.stesa a ino’ di tappeto; Artu¬ 
ro Testa. Il asformalo in me¬ 
ticcio bruciato dal rhimi. che 
fa la faccia feroce c canta 
Giamaica: Uatilla a fumetti 
per Usignuolo; Tonina Tor¬ 
nelli con il bu.sto incornicia¬ 
to in una sorta di conchiglia. 


tato assistere, nella sede delia scoprire in ossa iusu(fìcicme c 
Sovpxport. alia proiezione del di/etfi. 

tiliii Ballada o soldato (tradurr Ora, dopo ncer cisto il suo 
remo il titolo, per coinoilitù. dim, le preoecnpiicioni di Ciii- 
Hallata dal soldato!, elle in (ine- imii ri sembrano completa¬ 
sti piorni compare sugli schcr- „unte infondate; la Ballata dell 
mi dei principali cinemufoprnti .soldato n nostro parere, uno 
di .'fosco. I/oiiforo ^ tirujori dei miplinri film che .suino np- 
Ciiikriii, quello del Quaranti!- por.si m questo dopopucrra: un 
nesuiio. Del film, che ha della (nn aireteniità somefieo, mo 
ballata popolare il ritmo, la sui- molto più cero e umano.' un 

cerità, la concisione e In etnie Hi" ' ... 

tri.sfecrn. et aeei’a parlalo lem- semplice, seiicn nessuna ricerco 
po fa lo stesso regista, un gior- di effetti: un film sincero che 
110 che insieme con Glaneo ri mostra lo Rns.sio del tempo 
Pellegrini eravamo nudati a di guerra, con tutte le softe- 
troi’ore Mark Donskoì, uno dei rence che ho doeiifo sopportare 
- (traudì - del cinema sorirtiro, (iursto immen.so poesc. con fiit- 
(liirinite il Festival interlunio- (n rninnniti! dello .suo pente e 
naie del cinema, a Mosca in jo caldo semplicità dei suoi 
agosto Donskoi aveva attorno a sentimenti. 

sé due o tre (povani regi.sti. film che ha come sfondo 

che erano stati suoi alfieri al- il conflitto: ma le scene di com- 
l'epoca in cui egli si era tra- battimento durano in tutto cin- 
sferito a Kiev Tra ipiesti cero q,,!* minuti, all'inicio. allorché 
pure Ciiikrai. che a noi era già ,j soldato diciannorenne Alio- 
noto per il film, apparso iinehe scia, sorpreso dai carri armati 
in Italia, e Xaumov, un altro nemici e risto.si perduto, ne 
atovane regi.sfa di noterofe la- distrugge due con ronfieorro: 
lento. Giiikroi ci ororo uccon- nna seeno che duro, come di¬ 
noto a questo suo nuovo film, cuimo. non più di cinque mi¬ 
che stava portondo o termine, nati; ma .sono cinque minuti 
ma quasi eoa una punta di in- clic mozzano il respiro, raccon¬ 
tati con lina fcciùco da grande 
iiiiicsiro II gioi'ortp Alio.scio é 
condotto quindi dinnanzi al ge¬ 
nerale che gli promette di pro¬ 
porlo per lina medaglia: Alio- 
sriii chiede se non può avere. 
mreee della medaglia, mia lire- 
ee lieen:a per andare ad ab- 
* braceiare la madre Qui eo- 

111 K ■ ■■ iniiieia la storia del suo viaggio. 

dove non e'é nulla di avventu- 
■ 0 0 roso, ma tuffo é cosi vivo e 

vero che non perdete una scena 
llWW o uva baiItUii Ogni persona rhe 

* cali incontra é nn per.sonagido 

che ri resta impresso nella nie- 
:i OAM.moria' if soldato mutilato di 
SCiJUGSlfO (inniba fimpersonato ila 

n // 1 A grandi attori (jel 

U « l.e cniaTI cinema sonefico. Erplienin l'r- 

d ! C#in ss ban/'l.'i. l'eroe ilei L'omunisla 

I i9Qn rieTrO » di lìivsman): la donna a cui 
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Il niiiivfi prr^anaggl» di Anselmo, piazziste in vacanza, sportivo c roiiqnislalorc di donne 
nonostanlc un piede «mallo», è l’ultima creazione di Alberto Sordi nel film BREVI .•%MO- 
Rl .\ P.\LM.\ DI M.%IOnC.\. Inlrramrnlr giralo nell’inran levole rurnice delie Baiearl. 
.\rc.into a Sordi intcrprclano il film Durian Clray. Relinda l.er. Gino Cervi. Viceiite Parrà. 
Ro.ssana .^larlini, .Aiilonio Cifariellii e >lerrede>, -Monso. Il lllni sarà presentato in qiirstl 
itiorni In Ire grandi cinema di Roma dalla Ce| Incom 


I programmi Radio - T F 


programma nazionale — Ore 6.25: Previsioni del 
tempo per i pescatoli . Lezimic di lingua frai.cese . 7: Gior¬ 
nale tad.o . Alusiche dii rua’’-i:’-o - Ieri al Parlamento 
8 : Gioinalc rariic . Ka>.'Og:ia Ut-,!-! ‘U.imjia italiana - Cre¬ 
scendo - 11 : radio pc: le scj le - 11 . 2 u. Mugica sinfonica 

12.10. Carosello di canzcni - 12.2,i. C..ardano . 12.20: Album 
musicale . 12,53: Uno, due. tre . v.al - 12. Giorn.ile radio 
13.30: Piccolo Club . 14: Giornale radio - Li.slmo Borsa 
di Milano - 14.15; Novità di teatro - Cronache cinemato¬ 
grafiche . 14.30-15.15: Tra.smiss;oni regionali - 16: Lavoro 
italiane nel mondo 16.15: Previsioni del tempo r< r i P<tsca- 
tor: - Le opinioni degli altri . 16.30' Progr.imma per i pic¬ 
coli * Gli zolfanelli • (fiabe e racconti! . 17. Giornale radio 

17.10, Vita musicale in America - 17.4.3: . 4 rc''baicr,o musi¬ 

cale Hcllywfiod Astrapbop. . 8 ; Università int.-rni-.ziinale 
Guglielmo Marconi ida Roma) . 13.J.3' Concerto della pia¬ 
nista Licia Mancini - 18.45: . Aspetto Matilde •. r.-.d’.o- 

cemmcdia di Enzo Maurri 19.2.3; Le canzoni del giorno 
1 .^ t.3; Fatti c problemi agricoli . 20- Valzer celebri . Una 
canzone alla ribalta - 20.30; Giornale rado - Kt:!:l'nnrt 
21; Passo ridottis-simo . 21.10: . La Traviata •. opera in 
tre atti di Francesco Maria Piave (musica di G Verdi» 
Negl- intervalli; 1) Posta aerea - 2> Conversazione . .Al 
termine (ore 23.20 circa'; Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - .Musica da ballo . 24; Segnale orano . Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Oro 9' Capolinea - 10; Disco 
\ciae - 12,10-13: Trasmissioni regionali . 13; Musica in 
celluloide - 13,-20: Giornale radio - 14: Lui. lei e l'altro 
(teatrino) . 14.30: Giornale radio - 14,40-15: "Trasmis-^ioni 
regionali - 14,45: Schermi e ribalte (rassegna degli spet¬ 
tacoli) - 15: Novità Fonit - 1.3.30; Giornale radio - 18: Terza 
pagina - 16..30: « Delitto e c.-istigo •. di Fjodor Dostojewsky 
(seconda puntata) - 17: Concerto di musica operistica 
diretto da Ino Savini - 13. Giornale radio . lì tinello 
(«(tt;mnr..'’le per la donna) - l.'?.30: Canzoni d: oggi 

P»; Cia.sse unica - 19..'’0: Altalena musinle - 20; Radio«era 

l, >. 2 L»' Posso ridrttiss.mo - 20 40; Achille Millo e Fausto 
C^glmn'. presentano • Sottovoce . , 21: «La cicala radio- 
ri' -mm., rii Gi.iJ'^cpe driol; ir.tCo .3.-,Ila r.ov Ila • La .sven¬ 
ti.ta • di .Anton Cecov «regia rii U. Firneriettoi . Al ter- 

m. ne: U'.'ime notizie - 22..20 Tiis «Paul .Anka. dulie 

London e Bay Martini - 23; 1 Igiornale delle scienze. 

TERZO PROGRAMMA — Ore I9.U.3: Dal Totem aiPAlIe- 
goria Iconversazione) . 13 20: Musiche di Matsudaìra e 
Madema • Beri» - 20 ; L’m.i.calore economico - 20,15: Con¬ 
certo di ogni sera «Paganini e Martinu» - 21; 11 giornale 
del terzo . 21.20' Familìe. mon amour (Parigi 1850; la vita 
pnvaU) • 22,^: Opere di PurccU (III • Musica per il teatro). 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di a wm mento 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

ore 13.30; osservazioni 
scientifiche 

ore 14: lezione di eco¬ 
nomia domestica 
ore 14.10: lezione di 
matematica 
— Secondo corso; 

ore 14.4.3' lezione di 
matematica 
ore 1.3.15; due parole 
tra noi 

ore 15.'25; lezione dt 
italiano 

ore 13.55; il tuo do¬ 
mani 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Avventure in libreria 

R.isscgna di libri per 
r.igazzi 

Il Club di Topolino 
Tfipnlino presentatore 
Il notiziario di Topo¬ 
lino 

P.ccolo vanct.à 
Stona di un cane pa¬ 
store iqiiarta p.'irte) 
Cartoni an.matr 
'Topol.r.o in Arabia 

18.30 telegiornale 

18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19 PASSAPORTO 

Lezioni di lingua in- 
ple.-e a cura di J 'le 
Gian.nini 

19.30 UNA ORCHESTRA E 
CINQUE VOCI 

Programma musicale 
diretto da F. Pisano 
con Nicola Arigliano. 
Gloria Christian. Anns 
Maria Fri. Gino Latilla 
c Nilla Pizzi 


20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai 
problemi della .-igneol- 
tura e del gi.irdinaggio 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE orario 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 
Presentalo da Mike 
Bongiorno con Renalo 
Taglinni ed Enzo Tor¬ 
tora 

Si incontrano stasera 
M'indovl (che ha già 
vinto due milirni! cd 
O'imo, nello Marche 

22.10 INCONTRI DI INDRO 
MONTANELLI 
Renato Guttuso 

22.30 SCIENZA ED AVVE¬ 
NIRE 

i; cuore-polmone arti¬ 
ficiate e l'ipotermìa 
a cura del prof Achille j 
Mano Dogliotti 
Questa tra.smìssione. 
che sarà curata da un 
famoso chirurgo che 
ha al suo attivo nume- 
ro.sissimi interventi sul 
cuore, il prr.f. Achille | 
?.Iario Dogliottl. diret¬ 
tore della Clinica chi- 
rureica dclVUrivcrsità 
di Torino, illustrerà le 
apnarccchiaXure che 
rostriiiiscor.o il «ru.are- 
p^ilmone» e l'ossigcna- 
tore artificiale de] san- 
cue e la tecnica del- 
ripotcrmia. che per¬ 
mettono al chirurgo di 
effettuare arditi inter¬ 
venti ron maggiore 
tranquillità 

23 TELEGIORNALE 


no sì che .Alioscia abbia appena 
il tempo di abbracciare la ma¬ 
dre prima di riprendere la stra¬ 
da del /ronte. do doee non tor¬ 
nerà nioi più. Quei due giorni 
sono stati la più grande e forse 
l'unica avventura della sua 
vita: una avventura iucompìeta. 
come incompleto é rimasto il 
suo amore, e incompleto il suo 
desiderio di * appiii.stiire il tet¬ 
to - della sua piccola • i.sba •; 
come iiieomplefa é riina.<ita la 
sua vita di giocane dieumno- 
eenne. 

.3loi forse, come in questo 
ceso, raccontare la trama di un 
film significa impoverirlo: tut¬ 
tavia dal racconto il lettore pud 
cogliere almeno la norità del¬ 
l'assunto di Ciiikrai, il modo 
originale eon cui egli sì é po.s/o 
dinnanzi al problema del .sol¬ 
dato, della guerra, dcU'amore. 
della vita e della morte, e que¬ 
sta ori(iinalitd. accanto alle ca¬ 
pacitò narrative del regista 
(che erano gii) apparse eridenfi. 
lineile .se non rompiufimienfe. 
nel Quarantunesiino!. che fa del 
film di Ciukrai non pia un sem¬ 
plice film di giierro. come il 
titolo potrebbe /iir pen.sure 

Ballata del soldato «' un film 


completo, di imtore iinieer.sole, 
che, come tale, non rientra in 
un •'genere^. Gli attori sono 
eccezionolmcnfc brani: dieio- 
ino eccecioriflimenfe sojirattutto 
perchè i due protagonisti. Vo- 
lodia Ivansciov e Gionno Pro- 
khorienko, sono stati « presi • 
dal primo corso nspettìuomen- 
te deli’Istituto di cinematografia 
e della scuola del Teatro d’arie, 
ed hanno IO e 16 anni, proprio 
come .-Uioscia e Seiiira nel film. 
.Acconto (li due gioeoni ricor- 
dinnio ancora una volta Urban 
(il mntiliito) e Autonino Mii.vi- 
moi’u, la madre, che. pur nelle 
poche sequenze in cui appare. 
ioscio profondamente impre.'^.^•l> 
il ricordo del suo personogpio. 

A noi pore. in.sommii, che la 
Ballata del soldato di Ciukrai 
provi come il cinema sovietico 
.stio (ornando gronde: le prime 
avvisaplie si ebbero gii) co» 
U quarantunesimo. Quando vo¬ 
lano le cicogne e Destino di un 
uomo. Ballala del soldato ne é 
la conferma più eoneincente 
F' questo un film che se pre- 
.scntato a ì'enezia o a Cannes. 
diffìcilmente forse trorerebbe 
rimili 

GIUSEPPI: G.MIRITANO 


, 7 -: 7 . 7 . - il marito invia dal fronte un 

per Uaignuo o. Tonina Tor- milaNO, 2. — li presidente modesto remilo: <(ae pezzi di sa- 
iivlli con il oii.'.td incoimela- d(>i)a corte d'a.ssiste di jMilaiio pone, e che .■Mio.seia trova ia¬ 
to in mia sorta di conchiglia, ha revocato il sofiuestro de •- l.e vere aia dimeutica dello sposo 
come le cartoline illustrate chiavi di S. Pietro» di Roger combntieute; e Sciura. In giorn- 
per militari di altri tempi. Peyreflttc. Con lo stesso prov- netta che diviene per caso la 
Per filine. Delia Scala legge vcdimenlo il magistrato ha or- eompiuiua di eiaaaio e lou 
-sui tavoli degli . osiiiti . 2 dmato la rc.stitiiz.ioiie delle co- " r 

duto neces.sario, evidentemen- fff‘ '/'o varie peri- 

. ... . n .. ri erano state seque- p<>cie cui .Aliasela va incontro 

uuu!, strato pre.s.«o la casa editrice ivd suo rMipino. slittando da un 

t'i tanta fatica^ deve aver Longanesi e alcune librerie. Il treno all'altro, attrarer.so In 
pensato Delia Scala. Quésta. Peyrefitte c la casa editrice o^casloK 

in sinte.si. Canzonisslma di erano stati rinviati a giudizio j ^ jj pènerosamente 

ieri. Siano grati i dirigenti pi'r vilipendio della religione 

IV a Manfredi e PaniJlli per dello Stato o per offese al Pon- tmrdamento che distrupne il 
a\ei saldato il salvabile. tefice. Ora il reato è stato di- polite .sul quale corre la fcrro- 

gis. chiarato estinto per amnistia, i-ia che porto ni .suo paese, fan- 


Violino 
di spalla 

«Santa Cecilia» 
che il riso concilia 


Questa vitlin il « l'iolino rii 
spalla » strimpella il suo « piz¬ 
zicalo Il a filoria di .“'.iiil.i C.e- 
cilia. <1 liirisla himesiride » 
ilella omonima Irrademia aa- 
ziouale fu. .» dell'autio 1 Ili. 
in distriliuziane in qiiesd' gioi- 
//(). Si trutta iti quel halletlinn 
l OUfireiiiile del qunìe non sai 
più se anintirare lo sperpero 
della carili patinala (il hollet- 
lino. cliissn perchè, viene in- 
I iato Iti oma.c.vto alili iifdin- 
nali ai eonrerliI o quello dei 
cervelli che lo redifioiw. /.e 
prime piijiiiie del holletlino 
.sono dedicate a lii ordine u In- 
initiose fifiure di miisieisti » 
reeeniemeitle .scoiapnr.si, A'ien- 
le di male. Senoathè, provare 
per credere: alle papp. 12-1 fi 
fipiira la releinaziane di Don 
t.nipi Sfarzo, il quale a .suo 
leitipo, .studiò mii.siea e o fu 
'oprittlntto autore di conipo- 
.sizioni di miisiea .saera, .stru¬ 
mentali, vacali e palifnniclie >». 
f'iiKiii'iit. non tanto .sorprende 
la eelehrazione mu.sirnìe del- 
Villnstre nomo politico, quan¬ 
to consola il fallo rhe UpU, 
par nella hiaphi.sshnn vita, 
non ahhia mai profittato del- 
r tciademia la quale a della 
amicizia di fai .si onora fin 
dal 1917». l'a esentpin che 
molti altri «« amici t» dell' Ir- 
eiidritiia, iimsicidiiiente « hiitii- 
nn.si i>. non meno che Don 
Sliirzo, hanno purtroppo la¬ 
sciato radere. 


Bi:r.ni(i\ f.n... mi sicxi.k 

— Nelle -.ri.aile pagine (Irili- 
e.ite alle lariliie eelelimziniii 
ilei roiieerli e«livi. iinp.ariamn 

— ed era ora — rlie i nios i- 
melili (Iella Sinfonia n. -f «li 
Beelliosen eoiis itironn per « l:i 
loro pura ^rorrevolezza e In 
loro '.iii.i itiii-ìr.ilil.'i ip.ii:ì, 

11.1 2(i). 


\ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ — Il 7.3 
noi eiiihre scorso in nn concer¬ 
to al Teatro Sun Farlo si sono 
e.sihiti il direttore F.arlo Fniii- 
1 i r In F.lelia (liilii II- 

dorrandi < pnp. hi), dii pari al¬ 
la nostra ilinsire arpi-l.a per la 
carriera intrapresa con il mio- 
I o strnnieiito. Pare rhe taluni 
ninsirisii { ipiidi frellidosn- 
nieiife stai ntio dedicando al- 
Varpii della nostra ronrertista 
nntsirhe ad fior, aflrellaoto 
frellolosnoirnte stiano ora ndal- 
lando al pianoforte le loro 
roiaposizioiii. Mn rfiissn che 
Ira Tarpa r il pianoforte non 
ri sia ili mezzo nn iinperdn- 
nahile refuso. .tmmapprlo, 
però. 

♦ 

.m;oi,(i(;is.mi — cioè « :i 

romp.ir*ame ». 1 -alo ron prò- 
fino a prnpn.<>iln del mar«lr«> 
l,.alir»»ra. il quale, appiinin. per 
amor di nni'ira. ai «noi leinpi. 
• .«i la-riata irrrpsimcniarr nel 
rompar«ame » (paz. 571, il 
prezio«n nrolnzi«mo rirorre in 
lina reren*ionr al rrrenle li¬ 
bro di Labrora. f/nsipnnto di 
Itoholi rlie. perallro. non vie¬ 
ne mai riiaio. jf, 

rompeii'o rhe il I.alirnca. il 
quale « ii(»n dire ms|e di nes¬ 
suno » ( m.a per rarità non «i 
ir.iii.i « di nn pasido agnnsli- 
ri-mo »>. è nato (l'anno non 
imporla! « in nn giorno aii*pi- 
r.ibile per » (le«iini della mn- 
«ira: il 22 novembre, te-ta di 
Etnia Cerilia *. Meno male! 
(.ahrora vorrà perdonare. 

♦ 

1.1 OGO DI N FID.\NZ\- 
MKNTO — Ksepnitn n \npnli 
ranno .scorso ron il litofn di 
.Malrimnnio al ronvenio, la 
helln opera di Prokofieff. det¬ 
ta anche Fidanzamenio al ron- 
venio. si è trasformata ara in 
Fidanzamento nel diiostro 
(pap. 68). Stanilo il matrimo¬ 
nia, e trasportato il fidanza¬ 
mento in lungo più aperto. 


/'opera è sparila imrhe dal 
rhiii.so dei nostri teatri. I fi¬ 
danzati .si ai I aiipiinin allo 
Opel lo. 

♦ 

i:e \(;i:i{ vziom: sì ò 

'Pelilo :i .\eu' York il coiiipn* 
'itore Biilui'l.av M.irtimi » n.i- 
l«» .1 INdii'k nel IlllUt II (p.iz. (i'>). 

♦ 

I IM \Mfll.\! - Per finire, 
il e.i'lig.ii ridendo more- .si 
'«•(/«•(ma sulle /lain'im inlioilnt- 
live della infoiiiiatii « liiisia », 
dedii ale alla storia dell' li ra- 
deiiiia. \on è più ie»o da al¬ 
meno line anni, ma pipramen- 
te nelle pagine .suddette fcjr. 
pap. .il. si vonliniiu a so.sle- 
tiete rho i l'iinverlì e.siivi han¬ 
no liiopo alla llasilica di Mas¬ 
senzio e pii altri al Teatro 
Irpeiiliiia. .Ilio Studio di Do¬ 
miziano e nelT.liidilorio di 
Via della Fnnriliazione. T.lr- 
vademiii vile mai ri farà? Gli 
.stampini da pipa? 


LE PREVIE 


- MUSICA 

I Paul Slraiiss 
allWiiditurìo 

P.aul Str.'mss, nativo di Chi¬ 
eggo. e direttore (l'orchestra H'ìi 
ben noto .all'estero e da qual¬ 
che anno anche in Italia, si è 
r'prcseiitato ieri all'Auditorio 
eon nn pnnir.'imm.i trijiartito. 
stirilo r bnll.'iiite; Tarlarin de 
Taruscon. g.ovnmle e spigliata 
ouverture di Kinno l’ormio. 
recentémen'e scomp.arso e al 
quale rAec.ideinia di Santa Ce- 
eil:a decbeherà ima p:ù Ciim- 
puita celebra/ ma'; la bella f.i- 
vol.a tnii'ie.'ilr ri. Havel, .'fa 
mère l’ojie: la Sinfonie, n 3 ri; 
Prok'ilìi’ff La musica qui n- 
liolle t raUi vili a p ene riiarii. 
ina «ani quella eie'za'iz.a, eoii 
(piella dolcezza a volti' persino 
rouiea. Con (pii-Ila c.'iliarda eii- 
(a«’ che dònno r.ait'oiie a Kus- 
sevif/k!. «piando defiruv.a (pie 
-ta Sinfonia di Prokofieff coinr 
• il più grande aweiuuu'rito 
music'de dopo Br.'dims e Ciai- 
kowski l'.'iUl Strau.ì'. ha g'o- 
e.'iTo le vane e r.eche tavo¬ 
lozze d<'i suoni da "ra:i fuz.r- 
.stro. 

r. V. 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 





Vi segnaliamo 

TEATRJ 

9 • Sibilio, domemeo e lu¬ 
nedi • (vignr<«o dramma 
familiare, «crino e inler- 
prrUto da un grande fi:- 
duardnl al Quirino 

9 'GII arcangeli non giocano 
al flippei • (satira e tarv.v 
EU molivi di attualiUii al 
Valle 

cine.ma 

• • A quoicuno piQC< coldo » 
luna farsa apintota e in- 
telllgenie ambientala ne¬ 
gli - anni ruggenti -i al 
Ojtberini 

9 • La grande guerra • ila 
prima guerra rnondiale 
vista Senza reioncai al 
Fiamma. 

• « fi generale detta Kove- 
re f I ritorno di Roseelll- 
ni con un drammatico 
fi!m «ulta Reeiatenzat ai 
Quinneita 

• ' Il fetore della Sierra 
.Madre • «m.'igtiifica inter¬ 
pretazione di Humphry 
Bcgarti al Rialto 

9 I migliori ann( delta no¬ 
stra vita • (un eccellente 
compIesEO di attorii of 
Belle Arti 


Concert i^Teatri- Cinema 


TEATRI 


.MITI: D.i Venerdì 18: C i.i Teatro 
Italiano con Peppliio De Filippo , 

UEI.L.V COMETA: Alle 17.20 fa¬ 
miliare: « E.«t.ite c fumo », (Il 
Teiincs.see Williams. Con Lilla 
Hrlgnoiu* e Gianni Santucclo. 
Regia (Il Virgilio Puceher. Ter¬ 
za settimana di successo. 

DEI.I.K MLI»B: L. la Manca D»- 
mlnirl-Murlo Silettl. con Marci 
Mariani. Paola e Marisa Quat 
trini. Alle 21.15; « Tanti fiamml-j 
ferì spenti ». novità di Luciani 
Terza settimana. 

DELLE VITTORIE: Sabato, .alle 
21 « gala ». rapnresontazloni 

Ktr.ionlinarle di Kateriiie Dii- 
nluim. nello spettacolo presen¬ 
tato al « Sarah Bemhardl » di 
i'arigi. Novità per l'Italia. 

ELISEO : C la Anni Proclenicr • 
Giorgio Albei lazzi, con Edda 
Albcrtini e la parlcclpazlone di 
Ivo Garrani. Alle 17 f.iiniltaro' 
« Heqiileiu per una nionaea », di 
Faiiickner e Camus Regia di 
Minio Co.sta. 

GOLDONI IV del Soldati): CU 
Rocco D'Assiuita. Alle 21,15; 
« La bella addormentata ». 3 at¬ 
ti di Rosso di San Secondo Pre- 
noliizliml CJt 08-1318 - 634188 

NUOVO CRAI.ET: C ia C'islella- 
nl-Ferrarl, con F Zentiltinl- P 
HarehI-T Paternd: allo 21.IS: 
« La cara ombra », di Devai 
Quarta settiinaiui 

MARIONETTE Pirrol E MA 
srilERE (via P.istrengol: Ri¬ 
poso 

PAI.AZZO SISTIN A: C In Mon 
d.ilnl • Vlanello - Rramlert All» 
21.15 ultime repliche di: « Un 
)iike-bo.N per Draciila ». eon 
Carlo N’iiielii, I P.ilil Steffeii 
Dancer’ Muslrhe dt Bortolazzi 
e Esposito 

PIR.ANDe;i.LO: Riposo Imminen¬ 
ti'; .1 Tulli coutio tutu », novi¬ 
tà assolnl.'i di Adanu'v Con Ca-j 
llndrl. Donini. Lello, Mielielotti. 
Moresco 

QIIIRINO; Alle 17 preeise. f.imil ' 
n 11 Teatro di Eduardo» prrsen-1 
In: «Sabato. d<mientca e lune- 
di » di Eduardo di Ednar- 

ilo De Filippo Strepitoso suc-| 
cosso 

RIDOTTO ELISEO: C la .Spetta¬ 
coli gialli con (■•inilllo punito e 
Laui.i C.ult .Alle 17 f.imlU;ire. 
iilliine replieln' de: « L'ospite 
Inallcso ». di .Agalli.i Cliristie 

ROSSINI: C la Cbcceo Durante' 
« R.issegna di .sneei'ssl ». All»’ 
17.1.3; «l.e foicbe caudine ». di 
Ug(' P.dmerinl, Pri'zzl f.iniill.ari 

S.ATIRI: Sta.seia alle 21.:i>'. prima 
di' «l’igni.'ilion». di G. H. Sbaw. 
Pre-entalo dall.' Conqi.ignla in¬ 
glese Aiidn'v MacDonald. Da¬ 
vid Montiesor. 

VALI.E: .Alle 17.;«! familiare; Di¬ 
rlo FA e Fr.ine.a Rame In' « Gli 
.-Xreangt'll non giocano al flip¬ 
per », dt D FiS. 

CONCERTI 

Atti. \ MAGNA UNIVERSITÀ': 
.Sabato, alle 17..'10 (abbon n. 5! 
eoneeilo doll'Orebestr.i da Ca¬ 
mera di Monaco Dir. Hans 
Sladiiualr Musiche di Bacii 
Prenota/. CIT (ini.'tlfi 


RITROVI 


CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI: ogni lunedi, mercoledì 
venerdì alle oro 16 riunione 
colse levrieri. 

ATTRAZIONI 

l'Ol.l.E; OPIMO : Grande Luna 
p.irk. Rlslor.inte. bar. parcheg¬ 
gio 

IN TERN ATIONAL I.UNA PARK: 
Autodromo - Rotor • Ottosprinl 
Giostre e 1000 attrazioni. 

MUSEO DKLI.K CERE: Emulo di 
■ Madame TIssot i> dt Londra » 
o ( Grenvln » di Parigi Ingreo- 

. 60 continuato dalle 10 alle 22 

CINEMA-VARIETA' 

Alliambra: .Vell.i cill.à' I.) nott(> 
scotta, con R Wiilinark e ri- 
vist.a 

Altieri: Gli implacabili, con J.ine 
Rii.ssell e rivista O'Bricii 

Ambra - .lovtnrlll ; Pellirosse alla 
fmnlli'ra e rivista 

Principe: La silda di Zorro. con 
U Britlon e rivista 

Viilliirtio: Furl.i d'ainare. con J. 
Simnioim e rivista Marza 


CINEMA 


rai.ME VISIONI 

AUrl.iiio: il vedovo, con A. Sordi 
t.ijH rt, 15, Hit. 22,45) 

Ainrrlcit: Il vedovo, con A. Sordi 
.ipert. alle 15. Ult. 22,43) 
Aicblnicdr: Il b.i)>)>rncd to Jane 
(alte ll>.15-18-20'22) 

Arcobaleno: Chiuso 
Ariston: Nuda neirur.agnno, con 
H. KecI 

Arcnllmi: Lupi m'ir.ibl.«so (alle 
15.:i0-lH.20-'/0..t0-2'J. 10) 

Uarbrrtiil: A qualeiinn place cal¬ 
da, coll M Alonroc (alle 15 - 
17.30-'.'0-'Z2.l5> 

Cnpilol; Les Dragiieiirs. con J 
Cliarrier (.ip alle 15.43, iilliinn 
22.45 ) 

Capraiilca; Analoml.i di un oml- 
rldlo. con J Stewart, c partita 
di e.delo It.alla-Ungheria 
f.ipr-inirbrlia: Orleu negro, con 
M D.iwn 

('«la (Il RIrnro: Lupi nell'abis.so 
(alle 1.3.4.'.-18.23-20 .;ì5-22.45) 

Curko: La nolte brava, con Anto- 
nell .1 Lu.ddl (alle 1B-18.10-20.15- 
22.15) 

Europa : Intrigo Intemazionale 
con C. Grani (alle 14.50 17.10 
1!).30 22.40) 

Flainni.-): La grande guerra, con 
V. Gassman (alle 13 17,20 19,50 
22.50) 

E'inmini-lla: 'Ilio eanie to Cordur.i 
(alle 3-7.30-10 p m ) 

Gallrrla; Il vedoio, con A. Sordi 
e Jt.ilia-Unglieria 
Inilirrlalr: Chiuso 
Marsloso; Tempi duri per i v.im- 
plil. eon R K.iscel (ap .die 15. 
(Ili 22,451 

.Mrir» Drivr-in: Orleo negro, con 
M Dawn (alle 17.45-2O.2Q-2Z40) 
Mridipolitan: La cambiale, con 
Telò (alle 15.30 17.50 20 22,45) 
Mignon: Un uomo da vendere 
con F. Stn.air.i (.alle 15,30-17.50- 
20.10-22.45) 

Moderno: Nuda nell'urag.ino. con 
H Kiel 

àfudrrnu Salcita: Lo specchii 
della vita, con L Tumer 
New York; Nud.i nell'uragano, 
con H. Kcel 

Pan»: An.itomta di un omicidio 
con J Stewart (aperL alle 15. 
ult 22.45) 

Plaza: Un uomo da vendere, con 
F. SInatra (alle 15-17.15-19.45 
22,t5) 

Quadro Fontane: Il volto, con I 

Thuiin (.die 15.30 - 13.15 - 20..'15- 
22.45) 

Qulrtnrlta: Il generale Della Ro¬ 
vere, con V. De Sica (alle 15- 
17.15-19.50-22.10) 

Rivoli: I «egrcll di Filadelfia (al¬ 
le 16..30 19.20 22.10) 

Ki>xy: An-ilomla ui un omlcidlij 
con J. Stewart (alle lB-19.10- 
22.151 

Salone Margherita: Riflfl fra le 
donne, con N- Tiller 
Smeraldo: Orleo negro, con M 
Dawn 

Splendore; Un manto per Cinzia 
con C Grani 

fnpercinema: Intrigo Intemazio¬ 
nale con C. Gr.int (alle 15, 17.20 
19.40 22,40) 

Trevi: Tipi da spiaggia, con L 
Masiero (aperL alle 15.30. ult 
2Z30) 

Vigna riara ; domani; Tipi da 
-«piaggia, con L Masiero 

SLUIINDK VISIONI 

Africa; Sette spose per 7 fratelli, 
con J Poweli 

Airone: Una stona di guerra 
■Alee: Gli amanti dei deserto, con 
R Rom.in 
.Alcione: Jangal 

Ambasciatoli ; Qiiantill 11 ribello 
\^lo; Il bacìo dell'.issasslno 
■Ariel: La casa delle Ire ragazze, 
con J. MHz 

Arlecchino : La (Ine del mondo, 
con H. Belafontc 
.\«tor: Vite perdute, con V. Lisi 
.Asteria ; Passaggio a Hong Kong, 
con C. Jurgena 


Astra; Come Ev.i .. piu «Il Èva. 
eon J ('ollins 

AtUuitc; Nel '2000 non sorge 11 
sole 

Atlantic: Simpatico mascalzone 
Aureo: Lo seortle:itore, eoi) Curri 
Jurgens 

Ausonia t L'nltiina battaglia del 
generale ,Custer. con S Minco 
Avana: U-570 eoiitratlaeeo siluri 
ilaUliiltia: Cole tl fuorilegge 
Ilelslto: Teste calde, con M Noè 
Iternlnl: La signora non e da 
squartare, con T Thoma.s 
Bologna: Un*' seonoseiuto nella 
mia vita, eon J. Chandler 
Brancacelo: Il bacio deir.ts«.ip«in<> 
Br.-rsll; Sotto eoporta con il e.qii- 
tano. eon N Gr.iy 
Bristol: I.'urio e la furia, con J 
Woodward 

lirnndwa.r : Il connuistatoro del- 
roregon 

Cidiforuia; Vacanze d'inverno, 
eon A Sordi 

riiiPkl.ir: Le grandi famiglie, con 
J Gabin 

Delle Terrazze : Stella solitaria, 
eon A. Gardner 

Delle Vittorie: L'agguato, con R 
Widmark 

Del Vascello; La h.mda di Las 
Veg.is. con M Vati Doron 
Diana: La casa delle tre rag.izze, 
e<ar J. MHz 

Eden: Le colline deU'odio, con R 
Mltehuin 

Espcro: Il gorilla vi saluta cor¬ 
dialmente. eouB Daivl 
Et.xeelsior; Donne airinferiio, eon 
D. Dora 

Fogliano: La fiii«la deU'amazzo- 
ne. con G Madison 
O.trbatella: La fruFt.i dcll'aniaz- 
zoiie. con G Madison 
Garden; La line del mondo, con 
H Belafontc 

Giulio Cesare: I cavalieri del dl.i- 
volo 

Golili'ti: 1 400 colpi 
Indiiiio; Marinai a terra, con M 
Roonev 

Italia; Guardaiele ina non foeca- 
lele, ron U Tognazzl 
La Eeiilee: l.e colline deU'odio. 
con R Milcliiiin 

Moiiillal: L.i fine del inondo, con 
H UelafonI»' 

Nuoro; Jangal 

Ollin]>leo; I e.idt'lli della III Bri¬ 
gai.i. con .1. Di'rek 
Palesi riii.i; Tunisi 'l’oi) Secret, 
eon C. A lonzo 

Parloli: Vile iienlub'. con V. Lisi 
Quirinale; Tunisi Top Secret, con 
C Alonzo 

Rp\; (hi.intrill il ribelle 
Rialto: Il ti'siTo d<'lta .Sierr.i àia- 
ciré. eon H Bng.irt 
Rllz: 1 400 colpi 

gamia: La line del mondo, eon H 
Belafontc 

•Spleiidid: La lOO elillonielri. con 
M Girotti 

Slailiiim: Attacco alla base spa¬ 
ziale U S. 

Tirreno: Questa 6 Li inLi donna 
Trie.sle: I ladri, con TofA 
Ulisse: Stalingrado, con J. Haii- 
sen 

Ventililo Aprile; La vciidelta di 
FrankensU'in 

Verbaiio; Armi .segrete del III 
Relcli 

Vliiorin: 11 gr.mde elico, con V 
Ma Iure 

TF.U7-F. VISIONI 

.Adriaelne; Maigret dirige l'in- 
eblest.T, ron J. Gabin 
Allm: La ncertlTa. con T. Pic.a 
Anleiie: 1 Ml.sterianl 
Apollo; Arrivano gli aviogetti 
Ai|iilla: L.i carica dei 400U 
A remila: Pluto, Pippo c l’apcrino 
alla risci'ss.'i (e.iilonl animati) 
iViiguMus: l.e colline dell'odio, 
con R. .Mitclilim 

Aurelio; Ribelle iti eiUà. con U 
Rolli.Il) 

Aurora: Il re della l'raterla, con 
D Murr.iy 

Arorlo; Veneto indi.’ina, con J. 
Gr.iig 

Bollo: Il sergente York, con G. 
Cooper 

Boston: Cl.indestlna a Tahiti, con 
M. Ca rol 

rhiiannelle; 11 innslro del cicli 
('aksli); Il cerchio della vondclla, 
eon R. Scott 

(’nktetio: La lOO chllomelii, eon 
M. Girotti 

renlmle: Uno straniero a Cam¬ 
bridge. con H. Kniger 
CIniiitio (Ostia Antica>; La gitin- 
gln del violenti, con I. Mills 
Cloilio; Dr.ieiita nella e.is.i degli 
orrori 

Colonna: Quando l'inferno si sca¬ 
lena, con C. Bronson 
Colosseo: L.-i vergine dell.'i valle, 
eon R. W.igner 
Corallo: L'idolo della canzone 
Cristallo; Lalln, la figlia della 
tempe.sla 

Del Piccoli; Riposo 
Delle Roniliiil: L'in'nio ilrll.i v.il- 
Ic. con J. D.ivis 

Delle Mimose: E' arrlvat.i la pa¬ 
rigina. con M. Noè 
Dlaniaiile; L:i nipole Sabi'll.i. con 
S. Ko.scina 

Dorla: La c.-is.-i delle tre r.ig.tzzc. 
con J. Miiz 

Due Allori: Donne .'iirfnferno 
Edeluciss: Il mondo nelle mie 
hrnecln. con G lA-ek 
Esperia; Il caeeì:ilore del Missouri 
eon C. G-ihle 

Farnese; Nella città l'Inferno 
Faro: La donn.i del sogno 
liollyunod: Sotto copert.l con il 
Ccipitano. con N Gr.-iy 
Impero: L.i banda dèlia frusta 
nera 

Iris: l'iolà por I giusti, eon Kirk 
Douglas 

-fniilo; Gli .im.'inti di di'niani 
l.rocliir: Senza famiglia, con G 
Cervi 

Marroni: La tigre di Eschnapur. 
eon L Turner 

ìVlassinin: Gli .-imanU rii domani 
Mazzini; La lOO ehitnmetri. con 
M. ClrolP. 

Niagar.i: Gianni e Pillotto b.mditi 
eoi holi(« 

Nomciiic ; Ciao, ciao b.<mbina. 
con D. Modugiio 

Odeon: La str.ida dell.-i violenz.i 
Olympia: La band,i di L.is Vegas. 

con M. Van Doien 
Oriente: Il molto on. Mr. Penny- 
p.ieker. con S Traey 
Ottavlano: Simpatie»' ni.n.sr.atzone 
Palazzo: Attacco alla h.ase sp.i- 
zi.de U S- 

Planetarlo: Le bellissime ganibc 
di S.ibrina. ron M Van Doren 
Prriirsle; Le tigri (t<-ll.i Binn.ini.i. 
con A L.tdd 


Prlni.i Porta; II tiglio di All Babà 
fon T Ciirtis 

Puccini ; Armi segrete del HI. 
Reicii 

Regina: II capo della gang, con 
G Ford 

Roma; Tcrr.i di ribeUione, con A. 
Lacìd 

Rubili»: E' arrivata la felicità, 
con G, Cooper 

Sala Umberto: Paracadutisti d’as¬ 
salto 

Silver Cine; La bestia, con J. Da- 
\'ÌS 

Sultano; Club di gangsters, con 
P D linton 

Trlauou; Ritorna il capataz, con 
U. Ilasccl 

Tuscolo; La freccia insanguinata, 
con C Ilcften 

SALE PARROCCHIALI 

Belldrnilno; Duello a Bitter RIdge 
Belle Arti: I migliori anni della 
noslra vita, con D Andrews 
Chles.i Nuova: L'Isola del dispe¬ 
ra li, con A L.'idd 
Coliimliiis; Riposo 
(’rlsogono; I diavoli del Pacifico, 
con R Wagner 

Degli sciploiil: Le campane di 
S Maria 

Del FloreuUiil; Sul sentiero di 
di guerra 

Della Valle ; Hanno rubato un 
tr.iin, con A Fabrizl 
Delle Grazie: Sceriffo federale, 
eon G Montgomery 
Due Macelli: Slld.i infcmtle, con 
II Fonda 

Euclide: Sp.ido insanguinate 
Oii.Klaliipe: Ripo.so 
Llrornn: Il giullare del re. con D. 
K.iye 

Noiiieiilanii: Gli avvoltoi della 
strada ferrai.i 

Orione; l.'uomo rhe non voleva 
ucoidcro, eon D Murray 
Pav Ripi'so 

l'Io X: La gr.mde avvcntur.a 
l)»ilrlll; l.'.iri).» birmana 
Radio: Aniorc di zingara 
RipoM>: 11 mistero delle piramidi 
Redeuinre; Riposo 
Sala Ploinoiile: G mgsters in ag¬ 
guato 

S.ti.i S. spirito; Ripi'so 
Sala S. Satiirnlnn: I fuelllorl del 
Bcngal.i. eon R Hudson 
Sala Sesiorlaiia: Mire di sabbia 
Sala Traspontinn; La grande pau¬ 
ra. con A Quirin 
Sala Vlgnotl: Sfida al tramonto 
Sali Felice; Il Canyon della morte 
S. Ippolito; Il giardiniere spagno¬ 
lo. con D. Bog.irde 
Saverlo; C:uui'ru're per signora, 
con Ferii.indcl 
Sorgente; Ript'so 
Tiziano; Ripo.si» 

UI|tlauo: Riposo 
Virili'.: .Nvv.id.i Exprcs.s 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.A nmUZ. AOI3-ENAL; 
Appio, Alba. Ambra Jovliielll, 
Apollo. Aveulluo. Brancaccio, 
Broailwav, Bristol, Bologna, Co¬ 
losseo. Cristallo. Centrale, Far¬ 
nese. Gniileiirine. olimpico, Orio¬ 
ne. Olimpia, Roma. Sala Umberto, 
S.ila Piemonte. Salerno, Sllvcrcl- 
ne. Tiiscoto. Tor Sapienza, Ulpla- 
no. TE.VTRI; C'halel. Delle Muse, 
Goldoni. Ridotto Eliseo, Rossini. 
Slstiiin. Valle. 


OGGI al Cinema 

4 FONTANE 

UN FILM AFFA.SCIN.ANTE 
KI) INQUir.T.XNTE 


// C/tf>OlAt^O/iO Pf 



Il VOLTO 


( ANSIKTET I 

MAX VON SYOOW 
JNGRfO THULIM 
GUNNAR BJÒRNSTRAXD 
BIBI ANDERSSON 


XX FESTIVAL CINEMAJOem 
01 VENEZIA 

PREMIO SPECIALE OaiA GIURIA 
Al regista incaaar bergman 
PER usuo EHM “IL VOLTO" 




PREMIO DELLA CRITICA 
CINEMATOGRAFICA 

AL FILM'IL VOLTO “PER 

a miglior film straniero 

PREMIO "CINEMA NUOVO 

A'ILVOLTO'Di inc/mar bercman 

PERILMICltORFilM IN 
COMPETIXiONE AL 
XX FESTIVAL DI VENEZIA 


SI CONSIGLIA ni VEDERE 
IL FILM DALL’INIZIO 
OK.XRIO SPETT.ACOI.I: 
1.3.31) . I«.lj - 20,35 . 22.45 
Per i primi 5 giorni è so- 
.spe.'Ja 1.1 v.ilidità delle tessere 
e dei biglietti omaggio 


Imminente ai Cinema 

ADRIANO-MODERNO-NEWrORK 



alberio sordi 

DORIàNGRAY 
BRINDA LEE 
GINO CERVI 


("Bij 


u^EVi AMORI! 
"PALMA 
^.MAIORjCA 


HMWOOCOft 


fTr)7::iL-7»:T73| 


(DStAfMluaM 
VlNCENft mUM 
paxoÀUMKnm 
(WidPMum 
IW>«MML«(» 
utfcrKiimm) 


Aimm 

cnunELio 





























Pig. S - CioTeJì 3 dicem!>re 1959 


Potl*ossessorato alla sanità della Valle d*Aosta 


l'Unità 


Approvato ieri alla Camera 


Denun ciata anche la Polenghi Lombardo aÌTS 


, Riscontrata eccessiva 
' acidità in un panetto 
ili burro - Numerose 
altre denunce com~ 
prendenti produttori 
di vino, di riso, ecc. 


Tragiche conseguenze delle frodi alimentari 


Tonnellate di carne aenrlala n Napoli 
Un morto o 138 Intossicati n Palermo 





'i f 










■#%?# 








oiescn/a iii servizio. 

L’a.sscgno sarà cosi valu¬ 
tato: a) per il personale che 


^ . 


Il 17 il Ire ni tire si svnlgerà n Ituma mi pruccv&o per ilirr.iinaziiiiic che oppone II prof, 
rosclitiii, (liretlore ileiristlliito di Merceologia dell'UnU ersUà, ol fumoso indiistrliile 
Augelli C'osla, presideiile ileirAssolcarln e produllore dell’olio « Dante ». La vertenza 
ha Italia uppiinlo origine dal problema delle sufislieazioni. Frallanto. il processo 
eoniro l’olio « Dante », elio secondo riifficio d’igiene di 'l'erni sarebbe stato « tuglioto > 
con olio di tè, è sempre In piedi, nonostante l’nssolii/tonr pronunciata dal Tribunale 
di Óeiiova. Il P.M.. Iiifalti, è ricorso in appello 




Un milione di 
paralizzando 


Poderosa protesta unitaria contro il bilancio di fame votato alFAssemblea 

statali hanno scioperato in Francia 
poste telegrafi dogane e aeroporti 


(Dal nostro cor rispondente) j,, notizie sul jenomcno stabilisce una classificazione W| j 11) 1* 1^ ■ cali della categoria avev 

AOSTA, 2. - L'elenco no- alhueutari si sus- .seria degli olii d'oliva è stata PfOCCSSO Clell OllO « Llant6 » secondo quanto ò previst 

minativo delle ditte valdo- feguono con un crescendo presentata - quasi due anni È' - 

stane o residenti fuori della ^ Napoli, tl fa da 25 deputati comu- 

Valle di Aosta denunciate * vigilanza» e il nisti. 

dagli uffici sanitari deH’Am*^ * nucleo investigativo > delle Delle sofisticazioni di olio 
ministrazione reeionalo ner Imposte di consumo hanno d’oliva si parlerà comunc}ue 
aver messo In co sede giudiziaria, a 

me prodotti genuini delle ~ gennaio scorso in Roma, in occasione del pro¬ 
merci risultate invece sofi- 1’®* “ attività cesso Costa-Foschini. Le ori- 

sticate o non rispondenti ai <^l<mdestine riguardanti so- gini di questo processo - che 
requisiti richiesti ci è stato V^ottutto la macellazione e lo dovrebbe aver luogo il 17 
oggi comunicato dallo stesso !^mercio di carni avariate. prossimo — sono di Orando 

pretore di Aosta il quale corso delle operazioni interesse. Nell estate 1958, 

si è avvalso dei poteri di- vigilanza sono stali se- l’Kspiesso pubblicò un vio- 
screzionali concessigli. Si è Qncstrati 11 tonnellate e 8 lento articolo contro i sofi- 
peraltro rifiutato trincerali- onintali di carne bovina, due sticatori di olio, affermando 
dosi dietro la ’ salvaguar- tonnellate di <frattaplio» ho- che la maggior parte dell’olio 
dia del segreto istruttorio, di oine, due tonnellate e due venduto in Italia è più o me- 
fornire ragguagli nel merito onintali di carne suina, una no adulterato. Il prof. Arnal- 
delle singole denunce pre- tonnellata di < frattaglie » do Foschini, direttore dello 
cisando die nel breve voi- suine, due quintali di carne Istituto di merceologia pres- 
gere di un mese ristruttoria ovina; più di un quintale e so l’Università di Roma, con- 
aporta in questi giorni potrà oiezzo di € frattaglie » ovine; fermò ia .sostanziale esattezza 
essere conclusa. più di un quintale c mezzo di della denuncia del settima¬ 
ne ditte o società pindut- equina; mezzo quinta- naie radicale. Allora Angelo 

tricj denunciate hanno ia lo di ^frattaglie » equine, 7 Costa, il famoso armatore. 
sede sociale nella regione tonnellate circa di pollame, nonché proprietario ^ della 
oppure in altre province; ed bestiame, malato o mor- ditta che produce F t Olio 
è tra le seconde che tro- to di malattia, veniva ma- Dante», e presidente della 
viamo nomi conosciutissimi celiato clandestinamente nel Associazione nazionale indu- 
in tutto il paese: in primo centro di Baiano, presso stria olearia, reaqi con pa- 
luogo la «Solenghi Lom- Nola. role di eccezionale durezza. 

bardo > — produttrice di oarni sequestrate sono definendo il prof. Foschini 

burro, formaggi, ecc. , la state distrutte nel mattatoio uomo « d’inrtnita ignoranza, 

ditta Fratelli Bcrio di One- Napoli, alla presenza del superata forse dalla sua in- 
glia; la Cantina Ferrerò di veterinario comunale. Di- genuitn ». Il prof. Foschini 
Cinaglio d'Asti; i fratelli Vi- ciannove macelli di varie zo- sporse querela per diffama- 
gnola di Villanova Monfer- ua della città che smercia- zione a mezzo stampa. Costa. 

rato, ecc. vano carne avariata, .sono a sua volta, controquerelo legge 31 luglio lua/. n. una 

I erosi! Tinm! nntnt, ci Stati denunciati alla prefet- per diffamazione generica. j| n ^lll•^•nltl^c si svnlgfni a Iloma nn pruccs&o per ilirMniuzliinc ihc oppone II prof. rassegno sarà pari al piemie 

I grossi nomi, come .si ve- . < i,,.- l'ado-’ioue del L’interesse del vrocesso. I'•'•clilnl. diretlore tiell Istituto di Merceologia dell’Unli erslta, ol fumoso indiistrliile ,i: ii ainon 

de, non mancano; dai Borio nltreX^ uH nomi dei òro- prcside.Ue dell’Assolearla e produttore dell’olio - Dante. La vertenza ' * opei osila di cu, il dipen- 

alla ditta Zela-schi o Binn- ! Ì,hwc/i !. ,Lll? •'’* «PI"'‘ito origine dal problema delle soflstlea/lonl. Frattanto, il processo dente fruisce all inizio del ti 

chi per rollo, dal mOlini Che fine abbiano fatto le de- tagonisti e ueltc origini dello l’olio - Dante-, dio secondo l'uffido d’igiene di 'leml sarebbe stato « tuglioto - malattia; b) per il per.sonalc 

Oderio alla ditta l'Astigiana pi****'*^’ p^u scontro, consiste anche con «ilio di tè, è sempre in piedi, nonostante l’asso,n/lone pronunciata dal Tribunale di condotta, scorta ai treni 

Barberato e alle cantine Fer- Sempre riella zona di Na- <dtro particolare. L « di Oeiiova. il P.M.. infulti. è ricorso in appello navigante e per quello che 

rero, dalla riseria Vignola poli, a Cercala, sono stati Dante» proiiotto dal Co- _ lavora a premio di maggioi 

alla Polenghi-Lombardo. scoperti, sequestrati e di- sta ~ e tuttora sotto prò- - — . , , 

Pur non e.ssendo possibile strutti per ordine delle auto- cesso, tu seguito a una de¬ 
avere per il momento rità tremila litri di vino iwn Poderosa protesta Unitaria contro il bilan 

dati e.satti .su a natura de a commestibile, sofistieato con "p- laooraiorio ii igiene ai t- 

frode o della sofisticazione melasse. l<'rm nr"'- 

operata dalle singole ditte. Nel quadro delle frodi ali- 1 P/‘j. ^ f i I V ^ " i " ^ ^ * M. i" ^ 

stando ad alcune indiscrezio- mentari sembra debba esse- a.ssoltodal Iribunale di gj mm fff ||| Afl A ni SWOWO H hmiflO Al* 

ni si può affermare che in re collocata anche una dolo- Genova. L accusa era. sofi- Z m m 

linea dì massima si tratta di ro.sa notizia giunta ieri da sticazwne con olio di te. La — - « " 

soristicazione era stata accer- ■■ '■ m m M 

paralizzando poste telegrafi doc 

celiò come autentica una di- • _ _ _^ 

chiarazione con cui lo stesso 

Fiteison sembrava negare la Vcrso lo scionci'o venerale (Joi fciTovicri? - Soiisazionali rivelazioni air«HiiiTianité» si 

assoluta precisione del suo * ^ 

metodo. 

Sta di fatto, però, che il (Dal nostro inviato speciale) detti ai ponti c alle chiuse 

Fitelson. interrogato dal cor- - sui canali navig.ihili. 

rispondente dcH’F.spresso da P.AHIGI, 2 — I,o sciope- Ber trovare nel passato 
New York, Mauro. Calamati- io degli statali lia colpito una manifestazione di ugua- 
drei. rìtdhiorò di non essersi oggi tutta la Fi ancia con |c anipie//.a e della stessa 
uemmciio sognato di scoti- uirampiez/a. die seppure ha durata da parte dei lavo- 
fessara il suo metodo d’aua- avuto punte più elevate in nitori dei servizi pubblici, 
li.si. alcuni settori e meno in al- bisogna risalire al novembre 

Contro la as.solttzioue, la tri. ha praticamente visto del 1957. 

Ptihhlica Accusa ha propo- scendere in lotta contempo- L;, protesta di oggi è stata 
sio appello, con una motiva- laneaniente — in una serie rivolta dilettamente a sot- 
zioiic abbastanza debole — a di servizi a dirotto contatto toiincare. agli ocelli deiròpi- 
detta dei dirigenti dell’Uiiio- col pulilliico — non meno di nume pubblica francese, la 
tic italiana consumatori —. 900 mila lavoratoli. In tutta ristrettezza dei fondi desti- 
Ad ogni modo, la partita con la Francia si sono avuti di- i,a‘i alle funzioni pubbliche 
l’< Olio Dante » non è ancora Uiostrnzioni e cortei di scio- Oal bilancio dello Stato e a 
chiusa e non si esclude che perantì. A l’aiigi. la polizia rivendicare un aumento del 
questa volta la faccenda aveva staliilito un sei vizio salario minimo di baso. Il 
pos.sa avere sviluppi diversi d’ordine rinforzato per ogni salario minimo rivendicato 
da quelli che l’armatore e evenienza. Ma i comizi si e di 45 mila franchi al me- 
« oleificatorc » Angelo Costa sono svolti in perfetto oidi- .se. A questa si aggiungono 
si aspetterebbe. nc o con imponente pai te- altre nvemlicazioni partico- 

Di fronte al dilagare dello cipaz.ione di scioperanti I.o lari per i! riordinamento 
scandalo, nudici deputati co- sciopero — occorre sottili- complessivo della remune- 
munisti hanno chiesto la con- nenie — era organizzato con- la/iuru* e delle pensioni. Nel 
vocazione, prima delle feste giuntnmente dalla CGT. dal- bilancio per il 1900 figurano 
nnfaltzlc. (Iella XtV Coni- la CFTC e da FO; ma spes- stilo una (inarantina di mi- 
missioitc per l’Igiene e la Sa- so i comizi erano separati, bardi destinati alle funzioni 
nità. allo scopo di discutere Quelli imietti diilla CCJT e pubbliche, mentre le orga- 
in modo apprnfomlito la que- dalla CFC r a Parigi, alla nizza/ionì sindacali riten.go- 
stioue delle frodi. I nostri c.d.L., sono .stati talnlente no clic doviebbero c.s.sorne 
enmpaaui hanno chiesto che .dfollati die la massa di gen- destinati nlincnn duecento. 

__I . . •« y 1 . 1 - diboltito sia aperto da una ingombrava anche le stra- sciopero ha segnalatol PARIGI — Migliaia di statai, in sciopero, raccolti intori 

le ptnlole non bastano piu (disegno d. Canova) relazione introduttiva del d^'adiacenti, inrerronlpc.uhi - 

_____ rtinitsfro Giardino. ^ L’agenzin tb stam- 

, . . . p , 17 I I - r , divb/li'rndolr*^’ an!r%anum governativa iia dovntii ri- 1 dirigenti della RAI Costretti a far macchina indietre 

miscelazione dei vari prò- Palermo Un bambino di tre dichiarazione atta stampa. ‘ JZ ° _ 

dotti con altri di qualità net- mini. Rosario Cintò, da Mi- l’assessore aU’Igienc di Ro- .noi-,, 

tamente inferiore. silmcri. è morto all’o.spedale ma. Borromeo, ha comuni- ^ f. 1 #f J 

II nome Diù « crosso » do- Feìiciuzza per infossi- cato che nel 1958 (e uelFam- tr.! seguito da la m.aggio- S A VAI A AAA A A AAI*IA1 

DO quello dS fratelfr Serio ‘^«^'onc da cibi guasti. Il bitn del comune capitolmo). ranza degl, -statali», \ei.so W iliwf liiW ^WÌfWiW ilWfV ffW f/Uf lUl 

?eso^ noto cià nei ewrnì bambino aveva mangiato car- Ir squadre municipali di ri- sera. le cential. sindacai, se-_■_ 

scorsi è indubbiamente nucl- salsiccia, acquistata pdrinzn h a u u n rnmpiutn LMinlavano che -■^n un totale 

do, 1f grosso 370S co,;, v,'. ,'"ò."ì" ioiTross,,.! "'l'i o/io: Le pronte reazioni alla incredibile notizia hanno ind. 

!’lÌoii‘’"derlta'ii ‘'deÌ""ìauV p"ri™i'.'‘som; .,/««'.'imr.S .';bhm;iiona'to n"'ì"",M,r p™ tagliare il brano - Un passo di Lajolo e un’interrogazio 

Secondo notizie raccolte in pmngiato lo flr’! Ufficio tutte le 24 oic stabilite 

ambienti qualificati, la Po- flesso cibo. 38 di esse hanno Igirne. JS/b campioni, nei Dunque p.ii del 70 per con- n fi'-i o di raitjorlo di S.ivoia - gr.do d: dolore-, al g.ovano infondo deH’inno repubblicano. 

Icnghi-Lombardo ò stata doni/fo essere ricoverale in quali sono resultati regola- Ber avere una idc.i vi- non h.i p.irlato all.a radio Ieri Vit'or o Emanuele D.a notare che i nionnrch.c.. 

denunciata poiché in un pa- ospedale. mentari 9259. unii regola- siva dell'ampie//a di un ta- maUin.i i d.r.centi dell.i RAI. i.c reazion: della .stampa non in nianc.-inz.-i di più val.de m- 

netto di burro debitamente ^*rr quanta riguarda In mentori 365. arariati 55, le movimento si dine cimi- ‘b fronte alle reazion; che .ave- nianr.avano d; .'catenare .en ;:.oni d esi.itenza s; cr.ano m t- 

sicillato e recante il marchio scandalo dcll’oUn. il signor adulterali 197. .M labnratn- sideraic la (piantità dei .sei- va .suso tato la notiz.a dell’.n- m.ittnir. m via del Babu no l.i si,;].-, not.zia della tra>mis- 

di fabbrica, sarebbero stali Aldo Diani. dell’Unione' na- rio medico mierografien. .su vizi nitere.csati : un elenco ^«^"memo. in un programma confm.oiu' debe ^ 5.one emanando solenni comu- 

rinvenuti corpi estranei che rionale consumatori, ci ha 5487 campioni, con 306 non certamente incompleto com- T m brano t;'nfri r.nó di e-ere iòtalmon- , 

nuUa hanno a che vedere fatto osservare che la legge regnìamentan. «'tende le Poste e i Telegra- ;e ali oscuro della faccenda. . .‘'«‘'he .1 g.orn de di Ana.o- 


II disegno di legge dovrà passare al Senato - Ridotto a 7 giorni 
il periodo di malattia dopo il quale si ha diritto all’assegno 

La Commissiono trasporti della Camera ha approvato, ieri, in sede legi¬ 
slativa, il disegno di leggo che stabilisce l’aumento deH’indennità di buonu¬ 
scita e dell’assegno giornaliero di malattia per i dipendenti delle ferrovie dello 
Stato. Il provvedimento, che dovrà ora passare all’esame della Commissione 
trasporti del Senato, accoglie alcune rivendicazioni dei lavoratori che i sinda¬ 
cati della categoria avevano da tempo avanzato. L’indennità di buonuscita, 

secondo quanto è previsto ---—— 

dal progetto, è stata por- produzione o a premio di del minore assegno finora 
tata dal ‘.ili'/o deU’ultimo «endimento globale di cui al- in vigore rappresentato dal- 

stinendio mensile nercenU Predette dispo- la media del premio di ope- 

.supeiiuiu Iiieiisiie pei copi g^,jjp competenze ac- rosila. 

to al oO pei cento. Ad essii si eessorie, l’assegno stesso sarà Per far fronte aU'onere de- 
uniscono poi secondo le di- uguale a quello stabilito, con gli assegni a carico dell’ope- 
sposizioni già in vigore, gli (j(.(.reio del ministro per i ra di previdenza, i dipen- 
assegni peisonali pensiona- tiasporti in applicazione del- denti che v'i sono iscritti, sa- 
bib e i compensi per gli ex- part. 86, 6. comma, dello sta- ranno assoggettati ad una 
combattenti, per ceni aniui u> giuridico del personale- ritenuta speciale a fav'ore 
di servizio utile. Per ogni ferroviario, per ciascuna dell’opera stessa, la cui mi- 
mese inlero eccedente 6 li- giornata di congedo annuale stira verrà stabilita dal mini- 
(luidato un dodicesimo del- a titolo di competenze ac- stro per i Trasporti e potrà 
l’importo relativo a un anno, cessorio e calcolato sulla ba- essere annualmente soggetta 
Il disegno di legge preve- >e dei guadagni medi giorna- a revisione secondo i risul- 
de, per il trattamento di ma- beri realizzati per ciascuna tati della particolare ge- 
lattia la liduzione da 15 a qualifica interessata invece stione 

7 giorni del periodo, tra- -- - . ■ ' ^ . - , 

scorso li quale, l’opera di_ ■... i/~«¥ 

previdenza deve corrispon- LéG elezioni per le C. 1. 

derc al dipendente, fino a — 

(piando gli sara pagato in 

tutto o in parte lo stipendio. ^ Il ^ Cll O 

l’assegno giornaliero inteso a ZW 

compensarlo della perdita 

delle competenze accessoiie __ 

che dipendono dalla cifettiva IlOI DOl 1^# Cll w€l 


GENOVA. 2 — Nei giorni cifre dcll.T prcccclcnto con.sulta- 
scoisi .li sono .svolte, presso il /ione): 


nrce.ssorie approvate con la biennio vtà. |"àri al 

legge 31 luglio 1957. n. 685, f r.-,iilt.iti hciiino rieonfennato Opel li: FILP-CGII, voti 4!)8 
l'assegno sarà pari al premio 1 prestigio del -nuiieato di- pan all’«‘».4'^r (504 a5.2'’c); CISL 
di ojierosità di cui il dipen- pendenti consortili aderente alla voti 00 pari al 10.()% (88 14.8')). 
dente fruisce ab’inizio della FII.P (CGIL) e .«ognr.to nn iil- ^ i«) commis.sionc inter- 

malattin; l») per il personale ter-ore avanzata particolarnìon- f/!, 

di condotta, scorta ai treni, te significativa fr.i gb inipio- vamente alla CGIL e alla CISI, 
navigante e pcr quello che gali. e fra gli operai 4 posti alla 

lavora a premio di maggior Ecco le cifro ffra parentesi le CGIL e uno alla CISI. 


Verso lo sciopero generale (Jei ferrovieri? - Sensazionali rivelazioni air«HinTianité» sulla montatura fascista contro Mitterrand 
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Le pentole non bastano più 


(disegno di Canova) 


PARIGI — MiRliaia di statali in sciopero, raccolti Intorno alla sede del sindacato 


1 dirigenti della RAI costretti a far macchina indietro 


ri di qualità nel’- nniii, Hosario Cimò, da Mi- * n5Jfes5orr all igtcvc ni no- • i i 

iferiore. silmcri. è morto all’ospedale ma. Borromeo, ha comuni- ^ ^• _ - * ^ * IL t M. 11 MZ 

iù «crosso» do- Feìiciuzza per iutossi- rato che nel 1958 (e uclFam- rni ^egu.to ( n hi m.-iggm- SAVAIA AAA AA AAI*fA#A AIIA PAI 

f rnlelf/^ Rerin razione da cibi guasti. Il bitn del cnmune capitnlnw). milza degl, .statali». Xei.so W iliwf fiiW ilWffV fffW f/Uf lUIW UlICi 

eià nei àiornì Immbìno aveva mangiato car- h’ squadre municipali di ri- ^vra. le ccutral. sindacai, se-_^ _ 

ihhinmpntp m.et- "C di Salsiccia, acquistata pHanza h a u ti n compiuto eiinlavam. che .su un totale 


Le pronte reazioni alla incredibile notizia hanno indotto la R.A.L a 
tagliare il brano - Un passo di Lajolo e un’interrogazione di Terracini 


tutti i rischi che comporta 
per la politica governativa 
il prolungarsi di una linea 
di austerità che pesa senza 
contropartita sulle spalle del¬ 
le più svariate categorie di 
lavoratori a reddito fisso. 
Ksso probabilmente non ri¬ 
marrà isolato, perché, come 
avvertivamo recentemente, 
anche la quc.stionc dei fer¬ 
rovieri è tornata in primo 
piano: le trattative sono ad 
un punto morto c non è 
escluso il prossimo ricorso 
allo sciopero. 

La cronaca odierna non 
può mancare di registrare, in 
margine agli affari politici 
di maggiore rilievo, ima niio- 
v-a clamorosa rivelazione stil- 
raffare Mittcraiid-Pesriuet. 
Un nuovo testimone, inter¬ 
rogato l'altro giorno dal giu¬ 
dice istruttore, ila fatto per¬ 
venire all’ffnmniiifc un det¬ 
tagliato resoconto della sua 
deposizione: in sintc.si. il te¬ 
stimone— che è il dottor 
Dollfus. direttore delITstitu- 
to francese di org-mizzazionc 
c (li produttività (dunque 
non il primo venuto) — af¬ 
ferma che un suo conoscente, 
il giornalista Robert Joung, 
gli ha raccontato di aver udi¬ 
to una conversazione tra 
.Soustelle e il suo amico Del- 
becque. in cui si trattava 
(li < eliminare Mitterand ». 
La rivelazione potrebbe ap- 
liarire folle, se non fosse ap¬ 
poggiata da precisi detta¬ 
gli. Lo Joung. del resto, c 
<tato interrogato dal giudice 
istruttore, ma naturalmente 
ha ritrattato, cercando di far 
apparire sotto una luce di¬ 
versa le sue confidenze a 


cl (U per con- Il fici o di l'niborlo di S.ivo:a - gr.do d: doloro-, al g.ovano Infondo deH’inno repubblicano, riv’endicata la rivalnfa^inno ' V»^ * 1 > . 

una ulva vi- non h.i |...rlat« all.a radio lon V.ttor o Emaniiole D.a notare che i monarch.c.. delle Densi^.a^nK^ DollLi.s Dal canto suo .1 do - 

(•//a di un ta- uialUn.i i d.r.uonli doll.i RAI. Le reazion: della .stampa non in nianc-anz.-i di più val.de m- raicictunL nL* rintr.,- Dollfus alTcrma che la 

si limo ci'ii- ài fronte .-die re;iZ:oii; che ave- nianr.-.vaiio d; .«scatenare .eri L.oni d esistenza o-r.no poicr vivcre. L.onvcr.sa7Ìone avuta con Io 


.Anche il giorn ile di .Anc.o- 


estremamente 
per scaricarsi 
responsabilità. 


decine 


me ^ì;^eànà:drc/ò ;e- ^ 


lente interessante* a oliva » « cusiaaeiio uno ut -tirhe 'di commestibìììtà cor- ..''N eio'fna per r o Pogliotti hanno curato per della Comm.s.s one pnrlamen- 

sansa, cioè il prodotto della (ti commcsiilìiltia cor Ic particolari disposizioni da- ,i secondo pro«r.amnia la (pia- -.are d: controllo «ailla RAI- 

,1 __ _ L: lavorazione, con solventi co- ^ norme igie- tc dai sind.icati). gli uflìci jp andata in onda ler*. seraj TV. assente da Roma il pri's - 

Stata sequestrata, doganali, i servizi degli ac- Me ore 22.30. I due rodatton dente sen, Jannuzzi. comp.\a 


scioperano 
a Viareggio 


qualfS eraw ancora "in- <1’ ai rem c 

.a«i i Sigilli dei fornitori, p-?- 3:.v"„i?„“%';"'!"c2q:: Forte c 

SERGIO COMIN tolto sopraffino vergine d’o- ^ 

A{jQ| SI decide conseguenza: tutto il co- nella G 

siddetto * olio d’oliva » smer- __ 

SUL PREZZO ciato in Italia e consumato 

A, ■ milioni di persone ignare. BONN. 2 — Un forte au- 

DEI GIORNALI è in realtà — nella migliore mento dei p.’ozzi m partico- 
- delle ipotesi — olio di san.ca; di quelli dei prodotti ah- 

L. Comnilsalon. ccnlral. "P"? SPÌ»" "''oiSl K cl’i^ì^órro^rT^SSrc" p"S 

prew « «nv„at. per oggi ,c rcricri/icncioac di pro^ ^^r,“f^rn^VdcltM^dci," 
presso il Ministero dell In- si di infimo costo, di asi- vita. Citando statistiche uffl- 
dostria e Commercio. Nel Prsce. di balena, op- ciali la Bcrlmrr zntung scri- 

. pure di palma, di cocco, di ve che il costo per il mante¬ 
corso della riunione verrà pino. nimcnto di ■•••na f.imigba ope- 

presa in esame la richiesta. E’ quindi la vecchia legge di qimtiro persone è au- 

anu».U r.«nl.n..nl. dalla 

«TnalTenr d‘!%««o M 

per nn anmenio dei prezzo moderna, equa, che mette al por cento, le tariffe dcU’clct- 
dei giornali. t bando gli olii esterificati c tricità e del riscaldamento 


OGGI SI DECIDE 
SUL PREZZO 
DEI GIORNALI 


Forte aumento dei prezzi 
nella Germania occidentale 


Ueni'-'O sospei.i 


VI.\RFGGIO. 2 — Gli 

oltocenlo pe.scatori viareggi- 
ni ii.inno iniziato uno scio¬ 
pero d; due giorni ^Tor riven- 


I I A * j ii'ikJA é stata regi.strata al 

• OVOrOtOri dell INA dictafono e il nastro magne- 

continueronno ^ ronscrvato in 

luogo sicuro. 

lo sciope ro Testualmente lo Joung 

li Comitato direttivo del Sin- rebbe detto a Dollfu>. nel 
d.'icato assicuratori delle sei giugno scorso: t Si prepa- 
grendi agenzie IN.A. riunitosi rano cose gravi. Ho inte.so 
pe- e-=aminare la situazione sin- una conver.sazione neirufTì- 
d3c.ale della c-ategor.a alFm;- ciò di Soustelle. tra Soustel- 
zi', del sesto mese di acitazio- |p ^ Delbecque. nel cor.^o 
n.* h.a deciso di proseguire 1 a- j oinle Piinn diceva al- 
git.'.zionc stessa proclamata, a ’ f j 

suo tempo, a seguito della d.- •'«Itro. dopo .aver parlato del- 
?detta, da parte deitli appalta- morte nccidentale di Bay- 
tori, del regolamento ngu.ar- lei iBaylet era un giornali- 
aanfe gli accordi econom.c: e "t.T democratico, e morì in 
normativi della categoria nn incedente d'auto nel giu- 

Pertanto nella g ornata d. o,if, scorso): «Adesso il tipo 
;en lo sciopero e st.ato avn.vo importante da eliminare 

in tu'tc le "Cdi, e cioè- Roa’.. „ Af.,,!._.a i- 

M'l.ano. Tonno. Genov.a. Firen- -luterand». F 1 altr _ 


L en I.ajolo ih e,iev.a .anche du-.iie il rinnovamento c il /e e N.apol:. Gl scioperi pro-e- 'pondet'.i. « In una maniera 

n ba.<o .-.i.o St.'Tino dei;.'. Com- m’-'lioramenl.a del contralto daranno anche r.e. pro^j.nn ' neH'altra Sarà eliminato», 
m s> One p.arlament.are d. con- '”-‘>^'ranicnio dei contralto ,, SAVERIO TL'TINO 

trollo. che ven sse so’;opo>;o ua/.(>nale di lavoro. La pn- 
preventiv,. monte a. eommis<.".ri «))•* 


S.4VERIO TL'TINO 


tairnala di astensione 


domestico del 46. dei traspor¬ 
li del 37. quello degli affitti 
del 23 In particolare il prez¬ 
zo del burro è aiiment.ato del 
45 per reato, quello di eerle 
qualità di carne del 27-70 per 
cento 

La situazione, che la « Fe¬ 
derazione delle donne di 
ca«a - dotili..'Oe allarmante, 
ha causato una sene di ri¬ 
chieste dei s:n(l,acati. Il sin¬ 
dacato dei dipendenti cotiui- 
nali ha denunciato tutti gli 
accordi salariali che riguar¬ 
dano I 400 000 lavoratori 
Analoga decisione è stata 
presa dal sindacato fcrroric- 


! m-Tten.-iie delle :r."smi.'S on tl.il lavoro c trascfirsa con 

- -ul r:<org mento Contempor.’.- Badesione dell'intera cate- 

ne.'.men’e .-,1 Sen.ato 1 sen Ter. . - . , 

n per i sal.an dt 280 000 opc- r.aeini presentar,a una -.nterpel- «tona. Le rivendicazioni 
rat. I lipograli hanno chiesto lanza urgente rd pres.dente del avanzate dai pescatori ri- 
un aumento del 10 per cento Conc gl o c a. m nistri dcll'In- guardano innanzitutto la 
e cosi alt.c org.anizzazioni d; ’oriio e dell.a G.usti?...a forma di rclrtbuzione. .At- 

categ.iri.i La chiesa pmtc- F n.almj'nte !.a R.M si deci- tualmentc essa si basa su una 

stante si ò scagnata contro il .leva a far taci.are ■! brano „ . i , „ . . 

forte aumenti» (loi prezzi de- E in una nota d tTusa dalle «sul pescato*.' 

gli alberi di Nat.alo. chieden- '«genz c tentav.a .'ddinttura d alcuna garanzia che 

do misure contro la speco- sostenere che questo non ora permetta ai pescatori di ave- 
lazione mai stato incluso nel program- re un s.alano minimi». .Al 

Il ni.ni.siro Erhard ha gai- ma .Atlerm.az or.c completa- tra questione di grande im- 

die.ato -esorbitanti- le ri- mente falsa, questa, po cbé tilt- pori itizi c quella della pre 

chieste dei lavor.atori che s.»- t. i s ornahst, convenuti sta- valenza o dcH'assistenza 

no state respinto dalle or.g.a- m.ano alla R.M hanno potuto __ ... , 

nizzazioni p.adronali. I sin- -iseoltare la regi«traz:one del- farnia<.eutica ed 

dacati però insìstono cd è la voce del g ov rett»». il qur- «’-''Pg«L)bcra che atlualmcn- 
prevedibile una ripresa delle le legge con gr.ande solenm’r lo costa ai pescatori la meta 
ag.tazioni. Ilo stor.co discorso con il sot- dei contributi. Infine viene 


iElECT 

WAHRiTivam 


moderatamente alcoolico 


SELECT 


ii-kV.» 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via del Taurini, 19 - Tel. «0 J5I . 4SI 251 
PUBBLICITÀ' mm. colonna > Cuninierrlale : 
Cinema L. ISO - Domenicale L. 200,- Echi 
spettacoli L. ISO • Cronaca L. 160 • Necroloala 
L. 130 - Finanziarla Banche L. 350 > Legali 
L. 3S0 - Rivolgersi (SPI) - Via parlamcntu. 9. 


r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento! Annuo Sem. Trlm. 

UNITA* 7.500 3 900 2.010 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4 SOO 2.350 

RINASCITA - l.SOO 800 

VIP. NUOVE 3.S00 1 800 — 

(Conio corrente postale 1/29795) 


Insoluti malgrado un’intensa attività diplomatica i contrasti che dividono gli atlantici 


L'inteso Adenauer>De Canile scossa dai colloqui di Parigi 
Concluso senza risultati l'incontro tra Segni o Macmillan 

J/ caiicvllicrc lodcsco si sarebbe accordato coti i /'ratieesi sollatito sulla data e la scaÌc del vertice: fine aprile a Paris^i - Si è approfon¬ 
dito il contrasto snll*integrasione europea e sulla ISA'rO - Il pretnier italiano ha chiesto agli inglesi di rinnneiare al piano di ‘^disinìpegiìo,f 


?mm 

^ÉarviHa 
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AVVISI ECONOMICI 


A Parlai coutrastì (iatiunti t 

_ “ ormai ad approfotulirsi. 

Dal nostro Inviato speciale) Le Monile, comtnovtand'* 

- la situazione sulla ba'ie 

PARIGI, 2. — I collocpit dati che rioultaraiio stama'- 
iinco-tedeschi si sono con- afferma: * La concilia 

usi con la constatazione ri; rispettici punti dt 

tto delle difficolta c >e si stavolta assai dìf- 


(Dal nostro Inviato speciale) 


franco-tedeschi si sono con- ii„a. afferma: 
elusi con la constatazione rii ,/^.j risp 

fatto delle difficoltà che si 
oppongono ad un ripnst'n ) , , ,, , 


deirintesa tra Parigi e Bonn tuttavia osserva 

Il cancelliere Adenancr è ri- ‘ eoneersazioni odier- 
jiartito stasera in aereo, ac- Adenaiier e De CiOiil.e 

compagnato dal ministro de- hanno nn interesse che su¬ 
gli esteri. Voti Brentano; i.' pera di molto quello degli 
sorriso di circostanza con rm incontri precedenti >. Anche 
ha salutato Dehré non rin- su questo fiilM gli osservatn- 
sciva a ìiascnudcre quello che ri sono coucordi: la situnzio- 
tutti gli osservatori concnr- j,p ^ j,i puuio movimento «■ 
dono nel sollolineore; fro i ^ dubbio che, sotto 

due le cose sono andate assn> r,,npnlso della tmlittca dt 
male. ilistensume. siano in atto tu 

Nel primo pomeriggio, l'.uropu sviluppi fino a poco 
'Adenauer ha dielvarato ai icmjio fa imprevedibili, 
rappresentanti tiel/o .sfoiiifei /,,, seconda ed ultima gìor- 
tedesca, riuniti nel suo al- colloqui frauen-te- 

bergo, che fra lui e i suoi iu- ucschi è stata (piasi intera- 
tcrlocutori fraucesì era sta- utente occupata dalla discus- 
ta raggiunta ^ una perfetta gione tra Adenauer e De 
identità dt vedute su tutti i cìaulle. Il caiicelliere era 
punti importanti >. In reu'tà (,,unto all'Eliseo alle 10 e vi 
nei circoli politici parigini ù rimasto, oltre il previsto. 
si ritiene che una idenlilò //no alle 12,45 E' seguito un 
di vedute, niente affatto pranzo. I collocpii sono n- 
completa, sia stata riscontra- presi nel pomeriggio e si 
ta do Adenauer e De Gaul'o sono protratti praticamentf 
soltanto sulla data e l'ordine fino a poco prima della par- 
dei giorno del vertice e sul- lenza di Adenauer. 
l'appoggio di massima di De S.wrilIO TUTINO 

Gallile alla tesi di Bonn se- 
condo la quale la questione 
di Berlino lìvest deve essere 
discussa nel quadro del pro¬ 
blema tedesco. 

A questo proposito Ade- |£! j-a ^ 

Tioucr, interrogato sulla d«*i' ^ 

che egli ritiene più oppnrtu- 

710 per una conferenza al _ 

vertice, ha risposto: * la se- 

conda quindicina di aprile* SWl 

e ha indicato Parigi come bmP 

sede. De Canile, ha aggiunto - 

il Cancelliere, sarebbe d'ae- i i • 

cordo con lui nel considerare * rimo ohhn'lilt o )• ,* 

che la .situazione giurìdici! ,, J 

di Berlino non dovrà essere ^ 

modificata nelVincontro fri 

i quattro Grandi. Molti os- WASHINGTON. 2 — An.\| 



A Londra 


.ul evitai lo. euMiido le pie- diventata dilla dì propagali- iVtVn prHn^o"ÌcVT'Arf 

nie.«:.se per lina eoopera/ioiie. da e ili agitazioni anti-occi- lamenti gran Iumo eoimumici 


11 t OMMI Iti I M I I. il 

\ A AltTI(>l.4NI Canto 4ven(l>>lli 
camere letto pranzo eco • Arre 


I ONDRA 2 — Il eior- Si e aeceniiaio, .i iiue.sto pio- dentali, organizzate da eie- . • ramin n ai 

„ala lOT. hJc .l.il ri, ■Ita.,- t,lo-esi/,n„i „ til„- " r "',:': " 

ulteusn Nello luotlinnto il 1 CìIa 1.. ili ( iii uuino Queste, in oieve, lo indi- iinmn donnn bntnbini 

pie.sidc'nto del Constilo ha p.n te tanto i-,ei ipKiiito i set- ra/ioni non ufficiali. Seni- ;Tnl?V'”AT rateale himm 

visitato l'oipedale e lì cent IO biit.innica e Ina se ne debba dedurle, per a,”;,, n in 117 ‘ 


•I iiiadimiirn restauriamo mobili 
' uillrhl iiperil specializzati. Te- 
■“ ifl., 111 . IRI 157 
*' — 

— 21» nhlKItrH UO.MANUit 
ti' (t \PI*ttmEN TAN/B I_ 30 

lAMltltliA i.iiiiKiid cerca rap» 
21 presentanti ogni Comune scrive¬ 
re M<>nfe°|iM<l Chliitrllno Siena 

... 

■ AVVISI SANITARI 


coinnieieiale italiani a l.on- ''bdo .i\aii/ato 11 snggeii- (pianto riguarda le qne.stioni 
dia mentre il miiiisiio degli ‘uciito di una lonfeieii/a ad peiierali, una celta pieoecu- 
Fsteri si incoiiliava lon Sei- hwllo ilelToi oaiiiz/a- pazione dei dirigenti italiani 

wvn I.Iovd .Siici'es-.n .mielite ''•‘Uie, ehe es.niuiii la situa- dniaii/i alla eventualità di es¬ 
enti ainbi venuaiii» tieevuli ''“"le e v.liuti le po.ssibilità seie completamente taizliati 
e trattenuti a vola/ione alla ‘b* (inali he fuori daH'azione politica ed 

Caniern dei Comuni Nel po- ''‘"<.1 di a-'Sovia/iore di li- economica della Gran lire- 


71 

occAm 

UNI 

1 . Il 

ns \Ti 

CIIMI'ltU- 

Mollili 


miihitl 

Hnitriii » 

niorlornl 

l.lhr 

••Ir l'f 

'll•f''nIlr(■ 554 741 


1 1 > 

MUlll IN \ 

IIJIE SE 

1 tl 


««ENDOCRINE 

studln m«d,eo dtvu canto aiaCKTO.AB 

ESQUILINO—V 

cura dall. DISFUNZIONI a OEaOtCZZV 

SESSUALI M1CH.CA OaHOMALf 

iAftONATOAlO «RAU» B ^ É V* W 01 

ST SANGUE V|NEB|B 

PPI • POST HiTRinONlAU PCLLC f 


meriggio inoontio liai le tlue !' 

delegazioni al eoinplelo 1. ““‘">'"1 dell/ 111. St.ili Stasela 


delegazioni al eoinplelo 
pie.s.so hi residen/a del pii- 


ò .stato annunciato 


Miiinii Ri- iiM \ I l'tMi M I \ ri 
('A I fciitovl Hlllillii Hlle It-rm* 
l'ontlni ni.il Impi inti niodornltm 


Init! e l’.uiad.i emnpi csi J che i| jnimo ministro l\lac-jrni f.mghi nutur.iii croiiH amiH 


SESSUALI M1CH.CA OaHOMALf 

iAftONATOAlO «RAU» B ^ É V* W 01 

ST SANGUE V|NE{I|a 

FRI-POST HtTRlnOfUAU HCLLC f 

otRtrtoat SPZCMdiM e^.r.CAuuu)R$i 

Aut. Com. n. 37l)fiO del 13-fl-lu9| 


o'mmistro hiilannieo M u- P'omesso di niillan ha accettato l’uivdo com IT ÀI H HO II I M C 

diali l’u'i t.iidi. \ i-.it . 1 al l'^-nuniaie atlcnt.unente il a ricambiare la visita di Se- o'i'i.» uivoiccrni Direzione Ter ■** I 11 Bl • gF I ni 0 

nii-n it'ili'ino di ridilli 5 e ''Ueeii iiiieiito hiilannico. gni e che vena in Italia in ne Contim m a M.,nieL’r«ito Ter | In I « W V v ■ mi IU ■■ 

oe IP ,r|,,v O 




centro italiano di cnllnia e. 
ii'fine. pian/o .iir.iinliasei.i- 
tn d'Italia 


Mieei ‘1 iiiieiito hiilannico. mp e ' 
Il .siH'oiulo .iipoinento di inalzo, 
diseii siont'. Im iletto il poi- !2- 


dltalia iii'-eii siont'. 11 .i iieiio 11 poi- mi \ 11 i mi\\\ i n I, 11 

I „ .. ,,,. 1 ,. , 7 ,.,,, . 1,1 I n iii-i' I' si ilo d disumo FIIKIIO • ItririlI.IN. lUrrtInri' ----- 

l.e pinne imlua/ioni sui i.ivon. t Maio ii iiisaimo, Mnrhicrl. dlminrc rrtp ‘ nui//i < m.. ..n.in.. in- 

lIoiiUi citnfei in.uui — in ■'iill.i cui pieinineii/a, rispet- -—— — . . tiiiiirhimo (o<iri ipii.iriamenp 



- -, 
• ■/* J . ,, 



(cdloipii confeiin.uui — m ■'iilla mi pieinineii/a. rispet- 
iis.seiiza di un l'oimuiie.ito — tu alle altic ipiestioni inter- 
ehe i 1 appelli tia 1 due ua/ionaU sul tappeto le due 
hlocehi eeommiiei i lu' m paiti si som» liovalc d'ac- 
fioiiteggiano lu l'ii 1 »> p .■ ‘oido. coinè pine sull'oppoi- 
haniio costituito di m.m liin- liinità che si foiiiu < una Co¬ 
en il principale .neomeiito miiuc linea di iieiisieio» fui 
l'n i)(»itavoce del /'ou’iiiii 1 p.U‘s| occident.ili (.SI.iti 


lo alle alile Uliestloni inter- l'crltlo ul 1 » 243 «lei Uegiatrn rnrnenile «llrell.imenle «innUl.is, Visite pri'matrimonlall Iloti 
I, s , ,.,%\.\1. -,il « lini, St'oPPa del Triliiinnie di Rem:» niiilerlnlr per l» tvliiii-iiU Iiukui MONACI» ItomH. Via Saturi 

1 a/ionail --111 t.pil'O U . 1 / n n 1 T a- . uutorizz.izione n ‘‘‘‘f l•rrvl•nUll «ralnlp mi IlHzzaFtume» Orarlo 1 

palli SI som» tll'Valc il ac- ' rminli* n 4555 Visllale «'sposl/liirie tnalerliil' 15 IH e per appuntamento - 

ioide, conio pine sull'oppoi--!-- presso noslrl mag iz/lnl IIIMI'A l.•fonl Hh2 sf-O - 9 445 131 t 


S.wrilIO TUTINO 




LONl)U.\ — l/i slnUli di lil.llio fi.» Selujii I.lm d e Fella 
al ministero rlegll Esteri Inglese (Telt foto) 


ioide, come pine sulloppni- - 

tiinità che si foinn * min co- •"i‘'“»iimei»i 

mime linea ili iieusieio» fui - 

I p.»es| occident.ili (.SI.iti 
fiuti, (il.in lliel.ien.i. fi.m- 
11 .'. ( ’aii.ida e 1 tali.i ) che 


I ipi'Cr.ifiee O A T E 


' SI14OU1 Mi Ole,, pel la cura delle 

.. » 1,1 i.-i « s » I7 t * dlsfiinzli.ni « debolezze 

" xiiin.iwxu» I. t i .. ai origine nervosa, psl- 

(I I l'Itl ZZI I Olii orieor.t Ite «Ima. endocrina. (Neurastenla. 
Iiiiirlamo «osirl ipp.irlament' li 111 lenze ed anomali» geseuall). 
orni'lide illrelt.imi'iile «innlsl.is, Vislli* preniatrimonlall Uott. P. 
iiiilerlalr per iitvloii-otl liugni MONACI» Roma. Via Salarla 72 
1)1 Ine ere l'reventlil gratuiti mi 4 IH zza Fiume) urarlo 10-12, 
Visitale espiisl/loiie inalerlal' 15 IH e per appuntamento - Te- 
iresso noslrl mag iz/liil IIIMI'A lofonl 5h2 sf-O - 9 445 l.'ll lAuL 

\ 1.1 Clmirrn 52 II liililirlrjt \r ('un, Renn IROIO del ?s od ISSfi) 


l'ii poitavocc del /’oimpi 1 p.U‘s| occident.ili (.Sl.it 
Office ha detto «he cii- fiuti. Ci.iii Hielaf^u.i. funi 
tuniiho le paili h.iiiiiii ino- 11 .’. • aii.ida e It.ili.i) eh 

iioscnUo il jH'iicolo «li un turno pai te ilell.» coinmis 
conflitto tia i SCI d«‘l MIT' suuu' p.uitcliia f‘ .stato ile 
e i .setto dell’f f’I'.^ <* Top- i is,» che. soluto dopo 1 




Alla vigilia della partenza per Europa, Africa e Asia 

Conferenza stampa di Eisenhower 
sugli scopi del suo «lungo viaggio» 

« ì*rìmo ohhì('ttiro »»; coni tncori^ •< uUiHili u (imici » dello « .silicei itfi itmorìcaiut nello rinqco 
dello fuiee n — A iS’iioio Delhi Ihe intende diseiileie il jirohleino tlelle frontiere con lo (iitio 


e i .setto dell’ff’l'.^ <* Top- liso che. soluto dopo d 
poitimità <h « fieiiiienti pie- ■(\eitice «u « uicutiile ». vi>n- 
se di contatto' che i.de.im» eaiio avviale consullazioin 
__ fi.» ipiesti paesi. 

' Tciz.» ipu'stioiie. raiulp ai 

a. Africa e Asia ' ‘^“ttosvdupp.iu .som» 

_^ _ st.iii esaminali « 1 «livcisi 

i.m.di Intel iiazioii.di » .itlia- 
■ Vi'iso 1 (piali t.ali paesi, e ui 

p.ntii-olaie «pillili del hacl- 
■ no medite! I.mco e dellTai- 

lop.i, potieb!»ei(i l'sseie aiii- 
• t.it' fonti diplomatiche 

)) iianno nfeiito che. in 

nessioiie con (piest.» (piestio- 

_ ■ Ile. e si.ita piospett.ita da 

pi le hiitaimicn 1.' pii-sihi- 
^rieona nello rò'eico 1 t.» di m» «piano comune» 

. I ., dell'occidente e deU'fltSS 

rontiere con lo (.ino , f„„,, h.,mio foi- 

- Ulto le semienti .iltie mdi- 

za » che s.arehbe ( o.idott.i d.n ''ii' li “h** piohlemi 







* 


-/li 


t quattro Grandi. Molti os- W.-VSHINGTON. 2 — Alla di molte pei'one aH'e.stero. calia» za » che s.archbc ( o.idott.i d.n i*'*''"'"! ^'J, piooitm 

scrvotori tuttavìa, stimano \ del suo viaggio in un- tra cui alleati e amici, enea II prosuiento Kisenhower cinesi per riscdicie. a loto disciiss» i «p l im oiilro al 

più prudente attenersi, su pae.si dell'Europa, del- la reale sincerità degli Stati lia detto che durante'Ib KÙe favore, il piot»lema « I/im- veilice « non s» e accennati» » 

questo punto, alla tesi espres- l'Xfnca e dell'/Xsia. Ei.sen-I ITiiti nella ticeica della |),i- \ isile egli « oont.a di (limo- poi tante — egli ha aggiunto *“• possii>ji«‘ parlecipa- 

sa ieri sera dal portavoce de’ hower ha temilo oggi alla ce. 11 nostio govei no sta da stiate che gh St.iti fnili so- a piopositi* delle fn>ntii'ie f"*"" ^V^-nV 


s(i ieri sera dal portavoce de' hower ha temilo oggi alla ce. 11 nost 




Ogni giorno rUiiilà vede * ; ; V*. 

e inlerprela per voi i falli 

elle accadono in Ilalia e nel mondo. 


sa Berlino, volendo prono- dpnte degl: .Stati l'inli h.i gh nin.ingoiio jici tentale d. confini (•.m)-imi..iin l'.sen- h"'" diveigenze alliaversu 

bilmente rt.servarsi un gm .,[rctmalo fia l'altio che cmiviiiceie 1 paesi che v.si- liouet ha pine pailato di “"c"!' "Ogoziati <» ni coiitrn- 

dizto definitivo dopo averne « esistono dubbi nelle menti teia della .Miiceiit.i .uneri- una pietes.i < .iz oiie di fui- 1 io 1 icoirondo alla foiza So- 




parlato con Krusciov. 

Nella sua conferenza stam - * ' ~. 

po, il cancelliere Adenauer 
ha anche ribadito in aperta 
sfida alla disten.sione. che. 
secondo luì, non esìstono sp¬ 
ani (il una reale volontà so¬ 
vietica di liquidare la querrn 
fredda. 

Nel tono perentorio delh’ 
sue osservazioni. ì giornali¬ 
sti hanno letto il segno di 
una palese irritazione, la 
(puiìe ha confermato l’im¬ 
pressione. diffusasi dì ora >'»; 
oro. con le fniii.scrczioni c !e 
indicazioni dei portavoce sui 
cnìlnrjui. che Vampiezza del¬ 
le dh'erocnze fra ì due an¬ 
dasse allargandosi, anziché 
restringersi. 

Sull'insieme dei problemi 
che concernono i rapporti 
politico - militari dell'Occi¬ 
dente europeo, il bilancio 
dcJl'nicoiilro sembra si pos¬ 
sa COSI tracciare: 

lì De Gallile ba parlato 
apertamente con ■\denaiipr 
del possibile ritiro dche 
truppe americane dall'Kur 1 - 
pa e della necessità di crear,• 
una < terza forza atomica 
europea fra i due blirch’.' 

». Prnnt.,/, Al i , • WVnIIINGTON — La firma del Iratlalo anlarliru N*-1I., li'lffn',) \.isi|i Kiiziiclzov men- 

. Ztucnn ter >11 firma per Tt'RSS il trallalt» eon il qii.ilr i p.irsi firni.il.iri si imprgn.ann <id usare 

odio € no * a qiicsla tesi r>j regione del Polo Snd per scopi pariflri ed a non ellcltilire espulsioni rinrie.rri In 
Io scontro fra i due è Slofo rpiella zona. DIrIro si nol.mn Ilrrter e (a destra) Herman Phiecer firiii'il.ino per gli 
brusco: nessun rimedio aj>-| siati Unni, podin nazioni hanno snlloserKlo il irjtt.ilo 

pare possibile j_ 

2/ Quanto alle nuove for-\ 

Krusciov parla a Budapes 

sostenute dfi Adenauer e op- ■ • 

lavoratori della «Ganz 

rapa, uc Cfaiilìc le re<>ptnpc. _ 

fi s^ita volta, ^eccnmentp. /' 

generale manifesta grande PrOtJuZÌOlie 6 tcnore dì vita llCgli inlOT- 
dqudcnza verso ogni forma 

di supcrnazwnaìità e tende venti di Mueniiicli o Apro al congresso 

a ricondurre quello che re- ____ t _ 

sta (ìclVa^sc Panaì-Bonn e Tsi-Ts.nr-c.T- ^ - • 

j TT-c- 7 .,., a .1 Ct,; 7,-4 RI DAPEST, 2 — !.. erz. cn-vo .'«'.or -o i ■ r n 

dell Europa dei Sei ad una «.ornata del congresso m 1 !V r- 

conccntra-ionc di sot- -j-q operaio sociahsi.a iinet,. -e- Di- : •> o-- -iii’.-i rof «-7 « 

to ['egida francese. A que. j,a v.sfo. tm gl a’.tr ’. '.'.'r ' [ - -i . c - ' - o s<.- i‘C' s 
sto scopo, coll ha opposi I -.«-n'o di Gy.»: » K:....i. ;.r m ' .m.' : 

alle tC'i di .àdenanrr anci'C^TO del C«imi:ato cen'rr.lc - !.»’ '<:/■' . ni] 

l'idea di creare una .segr,'- ' mcrTìhro deH’I'fflc o po'. • o *- -d -’m — r * Ir. ii " > — r 

feria aeneralc dei sei pnea*» i n'-crvento che » stjto d. d i-, ; > co ' • -t.u o>’_ . c ■ 

^ a.f W* rt Pnnrtt *** PrOuIom, ncliTi 0 I."Ur 1 t l'C 

del MEC a farigi. e .doolog ca „ot. fo-z . - rn .cg ...-r de 

.Anche da rpie.^ta sommo- Hanno po- pres.» la'pim:,« i or.» - a -o--' ----i -i--' 
ria ricapitolazione risnlra compagni Walter Ulbr eh' cj- • o n 2 >' I ' ■ zz -, 

evidente che rincontro fra i 'po deda delegaz-one del P.'«r'.!o _> i ;-1 « T. -i 
due cani di Stalo ha rric.^soidi im.tli soc.al.Jta della Re- r„zz -,-oc,di‘ . n : « () 

! miob..c 3 Demccrat.ca u df scE r 5.0 ai,nif-'> d. l’r c 

Loca Sowmski che ha p«irtato i «-e e n-o de ',ir 

o 1 ,* Ps-rt.'-o opera opo-(n»(nt?l dell'» ds'p-so--' -e 

li-eco Oh.’ d .1 comp.c-o Ar. js.'uazore --•erra r» r,"»- 
tal Apro. V ce pr.mo m.n..stro j ;.e= è bi.-on,- rllor '.-.h( 
u-gherese ha parlato dello sv.- situaz ore :r.*err.tZ.or.tl«- s 
Inppo della prodiiz'ore e dd bno; a - 

tenore d. \ ta in quest, iiìum;- 

ar.'’! refa Rccubbl.ca roco'arc 
Ogg. N k ta Knicc ov n- eme *'^*«**OnC COmmcrCIO 

CO", gl. a.tr. membri della de- del Cile OeirURSS 

rcaz o"o 50V et ca shurta .n _ 

occas-one del congresso del SANTIAGO DEL CILE. 2 




' ' A ^ 

'‘‘•r 



...... «..(.i(,ii,/e .» i...(( is,, ud.izioiii fia est e 

onesti nogozi.iti o «ni contrn- , .„,,.,>1 h. cc.cato 

no ncoiromlo.-itla foizn So- ,,, .,, 1 ,.,,^.^^. „na con¬ 

no convinto - ha proseguito 

'I iscnhnnci - die le (luci - di di- 

: geiize (h'hhano ('.'Sete rc.go- ^impegno 

l.it» per vi:i di negoziati» j, italiano 

l.gh ha quindi auspicato una 1 ,., sulla iie- 

liacifica e sollecita soluzione fM.,,„eiiti c 

anche degli anm.si problemi ,,n-, ..tiette ( on-iill.izion, fia 
che oppung«»no tuttora l'In- t-i, :,iUmti oi « .deiH.ili. «allo 
(ha e il r’akislaii scopo di mipcdiic che l’al- 

Rassnndo a trattare alni u.;,nza atlanlica si sjiezzi » c 
aigoiiieiiti. niseiiliower ha avu'hhe lamentalo d fatto 
alfeimato con foiza che il clip, nd pei lodo die piece- 
govciuo anieiicauo intra- dette e segni la visita di fa- 
ineudeià im’azioiie decisiva senhowei m finolia. Io 
l)er risolvere lo sciopero si- -.cois.» .i-nislo. il pioee-so 
deniigico. nd caso che pio- , «uisulto fia gli alleati 
piietari e sindacati non nu- «fu .i,j m; ji.is-o dalla rot- 
'Cis-,e7o .1 uietfeisj d’accor- iin.i » .Nel «iii.idio de} pro¬ 
do ()imi.» ilell.i scadenza del hlem.i dell'uu’là fi;i gli 
|)i'i lodo «P t'‘'gu.i previsti' allant.ci. .Segui e Macmill.iii 
d.dla I.egge auti->eiopei 0 h.muo .nube pailato del 
T.ift-H.n tiev lU.do dell.» f..imi;i in .seno 


Abbona levi ! 

zi tutti i nuovi abbonati annuali per il I960 
il {fiornalv gratis sino al 31 dicembre 1959 
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L'on. Assennalo 
assiste ad Atene 
al Congresso delTEDA 


E’ tornato ter! .» Roma d.i 
Atene il eonipagn»» Mano As¬ 


ant i->eiopei «• h.inui' .nube pailato del 
lu.do dell.» fi.imia in .seno 
- ill’.illeaii/.i 

j . Cai»- di goteino e niiiii- 

.nnaro ,|(.^Jl esteii hanno esa- 

Atene mm.it > ,im Ile la situazione 
. ||»pr>A nel Medio Oliente, con jiar- 
Oeil CL/A iipoi.ii,. I gli,Itelo alla teii- 
“ o , sione fi.i ItAl e Ii.ik c «la 
1 .» Mano As- (|Uc-tion,. della penetiazio- 





-eim.ito Ig!. e reduct» ri,« nea 'j'' so\.et'(.i e eine-e nd Me- 
v - ta (h iW'im, moni» ij» Gr«‘- un, ( M n iit,- > Lss- si s.ireb- 
n . do\e f»a assistito al con- Ixno .i((<,id.iti sul priucqJK» 


Jres«o (telFEDA la m-aggior*- 
(orza i»ohtica «Iriropposi/.ioiie 
I.'oTi Assennato è stato il .solo 
I* à j.ito str.iriMTo ohe ahi, .1 
potuto int« r\enire al Congrc - 
so: 'vi «• s* l'o nrcolto e saliif.»- 
'o cor» milito ent.isiasmo ci)m,’ 
r i$)|)r<-ent:tnte della ^lni^tr.l 
t.il 'iiia 


aggior*’ >|i uii.'i i ooiiei.izioue dica il 
si/.ioiie D’oh'.cm.i ddr.i\\i(, dci po- 
il solo p,,|, .iirmdijiendeiiza 

ri’.re ‘ N.-IPes ime d» 1 piohlenn 
ufi^O''"'- <“'''1 avrehbeio pie- 
o com<- so in «ons.dei /ione «il fat- 
Mni>tr.i t" die .ittii.dine'ite l'intera 
zoii.i i)o|»ol.i',i d-'ii soin.ali e 




FABBRICA ITALIANA LIQUORI E AFFINI 
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PIAZZA S. FRANCESCO (CRIPTA) TEL. 21627 


Krusciov parla a Budapest 


Pro(Juzione e tcnore di vita ne^li inter¬ 
venti di Muennich e Apro al congresso 


.ró';, ;;a..aur ’ * ‘ 




un regalo in linea co! progresso 


musica viva,musica direzionale,musica ambientata 
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MUSIKUS aXi!£ 


Valigetta fonografica Telefunken, 
completa di amplificatori ed alto- 
parlanti per la riproduzione di di 
schi stereo e normali monoaurali. 
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MONTECATINI 


Mi„ione commerciale 

CO", gl. r..tr. membr. do:!a de- ||cl Cile nelLURSS 

rCc.z o "0 50V et ca giuria .n _ 

occas one del congresso del SANTIAGO DEL CILE, 2 — 
POSI' s. è recato a visitare li Cile invierà questo mese una 
1.3 offic.na d. costruzioni fcr- miss.onc commcrc.ale ncllx 
rov ar e - Ganz-. uro dei tnag- Unione Sovietica e nei paesi di 
g.or. jnp rr.ti ..".dustr.al. d. Bu- democrazia popolare. 
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r Unità 


La lotta sindacale varca la soglia dei grandi magazzini 


Un invito alla discussione: come intendono 
i comunisti la emancipazione della donna? 


^1 • 1 ^ IW Tali ^ comunisti la emancipazione delia donna: 

Sciopero di Natale ^ ^ggi 

per le comniesse? la “tipica,, donna italiana? 


La donna addetta alla vendita in un grande magazzino rende molto, più di un uomo. / padroni lo 
sanno, ma rifiutano di discutere con i sindacati le rivendicazioni salariali e normative delle lavoratrici 
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iiJ l.iviii-ii (■ (li ellciitl in un Kranili' niaK<i//ini> 


La moda 


Pettinatevi cosi 


Anche le pettinature cambia, 
no da un anno all'altro ed è 
questo uno degli elementi meno 
preoccupanti della moda: pet¬ 
tinarsi in un certo modo non 
costa niente, per fortuna, e al¬ 
meno per un aspetto chiunque 
può essere in voga! 

Quest'anno è tornata di moda 
la pettinatura a bande simme¬ 
triche che scendono sulle orec- 


iTh 






chic per risalire con un onda 
sulla nuca dove vengono ap¬ 
puntate In un chignon, o croc¬ 
chia di capelli per dirla In 
modo paesano (lìg. I). Non è 
vero che per questo tipo di 
pettinatura occorra avere i ca¬ 
pelli molto lunghi: cl sono al¬ 
cuni accorgimenti che consen¬ 
tono di adottarla anche a chi 
è appena reduce dalla scapi¬ 
gliata acconciatura « carciofo > 
in voga lo scorso anno. Innan¬ 
zitutto bisogna che I capelli 
siano molto gonfi, e cioè non 
attaccati alla testa e poi sul 
dietro anziché esser tirati su fin 
sulla punta del capo, essi ven¬ 
gono aggomitolati, quasi a for¬ 
mare una banana che percor¬ 
re verticalmente tutta la nuca 
(fig. 2). Per ottenere che I ca¬ 
pelli, ancora troppo corti, non 
scappino da tutte le parti, e 
per ottenere che la ■ banana - 
sia gonfia e il tu|>é (la nocchia) 
in cima alla testa abbastanza 
alto bisogna spettinare le cioc- 


semplicemente la linea delle 
bande In cui è racchiuso II 
grosso del capelli che eviden¬ 
temente deve essere più lungo. 
Per fare questa pettinatura si 
può benissimo fare a meno di 
andare dal parrucchiere: ba¬ 
sta seguire con meticolosità 
queste istruzioni per la messa 
in piega: 

lavate i capelli (con shampoo 
all’uovo se sono grassi, con 
shampoo al midollo se sono 
secchi) e dopo averli bene 
sciacquati versateci sopra una 
bottiglia di birra. La birra è 
un ottimo « fissatore ■ che ren¬ 
derà 1 capelli più docili e so- 
pratutto più QOhfl.'' Prendete 
qiilhdl dei rulli dà tnéàsà Ih 
plàgd'molto grandi'(ceme'sdrib 
di crine e ferro, migliòri ma 
più cari, e di plastica colorati 
anche buoni e poco costosi. 
Tutti e due i tipi si trovano 
atl'Uplm o in qualsiasi profu¬ 
meria). Fate la riga dove siete 
abituate, ma proseguitela solo 
per pochi centimetri: lì (e cioè 
a metà circa della parte su¬ 
periore della testa) tracciate 
un’altra riga questa volta 
orizzontale alla linea degli oc¬ 
chi e pettinate Indietro tutti 
i capelli. Quindi arrotolate le 
ciocche (non molto abbondanti) 
sui rulli: tutte in un senso da 
una parte della riga, e tutte 
In un altro dall'altra. Tutte 
verso II dietro a partire dalla 




■ riga orizzontale >. Le due ul¬ 
time ciocche laterali, quelle 
che si trovano proprio vicino 
aM’orecchia, arricciatele verso 
il dietro senza rullo ma appun¬ 
tandole piatte con una di quel¬ 
le pinzette che i parrucchieri 
chiamano bocca di cicogna. 

In ugual modo appuntate i 
capelli sulla nuca avendo cura 
di dirigerli in su (figura 4). 
I capelli debbono essere molto 
tirati attorno al rulli, altri¬ 
menti la messa in piega non 
serve a niente. Quando i ca¬ 
pelli saranno asciutti spazzo¬ 
lateli (non con una spazzola 
di nylon che li rovina) con 
forza senza tema di sciupare i 
ricci; i rulli non servono in¬ 
fatti ad arricciare i capelli 
che vanno quest'anno molto li¬ 
sci. ma solo a gonfiarli. Quin¬ 
di con il pettine fate le bande 
sui lati e la banana sul dietro 
come spiegato precedente¬ 
mente. Il miglior modo di far 
tenere la banana è di appun¬ 
tarla con un lungo pettinino. 


che nella loro parte Inferiore 
(quella cioè che non si vede) 
fino a formare quasi dei cu¬ 
scinetti che vengono ricoperti, 
dalla parte liscia dei capelli. 
Questo metodo è molto più con- 
sigliabile di quello dei ■ ripieni 
finti B che è molto diffìcile far 
stare bene in testa e che è fa¬ 
cile, dopo un po' che non ci si 
pettina, che scappino fuori e 
si vedano. Chi non stia bene 
con la riga in mezzo alla fronte 
può portarla anche di lato co¬ 
me è sua abitudine: l'essen¬ 
ziale è che le due bande di 
capelli scendano di lato fino a 
coprire metà orecchio (fig. 3) 
e risalgano dolcemente sul die. 
tro. Attenti a non tirare sem¬ 
plicemente indietro i capelli 
senza far loro fare quest'onda 
verso il basso: somigliereste 
sd un topo intinto nell'olio. 

Sulla fronte i capelli possono 
essere leggermente più corti 
in modo da formare una leg* 
geriMima frangetta che però 
non è compatta, ma frastaglia 



Dietro il sorriso delle com¬ 
messe, o meglio, delle ragozze 
dei grandi magazzini Kina- 
scento-UlMM e della STANDA, 
nessuno, forse fino a qualche 
tempo fa, pensava si potesse¬ 
ro nascondere gravi problemi. 
II cliente dei grandi magazzini, 
del resto, deve avere proprio 
(piesta sensazione; deve tro¬ 
varsi in una condizione idea¬ 
le per poter spendere a suo 
agio; por questo le luci diffu¬ 
se. le musiche, la grazia, l'ele¬ 
ganza equilibrata (ielle ragaz¬ 
ze; la Rinascento-UPIM ha 
perfino stilato un regolamento 
sul come deve e.ssere una ra¬ 
gazza a contatto (luotidiano 
eon fili acquirenti. 

Le donne sono una parte es¬ 
senziale deirazicnda, una par¬ 
te fondamentale, più impor¬ 
tanti della merce stessa che si 
espone e si vende. A una do¬ 
manda che un giorno gli Cu po¬ 
sta (}a qlcuni 6ii)(|aealìsti. c 
cioè se egli ritenesse elio, so¬ 
stituendo le donne con gli uo¬ 
mini ni banchi di veiulita, si 
potesse aumentare il volume 
dello merci venduto, il presi¬ 
dente della Kinasconte-llPIM, 
Aldo Borlotti, rispose di no; 
implicitamente, riconobbe il 
grande contributo portato dal¬ 
le lavoratrici allo sviluppo de¬ 
gli affari della sua azienda. 

La donna addetta alle vendi¬ 
te — in un grande magazzi¬ 
no — rende dunque più di un 
uomo. A (pieste lavoratrici, pe¬ 
rò, si nega la parità salariale; 
la negano, in prima persona, 
coloro che hanno riconosciuto il 
valore del lavoro da esse svol¬ 
to e che ha fruttato e frutta 
miliardi di profitti alle ciue ca¬ 
tene di grandi magazzini. An¬ 
zi, invece di respingere essi 
ste.ssi direttamente le richieste, 
lo fanno fare alla Confeom- 
mercio. Parità salariale? Mez¬ 
za giornata festiva oltre la do¬ 
menica? Istituzione delle men¬ 
se aziendali? Trattazione di 
lutti gli aspetti economici c 
^.■normativi del rapporto di la- 
';,voro? 14. mensilità? Giammai! 
'<Non si discute. Si tratta di 

■ questioni generali che intcres^ 

'■ sano tutto il commercio e non 

le siu.qolc aziende (Rinasccnte- 
UPIM e STANDA) che sono 
state chiamate in cniisn dai sin¬ 
dacati e dai dipendenti. E poi 
queste due grandi società, han¬ 
no già dato tutto quello che 
potevano dare >. 

La Confcommercio, con la 
sua intransigenza, ha pratica- 
mente rutto le trattative col 
beneplacito delle due aziende. 
La (Confcommercio, come una 
brava chioccia, allarga le ali 
per proteggere < la questione 
generale >. come se Rinascente- 
UPIM c la STANDA. fossero 
unità insignificanti, indistinte 
dalla meciia e dalla piccola 
' azienda commerciale a condu¬ 
zione familiare, come non vi 
fosse una continua ascesa — 
sia come sviluppo aziendale 
che come volume di vendite 
— spesso proprio ai danni di 
queste ultime, da parte dei 
grandi magazzini. 

Le ragazze dei grandi ma¬ 
gazzini continuano a sorride¬ 
re, ma qualche cosa dentro di 
loro è mutato. E’ mutata, cioè, 
la coscienza della loro condi¬ 
zione umana, mutato è anche il 
loro punto di vista nei con¬ 
fronti deirazicnda. I padroni 
« buoni >. «liberali», stanno 
mostrando le unghie, vogliono 
restare aggrappati al loro pre¬ 
dominio assoluto, totale. 

Siamo dunque in pieno con¬ 
flitto sindacale. Un conflitto 
che da una parte vede uniti 
lavoratori, lavoratrici e le tre 
organizzazioni sindacali, e dal- 
Taltra le due grandi società Ri- 
nascenle-UPIM e STAND.A, 
sotto le ali protettrici della 
C^fcommercio. Ma un con¬ 
flitto che vede anche avvici¬ 
narsi le festività natalizie, cioè 
un periodo che può rendere più 
forti i lavoratori e le lavora¬ 
trici, che sono decisi a batter¬ 
si per costringere le due azien¬ 
de a trattare e concludere un 

■ accordo. Si arriverà allo scio¬ 
pero? Sono le aziende, laConf- 
comercio che debbono sceglie¬ 
re: i lavoratori hanno già posto' 


con chiarezza ralternativa. 

Dietro a quella ragazza a cui 
ci si rivolge per ac(|uistare un 
oggetto, dietro ì lumi al neon 
che rovinano gli occhi (a chi 
devo sopportarli lutto il gior¬ 
no), dietro la lucentezza dei 
banchi e delle vetrine, uimai è 
noto, stanno quei problemi che 
iianno suscitato un vasto mo¬ 
vimento sindacale, il più vasto 
che si sia verificato fino ad 
oggi, nei magazzini di tutta 
Italia. I problemi, tanto, per 
fare qitalclic e.sempio, sono gli 
spogliatoi antigienici, stretti, 
senza aria: il fatto che le ra¬ 
gazze dei grandi magazzini du¬ 
rante la settimana non hanno 
neanche un’ora da dedicare al¬ 
le spese jiersonali; stanno gli 
straordinari pagati di.screzio- 
nalmonto; sta rimposizione di 
lavori die non corrispondono 
alla (lualifica: trasportare la 
merce, lavare per terra, puli¬ 
re i gabinetti; sta la mancanza 
di una mensa conveniente che 
ormai è indispensaliile nelle 
grandi città. 

Stanno tante altre ingiusti¬ 
zie. piccole e grandi che sono 
contenute inevitabilmente in 
una politica aziendale che ten¬ 
de sempre di più all.T discre¬ 
zionalità anzicliè alla trattazio¬ 
ne di tutti gli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro. Una politica 
alla quale è nece.s.sario porre 
un argine, poicliè (luesta poli¬ 
tica si rifiuta perfino di ricono¬ 
scere od accettare (piel dirit¬ 
to della parità salariale che lo 
Stato italiano ha riconosciuto, 
accogliendo la decisione del 
BIT, c che viene sempre più 
affermandosi, con la lotta, nei 
posti di lavoro. Anche le lavo¬ 
ratrici dei grandi magazzini, 
sulla scia di tante altre lavora¬ 
trici e sostenute dalle organiz¬ 
zazioni sindacali si accingono 
oggi a strappare dalle mani, 
delle due grandi aziende del 
commercio, que.sta importante 
e civile conquista. 

Kenzo Riimanl 

.11 punto 
siljragitazione 
nei grandi magazzini 

I.e oreanlzzuzioni slndiieall 
del luvuratori del cotitnicrcio 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
c alla UIL si sotto riunite Ieri 
per esaminare la sUit-aziunr 
dell'aRituzione nei grandi ma- 
Raxzini, Una nota (‘messa dopo 
la riunione sottolinea clic le 
direzioni aziendali stanno cer¬ 
cando di inlintldlre i lavoratori 
e al tempo stesso di creare 
confusione (Mtnvoeando ima 
riunione delle commissioni in¬ 
terne del • grandi magazzini ». 

Dopo aver rilevato che la 
vertenza aziendale in atto csl- 
ne trattative con i sindacati 
di ealcRorla, le tre orRanlzza- 
zlnni hanno invitato i lavora¬ 
tori a respingere oruI manovra 
delle direzioni aziendali. I tre 
sindacati si riuniranno nei 
prossimi Riorni per stabilire 
rinasprimcnio della aRitozionc. 


Caro dirrtlorc, 

suno stala assai in dubbio se 
scriverli o no, perchè sollevare il 
problema della nostra concezione 
della donna ri^rhia per certo di in~ 
fauidire una parte delle danne e 
lina palle degli uomini, come uno 
di quegli iiiiharazzanli argomenti di 
coiivcroizinne, su cui, anche nelle 
miglioti iamiglic, si osserva pudi¬ 
camente il silenzio. Ma la presen¬ 
tazione latta (/n//’Unitìi. nella Pa- 
RÌn.i delia (loiitta di gioveiFi scorso, 
della ptolagonisla dell'ultima coni- 
media di De Filippo, In cnsaliugn 
pici oln-borgbesc Rosa Priore, co¬ 
me di « un nuovo grande perso¬ 
naggio femminile n che viene od 
Il allinearsi Ira le piti liellc eroine 
del lenirò di Ediinrdn ». presenta 
troppo, secondo me, i termini dello 
confusione ideologica per poter 
tiii ere. 

Una donna ripiegata 
tra culla e cucina 

lo noli discuto della validità del 
persoiiiiggio femminile di Eduardo 
De Filippo, che viene fuori da ima 
snpienle descrizione nmlncntnle di 
inioiiaziioie verisiii, ma affermo che 
esso non può essere visto c intcr- 
preliiio da noi come un pcr.soiing- 
gin posilivn, esemplare, perchè la 
Mia stessa forza risiede nello sqinil- 
litre, nella rinuncia, nella iiegiizio. 
ne di se stesso come essere iimniin 
e nella totale maiivaiizn di un ino- 
mento della coscienza. Giudichino 
i lettori Uosa Priore è unii casa- 
Unga cinipuinienne. isliipidilii do 
inoiilngiie di pialli lavati, da pira¬ 
midi di riimirie stirate, da miglinin 
di riigti ciiriniili, iiiasprilii contro 
il miiriin e contro i figli, c In cui 
Il riveiidiciizioiie » si riliigia ora 
nella richiesta che il murilo le ri¬ 
conosca che gli .spaghetti con le 
mclnnzane come li cucina lei, non 
li riiriiia iie.ssiiiiti, e lutto il nodo 
del dramma nasce appiinlo nlloriio 
alili distratta affermazione delVtto- 
mo che. questi spaghetti con le 
meliiiiziiiie, li aveva cucinali invece, 
meclin della moglie. In giovane 
nuora. Dì qui l'affronto che lievita 
con silenzioso furore in Uosa f‘rio- 
re. e che si scioglie dopo molle 
liceiide rasiiliiighe, al terzo allo, 
quando il inarito nffermn senza 
possibililii di equivoco che Rosa, 
sua iiioglie, eiiriiin meglio di chiun¬ 
que altra gli spaghetti con lo niè- 
lan zone. 

Ora, caro direttore, sarà perchè 
in non .so cncinnrc gli spaghetti 
con le melanzane, ma certo che mi 
è iiiipo.ssìlnle comprendere come 
dii questa storia di riigìi domeni¬ 
cali, cui Eduardo slc.s.so affida .so¬ 
prattutto il valore di mngislrnlc 
descrizione di un amhienle. pri¬ 
vo di tendenze, scevro di carica 
ideale e di conoscenza, possa sor¬ 
tire non solo un grande perso¬ 
naggio femtitinile, ma miche un 
breve spiraglio di luce su un futu¬ 
ro nel quale le donne rifiutino il 
Il destino di casalinga ». infatti non 
solo Ro.sa Priore acquieta infine 
sé stessa nella prospettiva di nuovi 
infiniti ragù, ma anche la figlia 
sarà come lei fdov’è il conirasio 
Ira generaziotii?) perche ora, in¬ 
tanto rinuncia a lavorare, per amo. 
re del fidanzato e, fra trentanni. 


avrà anche lei una specialità In 
elicimi. 

Ora qual è, secondo le, caro 
direttore, il messaggio di cui 
l'Unità ha parlalo, a che può es¬ 
sere valido per noi, comuniste, 
non solo ma « per le donne che 
luvornno, per quelle che produ¬ 
cono qiiidcosa dì più che i pezzi 
di umanità nuova o i brividi del 
piacere a e trasferire il proprio 
ideale di donna, in qiic.sla povera 
Ho.sa l^rinrc ripiegala tra culla e 
cucina e che non solo ha nntiiil- 
lalo In sua personiililà per nulla, 
ina che non ne ha nciiimeno cn- 
scie'iizn? 

Davvero, nllriiiieiiti. avremmo 
fallo poca strada, o addirittura la 
nvrenimn latin a ritroso, dal tempo 
della Nora di Ihsen, della Sonja 
di Ccrnicevski, della Pisana di 
Nievo, di (I Una rlonna » dcll'Ale- 
rntiio, o, in un'epoca a noi vicina, 
degli aspri e reali persotinggi fein- 
niiiiili ili lìrecht. Ricordi l’emo¬ 
zione clic prendeva Granisci dopo 
aver assistilo alla rappresentazio¬ 
ne al Curigiiaito di Torino di Casa 
di narithola, e lo sdegno per quel 
pnhhlico fililo di a cavalieri o di 
damo » che non iipptiiinn, perchè 
non .sentiva « alcuna vibrazione 
simpatica dinanzi nlVatto profon¬ 
damente morale di Nora ìlelmnr 
che iililuindonii la casa, il marito, 
i figli per creare solitariamente sé 
slp.ssii, per scavare e rinirncciarc 
nellii profondità del proprio ìo le 
radici robuste del proprio es.scrc 
morale, per adempiere ni doveri 
che ognuno ha verso sé stesso 
prima che verso gli altri »? 

Ma, caro direttore, questo mio 
intervento fri più in là delle ri- 
fle.ssioiii .sul personaggio di Ro.sa 
Priore, e vuole attirare l'alten- 
zione tleirViiilìi sulla titnltirìià e 
sull'Urgenza che iissiime oggi una 
di.sciis.sionc generale still’cninitci- 
pozione femminile, fra i comuni- 
sii. Quel che io mi domando è 
qual è oggi, nel nostro stesso co- 
siitme di comunisti, la concezione 
della donna? 

Non nascondere i cardini 
della nostra dottrina 

Quanto della .sì.sicmnzione ideale 
compilila da Marx e, dai grandi 
pensatori inur.xisti entra a far par¬ 
te del modo di pensare r di agire 
dei comunisti stessi? Che cosa è 
per noi, in ftalia, hi questione, 
femminile? Pongo non tanto l'esi- 
genzn di affacciare problemi ri¬ 
vendicativi, il che vien fallo: ma 
di compiere tino sforzo di inter¬ 
pretazione dei nostri principi al 
lume della realtà e delle condi¬ 
zioni della donna italiana: di non 
nascondere i cardini della nostra 
dottrina ma di porli avanti tulio, 
per avere chiarezza sn come noi 
comunisti vediamo in una società 
piò avanzala la sorte che attende 
le donne, e per orientarle verso 
di essa con una carica ideale che 
non le accodi alla trasformazione 
del costume — che pure è in at¬ 
to — ma che faccia di noi i pro¬ 
tagonisti del rinnovamento. 

Noi sappiamo che questa società, 
dominala dai monopoli, è carica 
di profonda ingiustizia verso le 


donne, come la donna sin, per 
essa, cssetiziidmente l’ahra, la fem¬ 
mina, confinata nel suo sesso, e la 
cui unica libertà è quella della 
civetteria, e come il distaccarsi 
della donna dalla concezione della 
donna-fattrice, per occupare iin 
posto da eguali .susciti ne/l’iiomo, 
educalo alla vecchia scuola, una 
ostilità inquieta. 

La borghesia ha sancito 
la inferiorità della donna 

La grande borghesia industria¬ 
le, che vede nelVemaucipazionc 
della iloiina una minaccia alla .sua 
aiorule e ai suoi interessi è quella 
che, al .suo sorgere, con i cadici 
del IBùH, .sancì l'inferiurìlà della 
donali, che eluso nel Ri.sargimenlo 
tiitn ipieslione femiiiiiiile, come 
elii.se una (jitestioiie coril.-iditia, r 
che oggi è assai piò nrreiriila che 
non qiiallii degli altri Paesi capi¬ 
talistici dnvc il ritmo deU'iiidii- 
strializzazioiie ha portalo le donne 
ad immettersi in tutti i gruppi 
della vita produttiva e per questo 
stc.ssn fallo le ha eniaiicipale, .Ma 
vi è di piò; da tini nimica, quasi 
tolalmeiilù. in iiitia il tessuto ciil- 
tnriilc ttnzionnlc iiiin clahornzione 
delle quest ioni della donna, a dii- 
ferenzn che in Friiacin e in In¬ 
ghilterra, ilave. dai rnaiaaiici agli 
esistenzialisti, filosofi, rotnniirieri, 
poeti, draaiaiiiliirghi ne hanno fat¬ 
to tema di ispirazione e di inda¬ 
gine. Si Inilia di lina carenza idea¬ 
le, che pone t’iiniia alla retroguar¬ 
dia, rispetto alle correnti del pen¬ 
siero moderno e contemporaneo, 
c che fini.sce con il permeare di 
sé. n parte la proditziniie piò ele¬ 
vala del pensiero, anche la ptih- 
hlicistìcn progressista, nella quale 
ciò che viene propiiiiitn alle donne 
è amore, nniore. amore, o pranzo, 
a cena c a colazione, e dove le 
grandi iiicliie.stc vengono falle sn/- 
le ragazzc-si|UÌIIo e sulle prosi!- 
tuie, oppure sullo prostìliilc e 
sulle ragii/.ze-sqinllo.ll .sovrano ns- 
so/ii/o di questo mondo è Vnomo 
c la legge che lo governa è quella 
didi’ arbitrio c del piacere del 
a maschio », che insegna alle don- 
no come il loro trionfo sin nel 
piacere il piò a lungo possibile e 
il piit forteiiicnle agli tinniìaì, ma 
per ottener questo bisogna e.s.sern 
del tutto diverse dall’iioaio, ovve¬ 
ro mollo donne, che è quanto 
dire sottonie.sse, ignoranti, pauro¬ 
se, remis.sive, dal che il nirnltere 
fittizio che molte donne si dànno 
per conquistare l’iionio. Qiiaadn 
pai, .si aggiunga, questa amore ven¬ 
ga a mancare, avendo saltnato es¬ 
sa rame scopo della vita, oltre che 
come risorsa alla loro condizione 
economica, le danne ne fanno tin 
motivo di astio e itodin fnribniidn 
contro l'tionio, divengono pronte 
a rinfacciare ad ogni piè so.spiiito 
i sacrifici fatti, i figli messi al 
mondo, le carriere troncate, come 
dimostrano quegli abissi di dispe¬ 
razione e di mancanza di idee che 
sono le a piccole poste » dei gior¬ 
nali femminili. 

Non che il mondo che ci cir¬ 
conda sin proclive ad accettare un 
molo nuovo della donna, anche 
fra i progre.ssisii. Ma proprio 
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per il vuoto ideale che esiste nella 
sorielò nostro, e che è abbastanza 
generale, credo che granili.ssimo 
siti il nostro ruolo di portatori di 
fin nuovo costume c che non solo 
non dohliiiimo lacere, c rinchiu¬ 
derci nel nostro guscio ideologico 
come liiatache o peggio ancora fa¬ 
re concessioni nllii morale calto- 
licn-horghc.se, ma che ilobbiamo 
svolgere una battaglia aperta sn 
questo fronte. 

D’altro canto, non credi tu clic 
la stessa posizione della donna nel¬ 
l’economia italiana è coniinciata n 
cambiare in questi anni, assai più 
di quello che comiinenicntc non 
si ritenga? Non creili In che tipica 
di questa società nostra cominci 
ad essere l'operaia, la professili- 
nislii. la fisica, la dirigente tCnzieti- 
dit, la ricercatrice iilomirn c c/te 
l’il.'iliaiin che si confessa sui gior¬ 
nali ro.sa faccia parlo di liti sollo- 
tiiniido, meno vero di questo? Non 
credi tu che dieci, quindici anni 
di lolle di cui il P.C. è stalo nl- 
l’nviiiigiiiirdiii, e in cui le orgnaiz- 
ztizioai femminili dcmocralcìlic 
hanno iaipegaato le loro forze, 
abbinilo profoadnntetile inciso per 
trocrùiro litio nnni’n /ì.siJiiiomin del¬ 
la danna itnliana, sopralltilln nel¬ 
le nuove generazioni (a Pie Nuo¬ 
ve » pitbblìchcrà in tale sen.so un 
refereinhiat Ira i giovani che farà 
certa scalpare) anche rispetto alla 
concezione che non solo la dntina 
giovane, ma gli nomini, continiin- 
iio ad avere della faaiìglin e del 
riinlo della donila in esso? E che 
(/ae.sfo riitoro ideale penetri or¬ 
mai largamente anche fra le mosse 
cattoliche e le divida? E che un’ala 
più avanzata della borghesìa co- 
aiìiicì a rendersene conto e inizi 
a aitiovcrsi di conseguenza? 

La D.C. si preoccupa 
per le elezioni del *63 

Faiifani, al convegno di Firen¬ 
ze, prospettava come un perico¬ 
lo per l’afferniazUmc elettorale 
della D.C.., nel 1963, l'iisciln di 
aiilioai di donne dalle case per 
divritlarc Invnnilrici; questi voti, 
egli diceva, se non faremo una 
pniilira più progressista, saranno 
perduti albi Democrazia cristiana. 
Ed è più che vero, perchè Fonica 
emancipazione pos.sil>ile, e la più 
diretta anche dalle forze politiche 
conservatrici, sta nel lavoro della 
donna, che imn .solo rende davve¬ 
ro questa eguale all’uomo, e crea 
con l’anmo un nuovo rapporto 
anche nella fnaiigliii, ma crea un 
rapporto nuovo tra la donna e la 
società che la circonda. 

Mi niigiiro. caro direttore, che 
da qiie.sin lunga lettera a te pn.tsa 
nascere min discussione sul tema 
della concezione della donna per 
i coaiimisti, e sarà un modo serio 
anche questo di sviluppare il di- 
hattito attorno alle tc.si del nostro 
IX Congresso, per quanto concer¬ 
ne l’cmnncipazinne femminile. 

Cordiali saltiti. 

Morìa A. Macclocchi 

Invitiamo le lettrici a parte¬ 
cipare alla discussione, inviando 
le loro lettere alla Pagina della 
Donna - « l'Unità ■ - Via del 
Taurini, 19 . Roma. 
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A Par avara quasi! pagali ^In saguHo baalari rita- 
raccogliala adasso la gliara i sigilli di garan- 
facciala dagli involucri zia cha saranno slampa- 
GRADINA. fi •ubH involucri alaaai. 

La facciala a i sigilli hanno lo slasao valora ai fini 
> dalla ràccolla. 

I Scrivete alla Van dan Bergh S.p.A. P.za Diaz. 7 Milano: 
I ricaverete prossimamente gratis il catalogo regali dalla 
"Raccolta Gradina". 


"UN CORREDO PER TUTTA LA VITA" 

Fornitura da letto in tela m. Uno con 
ricami a mano completa di un len- 
zuolo matrimoniale e federe. 

- Servizio da tavola damascato di li'.io 
fiandra, per dodici persone. 

- Sei asciugamani jolly in spugna 
stampata. 

- Fornitura da bagno in spugna pesante 
completa di: un lenzuolo bagno gran- 
de, due asciugamani, due asciugamani 
per ospiti, una manopola. 

- Fornitura da latto con ricami completa 
di un lenzuolo matrimoniale a federe. 


> Un lenzuolo m. lino matrimoniale coi*» 
fezìonato con orlo à giorno. 

- Servizio da tavola m. lino con disegna 
tessuto a quadri, per sei persone. 

• Servizio da tè ricamato a mano li» 
m. lino con sei tovaglioli. 

- Servizio da tè in tela bisso m. lino 
ricamato a mano per sei persone. 

- Grembiale in tessuto m. lino stampato 
a colori. 

- Asciugamano damascato di puro Uno. 

- Asciugatoio m. lino a quadri coloratL 

"IL RECALO PIÙ SIGNORILE" 

- Anìmaletti della serie "Arca di Noè" 

- Bambola "Miss Lenci" 

- Bambole in costume regionale. 


... • altri magnifici ragali par la casa, la donna a it bamliinob 




















